
NOTK IMEi\OTTI]lU)LOGiCHI':

Giovanni Gribodo

l-'iii (lair anno 1S71 io pubblicava in (jucsti Annali lo dia^niosi

(li alcuno specie nuove di Chrysidi in attesa di un mag-gior la-

voro su questa famiglia, lavoro clie è tutta\'ia in corso di pre-

jìarazione, e pel quale mi occorre ancora un non breve lasso

di tempo. Facendo or seguito a quella pubblicazione do qui le

sommarie descrizioni di altre specie della medesima famiglia che

mi risultarono nuove per la scienza: ad esse aggiunsi le dia-

gnosi od alcune osservazioni sopra talune specie di altri gruppi

del medesimo ordine.

Torino, marzo 1879.

1. Pyria Drewseni , n. sp.

Depressiuscula , viridis lune illinc subcynnescens parum nilida;

corpnre later/bus par alle lis , ubicumque crasse et i-egularifer pun-

ctata^ capite thoraceque confertius^ ahdomine rarius ; capite lato,

planiusculo trapezino; capitate faciali granulosa, superne marginata;

mesopleuris margine postico distincte bituberculatis ; postscutello le-

vissime subprominulo scrobiculato ; abdominis segmento 2.° longi-

tudinaliter carinulato: segmento 3.^ ante seriem undiqiie conve-

xiusculo; cesticillo serici medio disti?icte emarginalo : foveolis paucis

et par vis: margine anali modica immerso, late arcuato, dentibus sex,

subaequalibus, acutissimis armato: alls sordide hyalinis.

Long. corp. mill. 10.

Australia.

Facilmente si distingue {|uesta Pyria dalle congeneri pel suo

postscudetto affatto inerme, di forma appena lievissimamente co-

noidea: i denti del maririne anale sono assai sottili ed acuti, dei
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loro intervalli il centrale ed i due estremi sono uu'uali fra di

loro, ed assai più larghi che gli intermedii.

Un solo esemplare appartenente alla ricca collezione Drewsen.

2. Pyria simillima, n. sp.

Pyriae stilboidi, Spin, oalde assimilisi (tt ut huius Vdrielas

ìiiiUo ìtìodo exisiimanda, ctnim dignoscilur : capile antico viso

magis angusto et triangìilari; linea genanmi Q) brevissinta et

valde obliqua: margine cavitatis facialis siibobsoleto: mesopleu-

ris hatid undique scrobiculalis ^ sed areis duabus latis linearibus

laevibus et nitidis verlicaliter instructis : postscutello haud excauato :

abdominis basi latiori , anlice minus excavato, angulis lateralibus

oblundatisj, vel oblique fere truncatis : emarginaturis analibus {seu

spatiis interdentalibus) centralibus coìispicue latioribus quam duabus

externis.

Long. corp. mill. II.

Affrica orientale.

Molto affine alla P. stilboides non può però con questa con-

fondersi per i numerosi ed importanti caratteri avanti enunciati,

ai quali può aggiungersi la pimteggiatui-a più fina e più rara

di quella della stilboides. Potrebbe pur nascere il duljbio che

questa specie fosse la P. canaliculata. Brulle; ma da essa si di-

stingue, oltre che dalla diversa forma del margine; anale;, ancora

dalla mancanza delle macchie laterali dell' addome , della larga

infossatura del protorace , e dell' incavatura della base del primo

segmento addominale.

Un esemplare connuiicato dal dottore Smith.

3. Ghrysis Smithii. n. sp.

Submagna, robusta, depressiuscula viridi-cganca nitida: cajìifc

dense punctulalo: 1 1io r ace sat confer tim crasse punctato , sculello et

(') Un carattere molto importante per le Chrysidi, e Hnor.i trascuralo da-

gli autori, .si trova nella parte di profilo del capo visto di faccia che è com-

preso fra il punto più basso degli occhi ed il punto d'inserzione delle man-

dibole: un ottimo carotiere specilico è fornito dalla diversa lunghezza, od

inclinazione di fiuosla linea.
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j)()stsculello crassissime pimctato-reliculatis: abdominis segtìieìtlo primo

modice punctato et panclulato , scqmenùs sequenlihus sparsim

punckilis : capite parvo subrotwidato : eli/pei margine npicali-

prof linde arcuato-emarginato: cavitato faciali mediocri superne

arcuato-emarginata: thorace subconico: mesopleuris bidenticulatis ,

areis duabus linearibus laevibus (vel tantum lenissime sparsimque

punctulatis) nitidis verticaliter instructis: postscutello lamina trian-

gular i plana robusta coìispicua armato: abdomine subcoiiico ,

basi fere integro^ medio haud carinulato: segmenti tertii area

antica modice sed distincte ante seriem immersa: serie antea-

picali modice abrupta, fere semicirculari , idest medio non nisi

quam lenissime ungulata; foveolis mediocribus, rotundatis ^ di-

stinclis , numerosis: margine anali mediocri, dentibus sex apice

armato: dentibus in curvam valde convexam dispositis: quatuor

intermediis maioribus robustis {ideo emarginaturae tres centrales

profundae , subaequales) triangularibus , duobus externis parois

vel minutissimis : alis subfiimatis. 9 •

Long. corp. mill. 12.

Affrica orientale.

Questa bella e ben distinta specie appartiene alla divisione

seconda della quinta sezione dell' ottava falange del Dalilbom:

per la forma dell' armatura del postscudetto si avvicina alla

C. Monattii, Guér. Q) senonchè questa appendice è ancor più

grossa e più lunga nella Smithii. Rimarchevoli sono pure in

(juesta specie la forma del capo e del margine anale. Comuni-

cata dal dottore Smith.

4. Ghrysis anceps , n. sp.

Chrysidi sexdentatae , F. maxime aj^mis et similis, al nullo modo

ejusdem varietas: etenim differ t corpore fere dimidio minori, et

proportionaliter crassius punctato : clgpeo tumidiusculo: scutello una

rum postscutello mutico convexo: hoc haud tuberculato.

(•) Avendo fatto acquisto della collezione d'Imenottori del sig. Guérin-Me-

neville, ho avuto il tipo autentico di questa specie, ed ho riconosciuto che

essa appartiene al genere Chrysis , non al genere Pyria come erroneamente

pubblicava il lodato autore.
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Long. corj). mill. 8.

Bi'asile.

La differenza importantissima che si osserva nello scudetto e

noi postscudetto, tra questa specie , e la sexrlenlata„ l'essere cioè

queste due parti normalmente conformate nella prima non pre-

sentando alcuna gibbosità nò alcun tubercolo, unitamente alla

diversità di statura, e di scultura non lasciano confondere que-

ste specie fra di loro, quantunque la forma generale del corpo,

e la colorazione di entramlje siano identiche. Aggiungasi ancora

a meglio distinguerle, che nella anceps i tubercoli delle meso-

pleure sono assai meno notevoli, e per contro })oi i denti del

margine anale sono sensibilmente jiiù sporgenti che non nella

sexdentaki.

Quattro esemplari apiiarten{!nti alle collezioni Drcwsen, Smith,

Museo di Monaco e Museo di liruxelles.

5. Ghrysis cognata , n. sp.

Chrysidi sexdentatae, F. et C. ancipiti, (ìi-ib. lyifr/c s/'milà ci

nffiìih ; òyy/ jìOslsculeUo liaad Uihorcnlalo nfiqw pronùnulo ab t/na ,

corpore dimidio malori ci sculplura sciiineìtlonun abdoininalluìn

2, 3 conferliore lemiiore el mhcoriaceo. ah alia facile di>ilinf/HÌlur.

Long. corp. mill. 12.

Patria ignota, sed sine dubio Americo.

Ecco ancora mia Ckrijai^ molto vicina alla ^exileitlala, alla (|uale

si avvicina a primo aspetto più ancora che non la anceps, es-

sendole uguale di statura: ma (|ui ancora la mancanza di cpial-

siasi traccia di tubercolo, e di gibbosità nel postscudetto non per-

mette di confonderle insieme. Si aggiunga che nella co(jnala la

punteggiatura di tutto il corpo è relativamente più piccola ed

irregolare: specialmente ciò si verifica sul 2." e 3.*^ segmento,

i (juali per questa causa appaiono quasi rugulosi , subcoriacei:

inoltre ancora in (juesta specie il terzo segmento ha il suo dorso

meno convesso, lo si direbbe (piasi t'ormato di diw j)i;iiii incli-

nati anziché da una siiperlicic cui-va: il risalto (l(>ll:i storie an-

teaj)icale è assai minore, allatto ij)pialtito |)()i è il margine anale.
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il (jualc iiivcfu prcsciil;! ima s('iisil)ilissiiiia incurvatura nella

sexdenlala e naW(utceps. Lc ali sono (j nasi atìutto ialino. I carat-

teri abbastanza importanti che tlistin,2:uuno fra di loro le C. so.x-

(Icntala , co(/nala ed a/tceps non mi lasciano credere clie si tratti

solo di varietà molto s})iccate: ad o^ni modo sarebbe bene

controllarli sopra un numero di esemplari maggiore di (piello di

cui io posso disporre.

V\i solo esemplare senza indicazione di jjatria, aj)partenen1e al

Museo di Bruxelles.

0. Glirysi« texana , n. sp.

Mi'diin-ris ani y,ubiH(ujn(i rohmta , cijUndrica , olrldis, jiara/n

nitida: capile tlioraceque confer t issime , ahdomine rarius, medio-

crilcr puìiclatis , abdominis segmento primo cero crassius punctato

l'I pìinct alato : capite, prolhorace paiiUuLum latiorij antice viso

transversa, Irapezino: clypei margine recle truncato: cavitate fa-

ciali lata; parum profunda, pimctulato-granosa , media canalicu-

lata, superne marginulata, cariìiula ulrinque angulala: mesopleu-

ris ììiarginulatis : postscutello . ut plerumque , depresso-convexo :

ìuetatlioracis angulis postico-lateralibus margine postico plus vel mi-

nus Jlexaosis: abdomine capite tlioraceque simul sumptis vix lon-

giore, perfecte cylindrico, apice tam lato quam basi, basi medio

dislincte profunde longitudinaliter foveolato: margine anali sexden-

tato: dentibus robustis triaìigularibus subaequalibus in linea ni cur-

va in plus vel minus convexam dispositis: emargina tur is figura sai

variabilibus in diversis speciminibus sed semper ìnagnitudine sub-

aequalibus: alis subhyalinis , ad cellulam radialem fun^atis.

9 . Statura malori, carpare crassius et confertius punctata , in-

terdum quoque punclulalo: abdominis segmenti dorsalis tertii area

antica interdum lenissime depressiuscula , supra seriem anleapica-

lem paullulum incrassala lumidula: serie sai immersa, foveolis

magnis irregularibus quadratis confluentibus , foveolam transverso-

arcuatam efficientibus; margine anali hu/nili.

Long. corp. mill. 0-11.

e/'. Statura minori , carpare utinus punctato magis nitido: (d>-
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(lominis st'iiincnlo dorsali Icrtio ct in aream (inlhint. el in mar'

gineni analem undiqua eandem supcrficier/i modice convexam prae-

bente {idcsf area antica ante vel supra seriem anteapicalem non,

nisi perlenimme , elevata, nee incrassata , nee luniidula, el mar-

gine anali hand depresso nee hicmili) foveolis serici magnls irre-

gularibus conjluentibus , foueam latam el profundam transversa

arcualam efficientibus.

Long, corp, mill. 8-9.

Texas.

Di questa interessante specie ho ricevuto quindici esemplari (6

femmine e 9 maschi) dal Texas: ciascheduno di essi presenta

una qualche variazione nella forma del margino anale, come

pure nella punteggiatura del corpo e nella disposizione della

serie anteapicale : per quanto accuratamente però io li abbia

studiati non ho potuto decidermi a separarli in diverse specie,

tanto bene concordano nella facies, come pure in numerosi ed

importanti caratteri: notevole è specialmente la figura della

serie anteapicale nel maschio : essa si presenta all' occhio come

una erosione trasversale, che divide la superficie del segmento

in due parti disuguali.

Mia collezione e conumicata dal dottore Smith.

7. Clirysiy imperforata, n. sp.

Chrysidi spinigerae , Spin, ajjfinissima et simillima, atcpic forsitan

ejusdem solavi, conspicua varietas: tantmnmodo d/JJert serie an-

leapicali medio integerrima abrnpta polita impunclata ; foveolis

duabas niagnis sulciformibus C. s|)inigerae hand praedita.

Caienna.

Non avendo sott' occhio che un piccolo numero di esemplai-i

sia di (juesta forma {'A soli) che della spinigera tipica (4) sono

ancora in ilubbio so si tratti veramente di una specie distinta,

oppure solo di una variet<-i molto rimarclievole. Ad ogni modo

il carattcM-c che le distingue, aldxMichè solo, ò mollo iiiij)orta.nte.

Nella spinigera la scrio antea})ic;ilo presenta nc^l me/,/,o due

grossi fori (;h(! si j)rolinigano assai sotto la forma di solco nel
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luar^iuc aiuilc: laU'raliiiciili' a (jik'sti (lue slaiiiiu jxii huiiktosì

altri bacili assai più picchili, u di dimensioni e posiziono nor-

mali come nella magjj;ior parte delle Chrijsis (mentre i due

^•rossi fori centrali sono, credo, proprii a questa sola specie):

invece nella ituperforata il cercine della serie anteapicale è anzi-

tutto più verticale, poi non presenta traccia alcuna dei detti

tori, ma anzi nel mezzo in luogo loro ha una superficie liscia,

iutiera (forma assai poco connine anche questa), la quale solo

neir angolo d' unione col margine anale lascia scorgere una sot-

tilissima fenditura trasversale; sui lati poi, ma solo più vicino

alla l)ase, presenta i fori unliuarii. La }iuuteggiatura del terzo

segmento è alquanto più densa nella spiiiùjera: la disposizione

dei denti anali è pure diversa tra le due specie. Non trattasi di

differenze sessuali essendo tutte femmine gli individui esaminati

si dell' una che dell' altra specie.

Collezioni Gribodo e Drewsen.

8. Glirysis opaca, n. sp.

Mediocris , vìridis ^ supra hnad lùllda, venire el Jack nUldia-

sciiUs , clìjpeo, car'miUa front is, coxisque viridi-aureis : capite con-

fer tissime- ir reyular iter modice punctalo: thorace crasse irregula-

rifer (prothorace mesopleuris et postscuteUo sub confertim, dorsulo

scutelloque sparsius) punciato interslitiis panel ulato-subcoriaceis:

abdomine in segmento primo crasse et prof wide, in secundo mo-

dice, sparsim punctato , ad latera crebrius , iìiterstitiis disco con-

fo rtiss ime , regulariter et concinne, tenuiler pimctulatis : segmento

lertio crebre at modice, regulariter punclalo-subreticulato : area

anali creberrime punclulato-granosa : capile antice viso transverso

trapezino: cavitate faciali modice profunda punctulato-granosa ,

supra conspicue transversim marginata : postscuteUo paullulum

tumidulo gibbescoiti: abdomine subconoideo, basi leniter excavato,

apice arcuato sexdenlato: segmenti tertii area aulica haud depressa;

serie modice abrupta, foveolis parvis separatis irregularibus : mar-

gine anali ttumili modice producto: denlibus acuì is triangularibus

sub(n'f/>nt//bus: emarginaturis arcuato-triangularibus profundis , in-
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Icrmediis lìcrixiaUaliun inhtnriJìin^ (jiwm /jilcralihHs: nlis pure Inja-

ltnis. V .

Long, cui'p. mill. 8.

Affrica orientale.

II carattere più saliente e più singolare di (jucsta Chryside è

la punteggiatura dei tlue primi segmenti dell' addome : i quali

portano alcuni punti assai grossi (più grossi sul primo, meno

sul secondo) profondi e sparsi a grande distanza: gli interstizii

fra di essi punti sono fittamente e regolarmente coperti da mi-

nutissimi punticini: la superficie di questi segmenti mancando

quindi affatto di parti liscie e levigate non è i)er nulla brillante.

Un solo esemplare nella mia collezione.

9. Ghrysis Abeillei, n. sp.

Mediocn's cijUìulfu-a iillkla laete ciridis, dorsali area ccntraU

maculisque duabus ad legulas, segmenlorum abdominis dorsalium

2. 3 basi obscure cyaneis , segmento secimdo apice fascia lata me-

dio aìigidaùìa producla coccineo-aurea : capile con/ertissime irrcga-

larilcr punclulalo : pronolo niesopleu risque coìifertim irregulariler

crasse punclalis et punclulalis : segmenlis dorsalibus abdominis

primo et secundo subconferiim , lerlio confertim subcrasse puncla-

lis: segmenlis secundo et tertio lineola mediana longitudinali nitida,

praeditis: capite antice viso subquadrato, linea genarum brevi

verticali. Itine ore latissimo: cavitate faciali parutn. profunda,

superne bene marginata , carinula subrecla apice ulrinque duos

ramnlos emittente: jmstscutello plano declivi: abdomine lenissime

conico, capite tìiorace simul sumptis paullulum longiore, basi haud

excavata, tantum medio lenite r foveolata: segmenti tertii area an-

tica lenissime depressiuscula ; serie anteapicali sat (dirupta , haud

interrupta ; fooeolis mediocribus, distinctis; subaequalibus: area

anali producla, supra visa conspicue angustiori quam arca an-

tica, denlibus quatuar armala: his robuslis , acutis , Iriangula-

ribus , subaequftlibus: eniar;/iuatu/-is arcuai is, centrali paullulum

angustiori qua/// laleralibus: alis basi /ii/ali//is , disco (praesertiì/i

ad celiala/// radiale///) f/t///rilis. 9.
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Long. I'orj). mill. 10.

Syria.

Questa specie è vicina alla C. soror, Dahl., ne (lifferisce però

nettamente oltre che per la diversa coloraziuni' del corpo, anche

per la forma della bocca, e del margine anale, per il fronte

stretto, per la poca })rofondità della cavità facciale, e la diversa

orlatura, e iinalmente per i tarsi affatto neri: l'intaglio del

margine anale serve pure a distinguerla in modo sicuro dalla

C. Se/tcsledli, Dahl, colla quale ha molta atìinità nella colorazione.

Un esemplare della mia collezione.

10. Glirysis Frey-G-essiieri, n. sp.

Mcdiocris f/racilis cì/lìndrica parum nitida obscure viridis: ca-

pile thoraceque con/ertissime irregulariter pimciidalis subcoriaceis

(sculello et postscutello punctato-reticulatis): ahdomine conferì im re-

gulariter punctidato-granoso: capile antice viso (/uadralo-rotundato,

cavilale faciali ampia parum profunda supra et ad luterà mar(ji-

nala: postscutello planiasculo declivi: abdomine apice fere tam lato

quam basi, capile thoraceque simul surnplis pauUulum longiore:

segynenlo terlio loto et undique uniformiter convexo , idest serie

anleapicali oìnnino deficiente, et area anali hand immersa, sed

contra in eodeni situ foveani maximami profundissimam erosam,

medio piane interruptam , conspicue biarcuatnm praebente : margine

anali quadridentato : denlibus robustis productis acute Iriangulari-

bus , subaequalibus: emarginaturis arcuatis aequalibus: alis lenis-

sime sordidis , limbo pure Injalinis. 9 •

Long. corp. mill. 7.

Texas.

Il carattere j)iù importante di questa specie consiste nella con-

figurazione singolare del terzo segmento : in ciò si avvicina alla

C. excavala. Brulle, ma ne differisce pel colore, per la scultura,

la mancanza della cannula addominale, e finalmente per la

doppia incurvatura della fossa del terzo segmento.

Un esemplare statomi regalato dal dott. Frey-Gessner,
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11. Ghrysis longirostris, n. sp.

Sulynuujna cijlindn'ca depressiuscula parum nilida virklis, dor-

suli area cenlrali abdominisque segmenlis sccundo et lerllo hasi

obscure cyaneo-violaceis : cap/'/e confertissime irregulariter panchi/o

et punctulato: thoroce conferlhn irregulariter subcrasse punclato:

abdominis segmenlo primo creberrime et crasse, segmentis secundo

el tertio subconferlim et Qninus crasse, regulariter punctalis: ca-

pite antice viso acutissime triangulari , ore valde producto , clypeo

longitiidinnli longissiìtio triangulari , a forma Cìtrgsidam ìioriiìali

maxime aberrante, Uneis genarum longissimis concurrentibus: ca-

vitate faciali modice profunda punctulalo-granosa densissime ar-

genteo-setosa , superne Inarcuato marginata: protliorace medio lon-

giludinaliter sat profunde fovoolato , foveola lineari: postscutello

Iransrersim perlenissime gibbescente: abdomine lato depresso apice

sub-ovato , longitudine capitis thoracisque simul sumptorum , basi

latissime sed parum profunde excavato, apice quadridentato: seg-

tnenti tertii area antica haud depressa; serie cmteapicali parum

abrupta; foveolis magnis, centralibus rotundis separatis , lateral i-

bus confluent ibus: area anali brevi et angusta: dentibus acutis

triangular ibus aequalibus adproximatis in lineam rectam disposi-

tis: emarglnaturis arcuatis acquai/bus: alis liyalinis, disco subf//-

matis 9 •

Long. corp. mill. 10,5.

Brasile (Mirias Geraes).

Importantissima specie , che si distingue da tutte quelle cono-

sciute pei' un carattere di pi'imo ordine , la forma cioè del muso

che è allungatissimo , e foggiato a rostro: somiglia a (luello de-

gli Stilbum, ma è anche più allungato ed acuminato, il clii)eo

d'altronde ha il margine anteriore angoloso sporgente, non già

smarginato. Nella monografia delle Ohrysidi, che sto preparando,

ho creduto bene di stabilire per (jU(>sta singolare spi'cie un sot-

togeiicrc speciale col nome di l^arar/irgs/s.

Un esemplai'c (hdla colh'zioiie Drewsen.
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12. Ghrysis Ghilianii, n. sp.

MediocriSj clangala, depressiuscula , virldi-cijancn : capile tliora-

cc(/ne conjcrtim scd mndicc , sculello postsculcUo ((bdomuiisfpic scij-

ìììcìdo l.*^ cirisse puncfalo-rclicula(/s ; reliquis scyinenl/'s confcrlk-

sime sabtiUtcr panclulalo-coriaceis: cavitale faciali suhprofaiida ;

lonyiludinaliler carinulala, sablilissime tramversim rugulosa, su-

perne dislincle bimarginata : poslscutello gibboso conico : serici anle-

apicalis foveolis distinctis^ rolundatis, regularibus : margiiie anali

prominulo , medio sub-angulato , ulrinque sub inilio seriei denle

laterali valido praedilo: pedibus anlennisqne basi viridibus , apice

nigris: alls sordide lajaUnis.

Long. Corp. mill. (3-7.

Porto Natal.

Alfine alle albijjennis, Klg. unicolor, Dhl. e forse alla Branicki,

Uadz., se ne distingue però nettamente per la punteggiatura,

per la forma del margine anale , e per la gibbosità del postscu-

detto: specialissima poi è la duplice orlatura del margine supe-

riore della cavità facciale. Il muso in questa Chryside non è

guari allungato, i suoi lati sono aljbastanza convergenti.

Comunicata dal sig. Smitli.

13, Ghry.sis Radoszkowskyi, u. sp.

Praecedenti (C. Gliilianii) affinis quideìn ci siìnilis, 'al margine,

superno cavitalis facialis simplici ; sculptura totius thoracis àbdo-

minisque segmenti \} uniformi; segment is 2.^ et 3.*^ subliliter

pimctulato-reliculalis non ruguloso-coriaceis ; poslscutello minus co

nico ; margine apicali segmenti 3.^ magis arcuato ; denticulis ana-

libas gracilioribus certe facillimeque dignoscitur.

Long. corp. mill. G y.,.

Australia,

Abbenchè molto affine alla Ghilianii non si potrà confondere

colla medesima specialmente per Y orlatura della fronte che nella

Ghilianii è duplice , e semplice invece in questa : come pure per
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la scultui'a che ("• del tutto diversa, speciaìmente sui due ultimi

segmenti nei (juali i punti sono in questa minutissimi bensì, ma

rotondi , regolari , lasciando fra di loro un po' di area liscia per

cui la superficie dei segmenti riesce più Ijrillante , come brunita.

Due 9 ' '^^'1''' ^Itdla collezione Drewsen, un' altra generosamente

regalatami dal Generale Uadoszkowsky.

14. Chrysis resecta, n. sp.

Omnino Laele uiridis nitidiuscula sai depressa , capite thoraceqnc

coìiforlissiìiw ìrrccjularUer pimcUUis et punctulalis siibgranosis :

abdominis segmento 1.° (jjraecijnce basi lateribusgiie) sparsius et

crassius, 2.^' et 3.° densius subì ili us(pie irregular iter punctatis et

punctulalis, margine apicali segt/wnti secundi medio polito subin/-

punctato: capite triangulari sat producto, ridi lateribus ehngatis

concur renlibus : facie plana, superne liaud marginata: mesopleuris

non tuberculatis : serie anteapicali irregulari parum profunda^

foveolis mediocribus irregular ibus: ììiargine anali apice distinctix-

sime transversim reciso: alis sordide hyalinis.

Long. corp. mill. 0.

Mariposa.

Questa elegante specie si riconosce immediatamente dalla

struttura singolare del margine anale: il (juale appare conu'

un margine curvo ordinario (ad esempio della rejulgens) tagliato

nettamente all'estremità in senso trasversale: la troncatura è

retta , ai due lati , congiungendosi colla parte laterale curva ,

forma due angoli ben distinti. Assai poco comune è la forma

della faccia, che non presenta alcuna cavità sotto antennale, ed

ha un contorno distintamente triangolare.

Un solo esemplare della mia collezione.

15. Glirysis calif'ornica , n. sp.

Parca cglindrica obscure cganea parum. nitida: capilo ihorarc-

ipii- confcrlim parum profuu.de, modicc , rei, comparatile , sub-

crass<', puurlatis : seutello et postsculello punctato-reticulutin: abda-
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minimi S('iii)ic)ili$ (lorsalibiis primo ft sccidkIo coiifertim nujniitrilcr

pnnclnldlo-mbgmnosis : scijuicnt't lerllo /rm/it/ari/cr coiifertim pmi-

clato et punctulato : capite robusto, ontice riso fé re quadrato: li-

neis geìKiruiH brevibas , verticaliììus: cucitale faciali Diediocri , nitida

impuncluta, saperne ìiaud margiìiata: clypeo brevi, transverso,

apice truncato , et juxta marginem profunde foveolato: prothorace

medio longiludinaliter depresso-sub/oveolato : postscutello perlems-

sime gibbulo: abdominis segmenti tertii area antica regulariler

convexa ; serie anteapicali parum abrupta , foveoiis subparvis , ir-

regular ih as , numerosis : area anali mediocri , arcua to-subangulata,

medio paullulum producta , apice utrinque distincte sed leniler

emarginulata , apice (pioquo sed obsoletissime : al is subhyalinis. 9-

Long. corp. mill. .").

California.

Assai focilmentc si distingue (juosta specie dal suo colore az-

zurro assai cupo; dalla forma della faccia, che è molto allai'-

gata e troncata al basso ; e dalla intagliatura del margine anale.

Alla diagnosi sopra scritta si aggiunga che il terzo segmento va

restringendosi notevolmente verso l'apice, per cui (juesto è largo

solo quanto la metà circa della base: i due primi segmenti in-

vece sono affatto cilindrici.

Un esemplare nella mia collezione.

IG. Ghrysis pruiia , n, sp.

Subparca, cglindrica, omnino rubro-cuprea {antennis apice, tar-

sisque nigris exceptis) modice nitida: capite thoraceque confertis-

si/iie irregulariter puìictalo-granosis: abdominis segmento primo

dense punctata et punctulato, secundo modice punctulato, ter t io

confertim punctulato: capite antice viso manifeste acute triangulari ,

li/ieis gena rum calde elongatis et concur rent ibus: clypeo coìnpara-

tice, elongato producto: cacitate faciali subplana, ìiaud mar-

ginata : antennarum articulo terlio , longissimo : postscutellum

per paullulum gibbo-subcoìiico : metanoli angulis poslicolateralibus

gracilibus spinoideis; abdomine , longilìidine capitis thoracisque si-

mul sumptorum , apice lam lato quam basi, hac integra, serie antea-

Ann. del Mus. Civ. di St. ^at. Voi. XIV. (7 Maggio 1879). 22
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plcali. sububsoicla, c pimclis vel foceolis pan'is folundis conslituln :

margine anali mediocri, apice arcuato , arco parimi convexo. (/" 9 •

Long, coi'p. mill. 7.

Algeria.

Specie notevole pel suo colorito rosso di rame brillante che

riveste interamente il corpo esclusi solo i tarsi , e gli ultimi ar-

ticoli delle antenne che sono neri. Molto affine per la forma

del capo, e per la punteggiatura del corpo alla C. coerulipes:

ne differisce però, oltre che pel colore, anche per essere molto

più larga, più breve, per il margine anale molto più allargato,

e per il postscudetto quasi piano-convesso non gibboso-conico.

Diversi esemplari della mia collezione.

17. Parnopes carnea, Rossi,

vai-, iiiiieoloi* milii.

Hahilu , sculplura, et piclura typo 8Ìmillima, lanlum dignoscilur

abdomine tato carneo , et flagello anlennarum testaceo, e/".

Long. corp. mill. 9.

Algeria.

Ho ricevuto dal sig. Deyrolle questa bellissima, e non ancora

conosciuta, varietà della ben nota Parnopes carnea, ed ho cre-

duto bene di farne qui cenno. Identica per tutto il resto al tipo,

ne differisce per il suo addome interamente di color carnicino,

invece di avere il primo segmento di color verde metallico bril-

lante: aggiungasi a ciò le antenne colorate in testaceo chiaro,

come pure la punteggiatura del torace i)iù rada, ed invece

quella dell' ultimo segmento addominale più grossa ma meno

densa ancora che nel tipo : in tutti gli altri caratteri va d' ac-

cordo con questo.

Un esemplare nella mia collezione.

18. IledychruiTi cirtaiiTim, n. sp.

Magnani robus/um niliduin capreo-dareinii rìriili-anrco-iiiicans

pi'diliìis tofis l'I c'/ilri' s/f/i/rafi' car/n'/s . il/is niireo-iiiivnHliìnci , dii-
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(ennanim flmjcll'i i(i<jri): rapilo lliorncoqui' cnnfi'iiini roijularller

panctato-reliculatis , puiiclis capile sahjìanu's , pronolo el 7nesnnolo

niedlocribus , scutello el /nesoplearis lulis , jiaslscale/lo latissimis

allamen parum profundis^ ahdomine sparsim reyiUariler punctalo

//Hif/is nitido: capile antice viso triangular i , cavitate faciali suban-

(jiista sat profunda Iransversim oblique striata : postscutello con-

spicue conico-(jib1)() dorso subplano Iriangulari-obtundato postice

marginulalo: segmento abdominis primo brevi, basi late angu-

latim excavato, medio area transversa laevi: segmento secundo

haud carinulato: segmento tertio ante margìnem perlenissime im-

presso, hoc paullulum incrassato , ntrinque uniangulato : alis apice

obscure fumatis , basi subJigalinis. </* 9 •

Vai'. Anlennarum flagello nrliculis duolnis rei Iribiis primis

carneo.

Long. corp. mill. 7-0.

Algeria.

Magnifica specie, e forse la più bella di quelle fin ora cono-

sciute : molto notevole per la sua colorazione , come piu'e per la

forma del postscudetto.

Diversi esemplari nella mia collezione.

10. Aulocus Galitae, n. sp.

Parvus, niger , abdomine , geìiiculis, tibiis , tarslsqne 2 aniicis

obscure nfotestaceis ; alis ìnjalinis , n/aculis duabus nna a sfig-

7nate desceìidente , altera circa venulas mediales fuscis: cellula cu-

bitali secunda binas venulas recurrenles excipienle ; iJiorace reficu-

luto-rugoso. 9 •
*

Long. corp. mill. 7.

Isola Galita T Viaggio del Cutter Violante 1877).

Testa, antenne, torace, trocanteri , femori (eccettuata l'estre-

mità delle due prime paia di gambe) tibie e tarsi posteriori, e

baso del pezziuolo dell' addome neri : addome , tibie , e tarsi an-

teriori di un rosso un po' giallognolo. Le ali vitree hanno una

macchia bruna foi-mante quasi una fascia che attraversa 1' ala

anteriore, od una seconda, nella medesima ala, attorno alle
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venette-iiiodiale , ed estcrno-mediale (^); questa maccliia si al-

larga sotto forma di triangolo nella cellula mediale. La seconda

cellula cubitale riceve la prima venetta ricorrente molto vicino

alla base, e la seconda circa alla metà sua: la venetta tra-

sverso-cubitale seconda è visibile per il solo terzo superiore , nel

rimanente essendo scolorita e trasparente, non si può distin-

guere, per cui la seconda cellula cubitale pare confluire con la

terza. Il torace presenta dovuiKjue delle ripiegature o ruglie

grossolane, irregolari. L'addome ha il picciuolo più sottile, che

nelle altre specie : la terebra è un po' più lunga dell' addome :

lo stilo è di color rosso giallognolo chiaro, le valve nere.

Un solo esemplare comunicatomi dal Museo Civico di Genova.

20. Trigona Beccarii, n. sp.

Obscure hnmneo-leslacea , maìidibulis , dypel ììiargine infero, et

saepe quoque linea verlicali, linea ad ociilos, macula inter anten-

nas, anteunis infra plus minusve sed semper ad scapimi , protho-

race, alarum tegulis et nervuris, sciUello , segmentormn ahdo-

minalium margine basali, genubus, et larsis omnibus, tibiisque

anterioribus ìaete testaceis: capite thoraceque sat testaceo-villosis : ab-

domine fere glabro , magis nitido : alis flavescenti-hyalinis Q .

Long. corp. mill. 5.

Keren (Abissinia).

Specie ben distinta per la sua colorazione, specialmente pei'

le fascio dell' addome. Essa venne raccolta in gran copia dal

signor 0. lieccari nel suo viaggio in Abissinia alla regione dei

Boo'os. Trovasi nelle collezioni del Museo Civico di Genova, e

nella mia.

Geiuis. Dynatus, Spin. (Lrfeij,.).

l>yiisi<n« (Spin). Lepell. Suites ;ì liulìon. Hymen, v. HI,

pag. Xì2 (1845).

(.') Nóiiieiiclaluru (l<'l iMhlljjin.
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S!stotlioreetu!-< , Siiiitli. Aim. ;iihI M;i_ii-az. of Nat. Hist.

V. XX, paj--. 394 (1847).

» » 'i'asc'hoiiborg, Dio Sphcgidac d. zool. Mu-

seums d. Univ. in Halle pag. 424.

Imodium, Sauss. Keise dei* Fregat. Novara. Hj'iiien. pag. 35.

Questo genere staljilitu da Spinola so})ra una sola si)ei-ic di

Caienna e pubblicato dal Lepeletier nel 1845, venne dopo quel

tempo dimenticato da tutti gli Imenottcrologi che scrissero sugli

Spliecidei: lo stesso dott. Smith nel suo gran catalogo generale

degli Aculeati non ne fa cenno. Se non che invece il dott. Smith

juibblicava nel 1847 un nuovo genero di Sphecidei a cui dava il

nome di SlcUiorectm, e questo genere era adottato dagli autori.

Avendo io sott' occhio la collezione Spinola ^ conservata nel Mu-

seo di Torino, nella quale si trova il tipo autentico del Dijnalus

Spiììolne descritto dal Lepelletier , riconoì)bi che il genere Sle-

llìoreclus non è altro che il genere Bynatus, ed anzi assai pro-

b;il)ilmente lo Stclliorecfns ingois, Smith è identico precisamente

al Dijnatus Spinokie^ Lep. Non hanno tuttavia torto gli autori se

non seppero riconoscere il Dijnatus, essendo erronea in un punto

mollo im})ortante la descrizione datano dal Lepelletier. Esso dice

che la seconda cellula cubitale riceve la prima nervatura ricor-

rente, e la terza cubitale poi la seconda ricorrente: ora io ho

riconosciuto nel tipo stesso che ciò non è punto vero : ma bensì

come in tutti gli altri Podium la seconda cellula cubitale riceve

da sola entrambe le nervature ricorrenti. 11 sig. De Saussure

riunisce questa specie al genere Podium; parmi però non a ra-

gione. Nella mia collezione trovansi i due sessi di una specie

molto affine allo Spinolae : anzi fors' anche non ne sono che una

semplice varietà, poicliè il carattere ditterenziale principale sta solo

nel diverso colorito delle ali , che sono bruno-violacee nello Spi-

nolae , ed invece fulvo-testacee nelle mie ,
1' estremità però di

queste comincia ad abbrunarsi : in un esemplare poi del Museo di

Torino esse sono di già al)bastanza scure. Per quanto si può giu(h-

care dal l)revissinio coinio che se ne trova nel Griffith's Animal

Kingdom forse si tratta della specie chiamata nigripes dal Wes-

twood, elio sariibbe (juindi solo una varietà del Di/ziaiìcs Spinolae.
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Diagnosi precursorie ili alcune specie nuove d' Imenotteri raccolte nel Regno di Scioa.

Coir occasione fornitami dalia stampa del presente lavoro

credo bene di pubblicare le frasi diagnostiche di alcune specie

nuove d' Imenotteri raccolte dal Marchese Orazio Antinori nel

suo viaggio al regno di Scioa nell' Africa equatoriale. Il cata-

logo generale e lo studio completo delle specie di quest' ordine

raccolte in detto viaggio vedrà più tardi la luce in questi Annali.

1. Megachile Antinorii, n. sp.

Magna, nigra , nigro-pilosa , abdomine supra in segmenlis 1-5

pube faluo-f err uginea dense vestito, ano nigro: alis violaceis: clg-

peo bicornuto. 9 •

Long. corp. mill. 21.

Un esemplare femmina raccolto a Mahal-Uonz.

Specie ben distinta , e rimarchevolissima per la singolare forma

del suo clipeo.

2. Goelioxys Scioensis, n. sp.

Magna nigra, capite thoraceque dense cinereo-vil/osis : margini-

bus segmentorum abdominis dorsalium utritique macula triangulari

e pilis stratis albis, ventralium fascia tenui: alis fumatis subviola-

cescentibus : capite dense et crassissime, thorace modice , abdomine

sparsim et teìiuiter, ano densissime punctata: scutello producto bi-

spinoso: ano sexspinoso: spinis duabus ad basini breuibus, reli-

quis verticaliter iunetis prnductis, super nis brevibus, inferioribus

longioribus. </*.

Long. corp. mill. 18.

Un esemplare di Mahal-Uonz.

3. Belonogcistei- Menelikii, n. sp.

Obscure fuscus fer rug inesce ns ; capite aniennis, scutello, posl-

scutelh) , libiis larsorumque anficis apice, nlìdoiiiinis seg)/ienlis.

\
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1.'^ 2." Ò.'^ (i.*^ Uwle fulvia: alts flaco-fcstacci^ (ij)(Ct! oharurc fioicis:

cli/pci /)iarf/ine paniiii producio : Uioracc densissime lenuilcr pxn-

ctulalo-coriacco. 9 •

Long, coi-p. uiill. 20-22.

Due esemplari di IMalial-Udiiz.

Specie molto alliiio al cinercus: ne differisce [)vv la colorazione^

la scultura, o la forma del clipeo.

4. Glorion lanereum, n. sp,?

C. melanosomae calde affinis et forte eiiisdem sola varietas:

diijnoscitur corpore omnino nicjro, antennis apice ferruginei^. 9-

Long. corp. mill. 27.

Un esemplare raccolto a Malial-Uonz.

5. Sphex Scioensis, n. sp.

Suhparva nigra^ antcìuiarant scapo infra, alarum tegulis^fenio-

ribus apice, tibiis , tarsorum articulo primo, abdomineque laete ru-

fo-testaceis : alis subhyalinis apice fumatis : facie densissime argenteo

tomentosa et villosa; chjpeo integro margine arcuato: metalhorace

dense albido villoso , dorso transversim 1-carinulato , carinulis

elevatis subregularibus. 9 •

Long. corp. mill. 20.

Un solo esemplare.

Specie molto rimarchevole; a})partient' al gruppo delle 8. se-

ricea, Fabricii, Lepeletieri , lineola.

6. Gyptiononyx Abyssinica , n. sp.

Robusta, nigra, pedibus fulvis, larsis apice fuscis: alis opaco-

violaceis, corpore valde longioribus: clypeo convexo margine lenis-

sime arcualo-incavalo : métathorace cubico transversim plicalo-rugu-

loso: abdomine pruinoso; 9 f''<o aureo-setoso. (/'9-

Long. corp. mill. 10-10.

Alcuni esemplari di Mahal-Uonz.
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Questa specie venne probabilmente confusa dal Dahlboni con

la C. flavicornis F. quantunque ne sia ben distinta.

7. Agenia personata, n. sp.

Pompilo {Ageniae?) clypeato, King a/fmis, stalim dignoscifur mc-

tathorace poslice haud excavato; larsorum ungidculis infra, luiklen-

ticulalis non b/fic/is: thorace nigro-fusco ^ cxceptis prothomce j, me-

sonoto , scutello et postscutello : alifi Iigalitm vel tantum lenissimc

infuscatis: statura minori. 9 •

Long. corp. mill. 10.

Un esemplare.

Il clipeo di questa specie è , come nel dtjpeatus , moltissimo

sviluppato ; esso sporge sul davanti in modo da nascondere com-

pletamente tutte le altre parti della bocca.

8. Ghrysis Scioensis, n. sp.

Cylindrica cyanea, virescens; capite subcoriaceo , l /torace crasse

confertim punctato: abclomine crassius sed rarius iinifoniuter piui-

ctato: cavitale faciali lata, graìiulosa , superne bintarninata: post-

scutello mutico: abdominis basi prof unde foveata : serie anteapicali

mediocri, semicirculari : J'oveolis 8-10, crassis, rotundaiis , di-

stinclis: margine anali tridentato; dentibus validis acuds: spatio

intermedio convexo-arcuato , a lis hyalinis.

Long. corp. mill. 7.

Un solo esemplare, probabilmente fenmiina.

Assai affine alla C. cijaiiea , si distingue però nettamente dalla

medesima come pure da tutte le altre del medesimo grujipo per

la singolare punteggiatura e ])cr la. forma tlell' ultimo segmento

dell' addome.

9. Platylabus Massajae, n. sp.

Parvus niger , segmentis abdominis l"-4", fenioribus libi is lar-

sisque 1 iinticis tot is, fetnorilms libiisrpie po^iticis basi rujis: It/bro,
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iiauiililiuldrnin, /jusi , chjjx'i nian/ini', orhi/is ocuhruiu. Jacialihus

,

akirum legulis el lineola infra, sculcUo , macnlis ad coxis et Iro-

c/i ante rib m 4 anticis alhido-salphureis: ails hyalinis: metanoli

denticiUis mitiutis; alarum areola rjiwiqueangulata: petiolo ahdo-

niinis bicarinulato : gaslrocoelis profundis sub-conjlucntibus. (/.

Long. Corp. mill. 7.

Un solo esemplare nicascliio.

10. PiniiDla? Antiiiorii, n. sp.

Robusta fulvo-testacea J antennis , oculis , macula ad ocellos

,

larsis duobus posterioribus et terebra niyris: alls obscure fuscis,

costa sligmateque fulvo-lestaceis: clijpeo parvo profunde impresso el

emarginato: antennis robustis cylindricis: thorace polito, nilido:

alarum areola rhombea magna sessili: abdomine maximo cglindrico,

profunde dense punctato-granoso : segmentis margine nitidis, basi

profundissime, medio, apiceque modice conslriclis: gaslrocoelis pro-

fundissimis linearibus. 9 •

Long. Corp. mill. 14, terebrae mill. 18.

Spe.-ie molto interessante, e che potrebbe forse costituire una

nuova divisione generica nella famiglia delle Pimplarie.

IL Pimx^la Malialen.sis , n. sp.

Submagna robusta nigra, prolkoracis margine, alarum tegulis

et macula infra , sculello , postscutello , maculis duabus ulrinque

metathoracis, et segìnenti abdominis prinri flaro-eburneis: pedibus

duobus anlicis, femoribusque inlermediis rufis: alis hgalinis: clg-

peo brevi apice late arcuato-emarginato: antennis filiformibus: tho-

race conferlissime regulariler punclato-granoso : melalhorace haud

areolato: abdomine cglindrico basi punctato-granoso , apice punctu-

Inlo: segmento primo medio fere bituberculato: areola alarum qiia-

drangula. 9 •

Long. corp. mill. 16, terebrae mill. 7.

Tu esemplare femmina.
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12. Bracoii M£iitinii, n. sp,

LiUeo-fiUvus , capite, anlennis, libiis, larsisque c/uohus posiicis, et

lerebra nigris: alls flavis dimidìo apicali fuliguiosis , area J'ulUji-

nosa flavo fasciata , et maculata: Jacie opaca hirsutissima: meso-

Ihorace gihhulo , tripartito : scutello pauUulum elevato: metathorace

laevi: segmento abdominis secundo longitudinaliter ruguloso , utrin-

que subimpresso : segmentis 3." 4.° 5." foveis duabus {basi apiceque)

transversis distinctissimis profundissimis instructis; foveis rugulosis:

segmento 3.° rugiUoso, 4." coriaceo, quinto et sequentibus nitidis. <^ .

Long. corp. mill. 17, terebrae mill. 10.

Un solo esemplare femmina di questa bellissima e ben distinta

specie fu raccolto a jMalial-Uonz.

13. Megischus Antinorii, n. sp.

Valde crassus et robustus , lotus nigcr: capite profunde scrobi-

culato-reticulato : fossula frontis ocellari tuberculis corniformibus

sex circumdata: cmtennis brevissi?}iis: protliora.cis parte colli/ormi

profundissime biscrobiculata , parte postica crasse punctata, transcer-

sim profundissime f racla: metathorace regulariter scrobiculato-

reticulato : femoribus posticis crassissimis subimpunclatis : alis

hyalinis 9 •

Long. corp. mill. 20 , terebrae mill. 20.

Una femmina raccolta a Malial-Uonz.

14. Athalia Vollenhovcni, n. sp.

Lutea, capite, antennis, tliorace, coxis , trochanteribus , tibiarum

larsorumque arliculorum ì° 3." apice, 4." 5." totis nigris, clijpco

medio profunde angnlato-emarginato , nfrinque subproducto. 9 •

Long. corp. mill. 8.

Numerosi esemplari di ipiesta specie vennero raccolti a Malial-

Uoiiz : (>ssa ò vicina alla .1. Blanvnrdi, Hi'ullè , ma pur tuttavia

ben distinta.
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15. Athalia Scioensi;s , n. sp.

Laica, aiUenins,Jronl(', vertice , et gen is , thoracis dorso, et pro-

pleuris , alarum tegulis , costa, stigmateque , lihiarum Inrsorum-

(jue articuloruìtì apice nigris: ci gpei margine milico leiiitcr arcualo,

baud emarginato. 9 </"•

(/* antennarum arliculis infra luteis.

Long. Corp. mill. 0,5-8.

Due esemplari^ rimo maschio e l'altro fouimiua.

16. Athalia fumosa , u. sp.

Nigra, abdornine pedihusque fulvo-bileis: tihiis, ci larsorujn apice

nigro-annulalis: alis obscure fuse is: cUjpei margine postico recto. 9 •

Long. corp. mill. 7.

Un solo esemplare di Mahal-Uonz.

17. Hylotoma Massajae, n. sp.

Lutea; capite^ antenniS:, thorace, alarum tegulis costa et stig-

mate, coxis, Irochanteribus , tibiarwm tarsorumque articulorum

apice-nigris : clgpeo leniter subangulato-emarginalo. e/" 9 •

Long. corp. mill. 6,5-8.

Tua coppia di individui furono raccolti a Mahal-Uonz.



Enumeration des Ortlioplères rapporles par MM. J. DOEIA, 0. BECCAR!, et L, M,

d'ALBERTlS des regions Indiennc et Austro-Malaise, par A. DOEROH.

T. Dermaptéres.

Le Miisée Givi(|ue de Genes s'est enriclii dans ces dernières

années de précieuses collections entomologiques dues aiix intati-

gables recherches de (juelques liardis voyageurs. Son directeur,

ÌM. le Marquis Jacques Doria a explore spécialement l'ile de

Borneo; MM. 0. Beccari et L. M. d' Albertis ont passe plusieurs

années à parcourir la Nouvelle Guinee et le dernier a eu le

courage de p.'nétrer jusqu'au centre de cette ile immense dont

les còtes seules étaient à peine connues avant eux. lis ont en

outre visite l'Australie et une ibule d'ìles des Oceans pacilique

et indien.

Leurs envois frequents et considerables où sont representees

toutes les Ijranches de la Zoologie , renfermcnt une quantiti'- trrs

grande d'Orthoptères dont beaucoup sont nouveaux.

Ce sont les insectes de cet ordre que nous aliens essayer d'e-

numérer et de décrire ici, tout en réclamant beaucoup d'iuilul-

gence pour les imperfections qui certainement abonderont dans

une étude aussi difficile; nous n'cussions mèmejamais osé l'en-

treprende, sans les encouragements et l'aide puissante dii sa-

vant Directeur du Musée et sans le socours (pie nons a \n'vtr

le l)urin liabilc do M.'' Lronai'd Fea, aucpiel nons devons les

bonnes figures (pii poun-dnt jctcr un pen de ciarlò snr notrc

travail.
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Ordo OR.TIIOPTERA (Oliv.).

Sectio I. DEBMAPTERA,Lkach.

Fam. I. FORFiCULIDAE, Stki-h..

Gen, Apachys, Serv.

]. A. chartacea (de Haan). —Apachya charlacea de Haaii, Vei-li.

Nat. Gescli. Nod. Bezitt., Zool. 230, pi. XXIII, fig. 7 c^ (er-

rore 9) (1842).

Hahitat: 1 (/ i-apportr de Sarawak (Borneo) pai' M. le

Marquis J. Doria.

Précédemment indiquée do Borneo et de Sumatra.

</ ell ilessous

Apachys Beccarii. Apachys charlacea.

2. A. Beccarii (mihi), sp. nov.

Tesfacm ; pronoli „ elytrorum alariimque area externa fusca,

ahdominalk ullimi segmenti parte postica brevi , lata , lateribus

emarginata , J" pentagonali, 9 semilunari.

Long. Corp. cT 19'>"" —9 16""" —18.
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Lat. Corp. J^ 37, — v 2V-2

Long, foi'c. » 3. » 2.

Téle, abdomen, jambes testacées ; téte pentagonale, plus large

que longue. Antennes de 42 articles testacés, le l/ cylindrique,

épais et long, le 2.^ court et spliérique, le 3.^ cylindrique, long

et mince, le 4.^ spliérique; les autres passant graduellement de

la forme ronde ù la formo allongée jusqu' aux derniers qui sont

tout à fait cylindriques et longs.

Pronotum un peu plus long et plus étroit que la tète, ar-

rondi en avant et sur les cótés, tronqué postérieurement , le

disque d'un jaune lìlanchàtre , orné d'une bordure laterale brune

large d'un ^.^ millimetre. 11 présente une impression longitudi-

nale mediane bien distincte.

Ecusson formant un triangle presque equilateral d'un jaune

grisàtre.

Elytres longues comme la téte et le pronotum réunis, avec

une largeur double de celle du pronotum. Elles sont lisses , lui-

santes , le milieu d'un jaune pale , et la bordure laterale externe

qui occupo la moitié de la surface, est brune.

La partie de l'olle débordant l'élytre a la méme longueur quo

celle-ci, le milieu forme un triangle allonge, gris jaunàtre, l)ordé

latéralement d'une largo bande brune.

Les Classes sont larges comprimées , testacées, avec une bando

brune longitudinale au milieu, les tibias grèles, pàles, le der-

nier article des tarses double du premier.

Abdomen lisse, luisant, s'élargissant graduellement du l." au

dernier segment dorsal. Colui ci égal au tiers do l'alìdomon

entier, est pointillé avec une impression longitudinale mediano

et une autre arrondie de chaquo coté un pou au dossus do la

naissance de la pince; son extrémité postérieure est écliancréo

sur les còtés à la racine de la pince, puis s'avance entro les

branches en un lobo large court, présentant cinq angles chez

le </", en demi lune chez la 9.

L'avant dernier segment ventral couvro un pou ])lus du tiers

du dernior, il figuro un triangle allonge, cordiformo, et so

tcniiiiio ("Il uno longuo poiiito arrondio à l'extréniité.
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La pince est insérée ù jìcu près aux doux tiers de la lon-

gueur du dernier segment; elle forme une ellipse dont le grand

axe est transversal. Cha(|ue branche est arrondie de la racine

jusqu'au milieu, puis aplatie, creusée au milieu et se termine

en pointe triangulaire aigiie. Elle est de couleur testacee, la

partie déprimée est bordée intérieurement de Ijrun.

Cette esjìèce est voisine de VA. charlacea dont on la distinguerà

inunédiatement par la forme du dernier segment dorsal. Elle dit-

terà aussi par la couleur et la longueur des aìles, la bordure

brune du {)ronutum , etc.

Habitat: Hatam (Nouvelle Guinee), Beccari,2 cP. Fly River

(Nouvelle Guinee), L. M. D'Albertis, 2 9.

Gen. Pygidicrana , Serv.

3. P. marmoricrura, Serv. Hist. nat. des Orthopt. p. 20.

Les descriptions des auteurs conviennent parfaitement à la fe-

melle que nous avons sous les yeux , mais le male en difiere par

les caractères suivants:

Long. corp. 20'"™.

Lat. » 27,

Long. forc. S^o

\.° La partie postérieure de la (èie est entièrement jaune.

(Les antennes ((/"et 9) ont 28 articles, le 1."'' cylindro-co-

nique, gros et long, le 2^ et le S*" courts, cylindriques , le 4^ glo-

buleux , les suivants passent graduellement de la forme sphérique

à la forme allongée jusqu'aux derniers qui sont longs et cylin-

driques).

2." On remarque au bord postérieur du pronotum deux gros

points bruns très distincts.

3.° La tache jaune de cliaque élytre envahit tonto la moitié

antérieure de celle ci jusqu'à la marge du pronotum.

4." La partie saillante de l'aìle est moitir ])lus petite que

cliez la 9

.
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5." Les cuissos ne présontent (juc la raic brune du milieu,

les point bruns étant presque ett'acés.

6.° Toutes les parties qui sunt d'un jaune sale cliez la 9
sont chez le (T d'un jaune vif.

7.° Les pinces se touclient à la base, elles sont cuurtes, très

robustes, à trois arétes, presque droites jusqu'à la pointe qui

se recourbe l^rusquement en dedans.

L'aréte inférieure est fortement crénelée depuis la Ijase jus-

qu'au milieu de la pince.

8.° Le dernier segment abdominal a la mème forme que celui

de la 9 ^''^^^ ^\\\'\\ est beaucoup plus large et a piati sur les

llancs.

Ces differences ne nous ont point paru suffisantes pour con-

stituer une espèce nouvelle, cependant la provenance des deux J"

d' après lesquels nous donnons ces details est tout autre (jue

celle de la 9 ^'^ P- niarmoricrura que nous avons sous les

yeux, ce qui nous laisse quelques doutes.

Habitat: Katau (Nouvelle Guinee), 1 e/*; Somerset (Austra-

lie sept.), 1 e/'; L. M. D'Albertis. Tcibodas (Java) Beccari, 1 9.

Indiquée précédemniont de Java.

Gen. Echinosomo , Serv.

4. E. Sumatranum (de Haan). —Echinosoma Sumatrana , de

Haan, Verhand. Nat. Gesch. Ned. Bezitt. Ortli. 24L (1842).

Habitat: Somerset (Australie), 2 </; Andai (Nouvelle Gui-

nee), 2 9 ; Fly River (Nouvelle Guinee), 1 e/", 1 9, L. ^I.

D'Albertis. Salvatti (Nouvelle Guinee), 1 9 ; Wokan (Ues Aron),

1 9 5 Beccari.

Indiqué déjà de Padang, Java, Philippines etc.

5. E. Westermanni, Dohrn, Stctt. Entom. Zeit. 18(33, p. (>5,

n." 4.

1Iaj5itat: llatani (Nouvelle Guinee) Beccari, 1 e/": Fly lìi-

ver (Nouvelle Guinee), L. M. D'Albertis. 1 9.

Tndiqu»''!' d('jà de rìl(> Pulo P(Miang.
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Gen. Labidurn , Leach.

0. L bengalensis, Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 1863, p. 312, n" 4.

Habitat: Galle (Ceylaii), L. M. D'Albertis, 1 e/", 2 9 et une

nyniplie 9 •

Indiquée du Bengale.

7. L. riparia (Pallas). —Forficula riparia, Pallas, Reisen durch

verseli. Prov. des russiseli. Reiehes. (1771).

Vai". 3. Dohrn. Fly River (Nouvelle Guinee), L. M. D'Alber-

tis, 1 o^.

Var. 4. Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 18G3, p. 316.

Cette variété se distingue par les aìles dépassant à peine les

élytres, et l'absence au dernier segment dorsal des deux dents

qui earaetérisent le type.

Habitat: Kandari (Celebes), Beccari, 1 ^. Lac Bathurst,

(Austrahe), L. M. D'Albertis.

Cette variété a été reneontrée dans l'Amérique meridionale,

dans l'Inde, aux Phihppines, ete.

Var. 5 (nova). Le dernier segment dorsal au lieu do deux

dents, en offre une seule au milieu. Les ailes sont entièrement

eaehées sous les élytres , celles ei plus courtes que chez le type.

Habitat : Fly River (Nouvelle Guinee) , L. M. D'Albertis

,

4 o^ et 3 9-

8. L. indica (Hagb.). —Forficula (Pygldicrana) indica, Hagb.

Burm. Handb. vol. 2 p. 751.

Habitat: Sarawak (Borneo), 1 (/", 1 9 ; Pulo Penang,

1 9, .1. Doria.

Indiquée de Java.

9. L femoralis, Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 1863, p. 321 , n." 12.

( 9 seule).

Nous rapportons à cette espèce, mais avec quelque doute,

3 cf^ venant de Cey Ian et d'Australie , dont voici la description:

Ann. del Mus. Civ. di SC. Nat. Vol. XIV. (9 Maggio 1879). 23
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Long, cor p. 10—12 mm.

Lat. » 2""" V2

Long. fore. 2—2Y2 ^^'

Labidura fenioralis.

Tòte assez plate, d'un noir de poix brillant, palpes d'un

jaune pale, bouclie de la méme couleur à I'exception do la

partie supérieure qui est brune.

Antennes de 18 articles? les 2 premiers fauves, les suivants

bruns, excepté les 15" et 16^ qui sent blanchàtres; le 1.' long,

gros, cylindro-conique, le 2" sphérique, le 3" et les suivants

cylindro-coniques et petits.

Pronotum carré , à pou près de la largeur de la téte , bombe

dans sa moitié antérieure, noiràtre, brillant avec les bords la-

téraux jaune clair, et une faible impression longitudinale me-

diane.

Elytres sensiblement plus larges que le pronotum, aussi lon-

gues que larges^ leur bord postérieur coupé Awnì, un peu

échancré; elles sont brunes avec un rellet métalliciue bleuàtre

liicn j)rononcé. Aìlos nullcs.
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Jamljes ct tarses d'un jauno clair, les cuisses sont ornées au

niilieu d'un large anneau brun foncé.

Abdomeu glabre, non pointillé, d'un noir de poix très bril-

lant, en dessous plus pale, le dernier segment un peu ré-

tréci.

Les segments à partir du 4% saut' le dernier, sont anguleux

sur les còtés et se torminont postérieurement en pointe.

Pinces courtes, robustes, à trois arétes, sans dents, se tou-

chant à la base, à peu près droites jusque près de la pointe où

elles se recoarbent en anneau, la branche droite un peu plus

courte que la gauche. Elles sont brunes avec la pointe noiràtre.

Par plusieurs caractères, cette espèce se rapproche beaucoup

des genres Forcinella et Br achy lab is j, Dohrn. Elle en a le fa-

cies beaucoup plus que celui des Labidura, mais le manque de

])lis sur les 2^ et S"" segments et les élytres parfaitement déve-

loppées la placent dans ce dernier genre où elle fait transition

avec le suivant.

Habitat: Galle (Ceylan), 2 (/; Somerset (Australie) 1 o^,

L. M. D'Albertis.

Déjà indiquée de Ceylan.

Gen, Labidurodes (mihi), nov, gen.

Caput convexum_, pronoto panilo latins, latitudine longius; an-

tennae 20-30 arliculatae, art. primus longior, 2, 4, 5, brevissimi,

3 longus, cylindricus , sequentes oblongi.

ProìLOtitni subquadratum margine posteriore rotundato.

Elgtra postice truncala.

Aloe prominentes.

Abdomen longum , medio dila latum; segmenta 2, 3 plicifera ;

segmentum ultimum dorsale magnum, postice angustalmn; seg-

mentum ventrale penultimum triangulare _, ultimum partim obtegens.

Forceps robusta , intus dentata vel forliter crenulata.

Femora crassiora; tarsorum articuli primus et tertius cylindrici;

Ilio primo subbrevior , secundus brevis , simplex.
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Ce nouveau genre très voisin du genre Lahidiira, sen di-

stingue par la presence de plis tuberculiformes très distincts sur

les 2* et 3* segments abdominaux.

10. L. robustus (mihi), spec. nov.

Fusco-piceus , nitidus^ ore, palpis tibiis tarsisque palUdioribus

;

forceps brevis , valida , intus forliter tricrenulala , a basi brachiis

contiguis <^.

Long. Corp. 23'"" —fore. G"""".

Lat. » 41/2.

Téte plus longue que large , avec la suture du crane invisible

d' un noir de poix
,

glabre , brillante. Bouche et palpes testacés.

Antennes de 27 articles bruns, avec des poils de niéme cou-

leur; le V article est très long, cylindro-conique beaucoup plus

large au sommet qu'à la base, le 2^ petit, globuleux, le 3*

cylindrique assez gros, ayant à peine le ^/^ de la longueur

du V\ les 4% 5% 6" petits presque sphériques, les autres s'al-

longeant graduellement en passant de la forme sphérique à la

forme conique, puis à la forme cylindrique.

Pronolum plus étroit que la téte,

rectangulaire , le bord postérieur ar-

rendi aux angles seulement; sa lar-

geur est de 2.""" ^2' ^ longueur de

4."""; ses cótés sont fortement rebordés

latéralement , avec une profonde im-

pression triangulaire de chaque coté,

et une ligne longitudinale mediane. Il

est d'un noir brillant comme la tète.

Elytres longues de 5."""
V-> » ^^ ^^

largeur de la tète, tronquées postè-

rieurement; ailes dépassant les èlytres

d'un millimetre ; les unes et les autres

d' un brun noir très brillant.

Poitrine d'un brun-niarron.

Cuisses robustes, arrondies, brunos.

Labidurodes robustus / i^nsi que les V, antèrieurs dos tibias;
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le ^/s
cipical de ceux ci et les tarses d'un testacé obscur, cou-

verts de poils concolores.

Abdomen long, dilatr au milieu où sa largeur est triple de

celle du 1/ segment, tn's finement pointillé, d'un brun de poix

brillant; le dernier segment grand, trapéziforme, rétréci à l'ex-

trémité, très bombe, le bord postérieur un peu aplati, sans

fossette ni impression.

Branches de la pince d'un brun de poix luisant
,

presque con-

tigues à la base, courtes, robustes, droites, et à 3 arètes dans

les 2 premier tiers, arrondies ensuite avec les pointes fortement

recourbées en dedans. La partie triangulaire présente en dedans

trois crénelures très fortes.

Cette espcce ressemble beaucoup à la Lahidura americana,

(Palis, de Beauv.), on 1' en distinguerà de suite aux plis des 2."

et 3." segments abdominaux.

Habitat: Fly River (Nouvelle Guinee) L. M. D'Albertis.

Gen. Forcinella, Dohrn.

11. F. colossea, Dohrn, Stettiner Entom. Zeitung. XXIV ^

1863, pag. 286-287, n. 3.

Cette espèce varie beaucoup pour les dimensions; des deux

exemplaires d^ bien adultes que nous avons sous les yeux ,
1' un

niesure 29.""" et l'autre 19."" seulement (pince non comprise).

Habitat: Blue-Mountains, N. S. Wales (Australie), L. M. D'Al-

bertis, 2 (/'.

Indiquée précédemment de Port Curtis (Australie boreale), des

iles de la Nouvelle Calédonie, Nouvelle Hebrides et Fidji.

Gen. Brachylabis , Dohrn.

12. punctata (mihi), spec. nov.

Nili ro- picea, innitida, punclatissinta, anlennaruìn arlicidis 11, 12
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pallidis, pedibus testacels, femoribus fuscis^ apice lestaceis^ lateribus

corporis lotius longe pilosis 9

.

Long. corp. 12.™"

Lat. » 2.

Long. fore. 2.

Téte peu bombée , aussi longue que

large, d'un noir mat, couverte de points;

parties buccales jaunàtres; 1."' article

des antennes , cylindro-conique ; long,

gros au Ijout qui touclie le 2® arti-

cle, celui-ci globuleux, très petit; tous

deux fauves ; les suivants coniques , assez

petits , noirs jusqu'aux 11 et 12 qui

sont jaunes, le 13^ brun, (le reste man-

que).

Pronotwm meso et metanotum, con-

vexes, très chagrinés, latéralement hé-

rissés de poils bruns et raides, sans impression visible.

Poitrine de la couleur du corps.

Cuisses d'un brun foncé, de la base jusqu'aux '-^/^ de leur

longueur; le reste jaune. Tibias et tarses d' un jaune sale.

Abdomen à còtés presque parallèles; très ponctuó, les plis des

2* et 3* segment bien visibles; les autres segments anguleux

sur les cótés, se torminent latéralement en pointe ; le dernier est

rétréci, les bords latéraux de tout l'abdomen sont converts de
|

poils bruns longs et raides. Le dessous de 1' abdomen est

comme le dessus d' un brun noir tout à fait mat.

Pifices courtes, à trois-arétes, sans dents, presque droitcs jus-

qu'aux pointes qui s' entrecroisent.

Elles sont d'un noir do poix, couvertes de poils bruns et courts.

Getto esi)òce est voisine de B. frnyul/J'era, Dohrn, mais elle cn

diffère très notablement par la forme dn thorax.

Habitat: Buitenzorg (Java), J. 13. Ferrari, 1 9.
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Gen. Psalidophora, Serv,

13. P. angusticollis (mihi), spec. nov.

Rufo-caslnnen ; capile , palpis , antennarum articulis 2 basaUbiis,

pronolo, elijlris a Usque nigro-fuscis; pro noli margine ^ ebjlrorum

parie antica; pedibusque lestaceis ; anlennarum articulis 3j 4j 5, 6

flavis; fernorihiis obscurius annulalis. Pronoti dimidium anticum

(riangiilarCj, dimidium poslicitm quadratum^ plicis duobus hume-

ralibus ornatum. Abdomen angustissimum , parallelum, punctii-

lalum , ultimo segmento bituberculato. Pygidio producto , apice

iruncato. Forceps recta , apice incurvata
,

gracilis , intus triden-

tata (/.

Long. Corp. 8.'"'"

pronoti 1."^'"
7-2

Lat. Corp. 0.™"^ 7^
Long. fore. 2.«^"^ i/.,

Téte aplatie, grande, noire, formant un pentagono régulicr,

palpes longs, noirs; 1.^" ar-

ticle des antennas long

,

gros, cylindrique, noir; 2^

art. globuleux , très petit

,

noir; 3% 4% 5%et 6" arti-

cles cylindriques, moyens,

jaunes; 7% 8% 9% et 10%

cylindriques, longs, bruns

(le reste manque).

Pronotum noir d'une

forme très singulière; sa

moitié antérieure figure

un triangle dont la tòte

occupo le sommet, l'autre

partie est rectangulaire
,

large commela moitié de

la tòte et ornée à chacun de ses angles antérieurs d'un tubercule

plicifurme très prononcè ; à la partie postèrieure se trouve une

Psalidophora angusticollis </•.
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profonde impression transversale; les bords latéraux et posté-

rieurs sont droits, rebordés, de couleur testacee.

Elytres longues et larges deux ibis et demi cdmme le prono-

tum, leur base arrondie, leur sommet tronqué, un peu échancrt'.

Elles sont lisses, luisantes, bombées, noires, avec les angles

huméraux testacés. La partie saillante des ailes est un peu plus

longue que le tiers de Télytre, d'un brun noiràtre, plus foncé au

sommet.

Poitrine de la couleur du corps; jambes testacies avec un

anneau brunàtre aux cuisses. Le 1.'' article des tarses est aussi

grand que les 2 suivants réunis, le 2.^ est très petit, et le 3."

de longueur moyenne fortement dilate à 1' extrémité.

Abdomen ponctué , d' un rouge marron assez luisant ; les plis

des 2." et 3.'' segment peu marqués. 11 est très étroit
, (à peine -/3

millimetre de largeur), à cótés paralléles.

Le dernier segment est carro, pas plus grand quo le prece-

dent , avec une ligne mediane creuse à 1' extrémité postérieuro
,

et un tubercule bieii visible au dessus de cliaque racine de la

pince.

Le pygidium s' avance entre les branches de celle ci, en forme

de poire à extrémité très allongée, rectangulaire et tronquée droit.

La pince est longue, gréle, testacee presque droite jusqu'à

r extrémité recourbée de facon que les pointes se touclient.

On y remarque trois dents intérieures, 1' une près de la racine,

r autre au milieu , la dernière près de la pointe et dirigée dans

le méme sens qu'elle.

Les branches sont écartées à la base et garnies de puils,

concolores, rares, longs et raides.

Femelle inconnue.

Habitat: Sarawak (Borneo), .1. Doria, 1 e/'.

Cette romar(|uablo espéce nous paraìt voisine do P. parvicoUis

(Stài.); elle en différe par la couleur des antenncs, et la forme

de la pince.

C est la première espéce de ce genre (jui soit indiqué d' 0-

céanie; les autres , une seule oxcoptéo, •ipparticiinciit toutos ;'i

l'Amériquo.
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11. P. aiistralica (mihij, spec. nov.

Nigerrimttj ìiUlda, palpis tarsisque rufo-lestaceis; abdomine sub-

liliter et denso rafjiUoso pnnclato , secjmento ullinio e.vccpto laevi ol

for liter bituberculato; pi/gidium valde promine fiSj (luadralum, an-

gtilis apicalibus in spinam cijlindricam , tenuem, sat longam pro-

ductis; forcipis brachia a basi arcuata^, elliplica^ intus medium

versus crenulala, deinde bidentala e/*-

Long. corp. d^. IS."'" forc. S.'"""

Lat. corp. » 3.

Tele assez piate, noire, lisse, largement déprimée au milieu;

palpes labiaux et dernier article des palpes maxillaires testacés.

Antennes noires, de 15 articles? ayant la forme ty pique.

Pronotum noir, lisse, luisant,

a peu près de la largeur de la

tète et aussi long que large, un

peu plus étroit en avant qu'en

arrière, le l)ord postérieur arrendi,

le bord antérieur écliancré de cha-

(|ue coté à l'angle humeral de

manière a former un petit cou. Il

est assez convexe , avec un impres-

sion linéaire longitudinale me-

diane, de chaque coté de laquclle

on voit un point imprimé près du

bord antérieur; en outre chaque

bord lateral forme la base d'une

depression presque triangulaire

dont le sommet s'appuie sur la

ligne mediane.

Elytres noires, lisses, luisantes,

ayant le double de la longueur

du prouotum, le débordant un peu, tronquées postérieurement,

leur bord lateral légérement arrondi.

Partie saillante de l'aìle noire , trés luisante , n'ayant pas tout

ù fait un millimetre de longueur.

Poitrine d'un noir brillant.

Psalidophora australica «".
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Cuisses assez robustes, comprimées , d'un iioir luisaiit aiiisi (|ue

les tibias , avec quelques poils épars. Tarses d'un roux testacé
,

couverts de ' poils courts et très serrés , leur 1 / article assez

long , conique, très gros à I'apex, 2.* article gros, court , avec un

épais bouquet de poils débordant de chaque coté ,
3." article d'une

longueur moyenne , très gros à Textremite qui est globuleuse et

très velue.

Abdomen allonge; un peu aplati, à cótés parallèles, d'un noir

profond et luisant; tous les segments, excepté le dernier, clia-

grinés; plis tuberculiformes des 2.* et 3/ segments très pro-

noncés; avant dernier segment dorsal transversal, coupé droit

postèrieurement. Dernier segment dorsal grand; presque carré,

lisse, brillant; les bords latéraux faiblement échancrés; le bord

postérieur coupé droit , fortement rebordé , les angles postérieurs

prolongés en petite pointe de chaque coté; il présente au bord

postérieur une large et profonde impression mediane, de cliaque

coté de laquelle s' éléve , au dessus de la racine de la pince
,

un tubercule gros, large, aplati et très rugueux.

Pénultième segment ventral couvrant presque entièrement le

dernier, grand, carré avec le bord postérieur convexe.

P(j(jidiimi proéminent, formant entro les branches de la pince

un petit rectangle transversal un peu échancré latéralement
,

noir, lisse, luisant; cliacun de ses angles postérieurs se prolonge

en une pointe droite , cyHndrique , aussi longue que le pygidium

et de la méme couleur.

Les branches de la pince sont longues, élliptiques, écartées à

la base de la largeur du pygidium, luisantes, chagrinées, d'un

noir profond; leur base large, arquée, à 3 arètes. EUes sont

ensuite arrondies et plus minces jusqu'aux pointes qui so touchent

presque. On y remarque en dedans: 1.^ Au tiers antérieur 2

ou 3 petites crénélures ,
2." un peu au delà du milieu une petite

dent et vers les ^4 ^i'^g longue et forte épine faisant un angle

aigu avec la branche de la pince, et dont la pointe se dirige

vers lo bas.

Cette remarquablc espèce est assez voisine de P. bnmneipennis,

Scrv. dont on la distingue du roste ;ivec la plus grande facilité.
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Habitat : Somerset (Australie septentrionale), L. M. D'Alber-

tis, 1 ^.

Gen. LaJoia, Leach.

15. L. mucronata (Stài). —Forficula mucronaUi , Stài, Freg.

Eugenies Resa, p. 303.

Habitat: Amboine, Beccari, 1 9; Salvatti (Nouvellc Guinee),

Beccari ,19.
Précedemment indiqué de Java, Philippines, Nouvellc Guinee.

IC). L. amoena (Stài). —Forficula amoPMci, Stài, Oefvers af. K.

Vet. Ak. Furh., et Freg. Eug. Resa, p. 303.

Habitat : Sarawak (Borneo) J. Doria , I (/ ; Ranioi (Nouvelle

Guinee) Beccari, 1 9 ; Fly River (Nouvelle Guinee) L. M. D'Al-

bertis, var. sans ailes.

Indiquée de Java, Celebes, Mindanao, Lucon.

17. L. minor (Linn.). —Forficula minor, Linné, Syst. nat.

11, 686, n. 2.

Buitenzorg (Java), J. B. Ferrari, 1 9; Macassar (Celebes),

Beccari ,1 9

.

Indiquée de toute l'Europe , de la Sibèrie , des steppes qui y
confinent au sud, et de l'Aniérique du nord.

Je crois bien ètre le premier à la signaler de V Oceanie; les

exemplaires que j'ai sous les yeux ne different en rien de ceux

d' Europe.

18. L. pilicornis (Motsch.). —Forfi^celia pilicornis, Motscli. Bull.

:\Iosc. 1863, tom. 36 p. 2.

Habitat: Sarawak (Borneo) J. Doria, 1 9.

Indiquée de l' ile de Ceylan.

10. L. luzonica, Dohrn, Stett. Ent. Zeit., 1864, p. 427, n. 6

(9 seule).

Le male de cotte espèce ne diffcre de la femolle que par la
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forino do la pinco dont les branches ne se tuuchont pas à la base,

et sont recourbées en cercle ; leur deux extrémités s'entrecroisent.

Elles sont munies à la base et en dessus, d' un petit tubercule

noiràtre , commo cliez la 9 •

Habitat : Somerset (Australie) , Ile Yule (Nouvelle Guinee)
,

L. M. D' Albertis, 1 9 ; Wokan (lies Arou), Beccari , I S^

.

Signalóe antórieurement de Baler (Ile Lucon).

20. L. Wallace'! , Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 1864, p. 427, n. 7.

( 9 seule).

Habitat : Sarawak (Borneo), J. Doria, 1 9

.

Dejà signalóe de la Nouvelle Guinee.

Nous rapportons avec beaucoup de doute à cette mèmeespèce

un cf^ de la méme provenance dont voici la description.

Tòte, antennes, pronotum, elytres, ailes, pattes commechez la 9 •

Abdomen rouge marron, lisse luisant, les 2 plis abdominaux

peu marqués. Còtós parallèles, dernier segment rectangulaire, d'une

largeur double de sa longueur, avec une impression postórieure

longitudinale mediane, et un tubercule moyennement gros, lisse,

sinueux, au dessus de chaque racine de la pince.

Pygidium peu saillant, brun carré, de la couleur de l'abdo-

men.

Branches de la pince robustes, presque droites, à 3 arétes,

écartées et dilatées à la base, avec une petite dent interne, cylin-

driques au milieu, dilatées vers les ^4 ^^^ leur longueur avec

une assez forte dent interne, formant ensuite une pointe assez

longue aigue et recourbée cn dedans tout à fait à 1' extròmité.

Habitat : Sarawak (Borneo) J. Doria , I e/*-

21. L. curvicauda (Motsch.). —Forjiscelia curvicauda, Mot-

schulsky, Bull, de Moscou, 1863, III, p. 2. pi. 2. lig. 1.

Habitat : Pulo Penang , J. Doria , 1 e/"; Galle (Ceylan), L. M.

D' Albertis, 1 c^.

Déjà signalóe de Ceylan.

22. L.? pygidiata (mihi), spec nov.

Fusco cusldticd, lùlldd capite ci proiiolo iiiijris, pronoli niarqiuo
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laterali, alarum linea antica transversa femorum apice, tibiis tar-

sisque tostaceis; abdominis laleribus, forcipeque riifopilosis.

Pygidium c/' magnum, medio compressum , lobis quatuor planis

et acutis ornatum; forcipis c/" brachia subrecta tricar inata basi in-

fer se distantia, mucrone vix curvato; pautlo ultra medium intus

unidentata; <^ , basi interse remota, tricar inata, subsinuala, apice

decussata, pone medium intus dilatata.

Long. Corp. ^ 7.'"'" i/., 9 7.'""'

Lat. Corp. 1."'" y^ !.'"" 72

Long. fore. 2.°"" V2 ^
•'""'

V2

Labia pygidiata.

Téle assez bombée , noire ainsi que les parties buccales et les

antennes, (celles ci de 15 articles, forme typique). Pronotuni un

peu plus étroit que la tète , assez bombée carré , noir , ses bords

latéraux testacés. —Elytres ayant trois fois la longueur et deux

fois la largeur du pronotum, un peu bombées, brun-foncé, lisses,

coupées droit postérieurement. —Partie saillante des ailes d'une

longueur égale au ^/g de 1' élytre d'un brun un peu plus clair,

avec une ligne jaune transverse trés étroite s' appuyant sur la

marge postérieure de l'élytre. Cuisses brunes à la base, testacées

au sommet, tibias et tarses jaunàtres.

Abdomen à còtés parallèles, d'un brun marron luisant, couvert

sur les liancs de poils longs et rougeàtres; plis des 2.* et 3.' seg-
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ment pen accuses; dernier segment grand, carré, avec deux

petits tubercules à la racine des pinces , et une impression lon-

gitudinale mediane. —Pygidium </, grand et large; d'une

forme singulière, assez étroit à la Ijase, se dilatant au somniet

qui se termine par 4 lobes plats, triangulaires et pointus. Il est

fortement bombe longitudinalement dans sa partie mediane, avec

ses bords latéraux aplanis. —Pygidium 9 >
quadrangulaire et

peu saillant.

Pinces du e/' distantes à la base, presque droites avec la

pointe un peu recourbée en dedans, à trois arètes, liérissées de

poils rougeàtres , armées un peu au delà du milieu d'une petite

dent interne.

La pince de la 9 3, aussi les branches écartées à la base , à

trois arétes, presque droites, un peu sinueuses, offrant intérieure-

ment au milieu une dilatation presque dentiforme, s'entrecroi-

sant à la pointe.

Dans les deux sexes, les pinces sont de couleur testacee, un

peu plus claires que 1' abdomen.

Habitat : Tcibodas (Java) Beccari, 1 tf" et 1 9

.

Cette remarquable espèce se rapproche, par la forme du py-

gidium, de la L. quadrilohata (Dohrn), mais elle en diffère par

tous les autres caractères.

23. L. grandìs (mihi), spec. nov.

Magna, nitida, glabra, rufo castanm; capite, antennis 15 arti-

culatis (trihus articulis basalihus jlavis exceplis), pronoto, elijtriaque

nigris; alis ochraceis fusco undiqice marginatis, femorum tibia-

rumque apice et tarsis pallide testaceis. —Pygidium prominens ,

quadratimi. —Forcipis J^ bracìiia gracilia, subrecla, basi iìiter se

remota, interdum spina brevissima, intus, versus apicem armata; 9
recta, contigua; inermia.

Long. corp. J" 9 6."^"' V^-O.""" 7.,

Lat. corp. e/" 9 1.""" 72-2."""

Long. forc. 0^ 2."""-2.'"'"
Vo , 9 1

.'""'

7.^

Téle moyennement bombée, noire; les parties buccales jaunes.

Antennes de 1.% .-ii'ticlos; le 1.'" conitiiK', gros, assez long, jaune.
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le 2.^ globuleux très petit, jauno, le 3." mince, cylindrique, iiii

pen plus long que le premier, moitii'' jaune et moitié brun, les

suivants bruns, coniques, s'allongeant progressivement à partir

(lu 4/, dont la longueur égale à peine lo ({uart du troisième.

Pronotum carré, son disque bombe, avec les bords, sauf I'an-

térieur, aplatis; noir, parfois finement liseré de jaunàtre.

Elytres longues deux fois comme le pronotum , le dépassant à

c^ e/"

Labia grandis.

peine en largeur , luisantes , noires , coupées droit antérieurement

et postérieurement. Partie saillante des ailes de la longueur du

pronotum , d'un beau jaune d'ocre, entouré de tous cótés d'une

bordure brune large d' un y., millimetre environ. Cuisses et

tarses bruns, sauf l'extrémité d'un testacé pale ainsi que les

tarses.

Abdomen à còtés presque parallèles, d'un rouge marron lui-

sant; glabre, uni; les plis des 2.* et 3. segments très accuses,

parfois noiràtres. Dernier segment dorsal assez court, rectangu-

laire, de la largeur du corps e/", très rètréci chez la 9 5 ^^ec

une impression longitudinale mediane assez large et profonde à

r extrèmité et deux tubercules petits et courts au dessus des

racines de la pince.

Pygidium assez preeminent, carré avec les angles un peu ar-

rondis.

Branches de la pince </ distantes à la base, presque droites,
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un peu recourbées en dedans vers les pointes qui cependant restent

assez éloignées 1' une de 1' autre ; cylindriques
,

glabres , géné-

ralement inermes
,

parfois arinées d'une très petite dent aux deux

tiers de la longueur à partir de la base. 9 > contigues presque

droites, cylindriques, recourbées vers les pointes qui s'entre-

croisent.

Habitat: Somerset (Australie), 12 e/", 11 ^;lìe Yule (Nou-

velle Guinee), 19,1 nymphe e/"; Fly River (Nouvelle Gui-

nee), 1 nymphe e/*, L. M. D'Albertis; Wokan (lies Arou) Bec-

car! ,19-
Cette espèce est assez voisine de L. mucronata (Stài) , elle en

diffère par la taille, le pronotum carré, les élytres noires sans

tache jaune , la forme du pygidium et l'absence de dent à la

pince près de la base.

24. L. Feae (mihi), spec. nov.

Nigerrima , nitida, glabra; antennarum il articulatarum arti-

citlis 3j, 4, 5 Jlavis, ceteris fuscis; pronoti margine laterali posterio-

rique alhido; alis Jlavis nigro undique marginatis , apiceque flavo

punctatis. Abdomen medio subdilatatum; ultimo segme?ito dorsali

angustiore. —Pygidium (/" 4 angulatum, coìivexum, linea media

longitudinali incisum. Forcipis brachia t/' basi inter se remota,

apice contigua, rufo castanea, laevia, dimidio a?itico dilatato, de-

presso, subrecto, prope basiti intus subtusque dente parvissimo ar-

mato, dimidio posteriori cylindrico, curvato, gracili; <i , sub recta,

contigua, mucrone curvato, basi et apice flavo testaceis, medio nigro

late annulatis.

Long. corp. </" 9 6.'"'"

Lat. corp. l.^'Vo

Long. forc. 2.'"-" ^^

Tète assez grande, médiocrement bombée; noire ainsi que les

parties buccales; antennes de 11 articles, le 1.^' gros, assez long,

conique , noir ; le 2.* globuleux très petit , noir , le 3.* cylindro-

conique, grèle, un peu plus long quo le l.'', fauve; le 4." et 5.'

fauves, coniques, petits, les suivants bi'uns, s'allongeant progres-

sivement.
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Prnnotnm do la larjiiour d(> la trte, cariv'', lissc, le (listjiic

iioir et bomb'-, los bords latérau.K et postérieur larges, plats,

l)lanchàti'es, traiit-Jiant tivs iiotteinont sur le fond obscur.

Elytres noires, luisantos, dépassant un peu la largeur du pru-

notum et ayant une longueur double de la sienne, bords anté-

rieur et postérieur coupes droits.

Partie saillante des aìles d'un jauno très pale, largenient

Labia Feae.

bordée de brun foncé de tons les còtés, un peu plus longue

que le pronotum.

Pattes entiérement noires.

Abdomen noir foncé, lisse , luisant , un peu dilate au milieu;

plis des 2." et 3.° segments très visibles; dernier segment dorsal

assez grand, plus étroit que les precedents chez le i/', trés rétréci

cliez la 9 j deprime à 1' extrèmité entre les racines de la pince.

Pygidium </• noir, bien saillant large, rectangulaire à la

base, termine par deux triangles, présentant ainsi 4 pointes,

convexe avec un sillon longitudinal median étroit et profond,

9 carré, peu visible.

Branches de la pince e/' écartées à la base, d'un brun-rou-

geàtre, lisses, leur 1/" moitié presque droite, dilatée en dedans,

aplatie, la 2.' moitié, gréle, cylindrique, recourbée en anneau

de facon que les pointes se touclient ; on remarque tout près de la

l)ase , en dedans une trés petite épine dont la pointe est tournée

Ann. del Mus. Civ. di 67. Sat. Vol. XIV. ( 10 Maggio 1879). 24
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en dessous; 9 contip-ues, presqiie droites, avec los jiointes ro-

courbées; lour base et lour pointe d' un testacé })àle, le reste

formant un large anneau brun foncé.

Habitat: Ramoi (Nouvelle Guinee) L. M. D'Albertis, 1 o^; lies

Key, Beccari ,19-
Nous nous faisons un plaisir de dédier cotte jolie petite espèce

à M. Léonard Fea aussi bon ontomologiste que dessinateur et

graveur habile. C est au talent de cet artiste que nous devons

les figures sans lesquelles nos descriptions trop souvent pénibles

et diffuses auraient peu do chance d'otre interprétées avec justesse.

25. L. nigrella (mihi) spec. nov.

Nigro fmca, nitida, glabra; prono/i margiìiihm lateralihus po-

ster io rique , elijtrorum margine postico olliquo, tibiis tarsisque palli-

dissimi testaceis. —Pygidium prominens , tì'iangidare, apice recte

truncatum. Forcipis brachia basi i?iter se distantia, subrecta, apice

curvata, carinata , laevia, inerniia e/'.

Long. corp. 5.'"'"
Ys

Lat. corp. 0."""
^/,j

Long. forc. 1
.'"'"

7^

Tète assez grande, médiocrement bombée, noiro ainsi que los

parties buccales et les antennes. 1.'' article dos antennes conique

assez gres, assez long, 2.'' globuleux, très petit, 'ò." de la lon-

gueur du 1.^' mais beaucoup plus gròle, cylindrique 4, 5, 0, 7 co-

niques, assez longs à pou pros égaux, (le reste manque).

Pronotum sensibloment plus ótroit (juo la této, carré, peu

bombe, lis^e, noir, avoc une bordure laterale et postérieure,

assez large , blanchàtro ; entro lo discpio et lo bord postériour

on voit uno depression transversale bien niaripiée.

Elytres d'un l)ruu noir, linemont ponctuées, 2 fois longuos

connne lo pronotum, arrondies à la baso, tronquées tròs obli-

(juemont et oxtérioui-fMuont au soiinnot, avtv uno trés étroite

bordurt3 blanchàtro.

Partie saillanto dos ailos })ros(iuo aussi longne (|uo r(''lytro.

d'un noir brun, finoniont ponctuée.

Femurs d'un iiDir bi'iui, tibi;is et larscs blanrhàtrt»s.
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Aljiloincii ilaii noil' hriiii , assez lisso , à ci'itrs prcsquc paivil-

lèlos; plis lies "i.'" ot 3." segment pen accuses; derniei' segment

rO('tangiilaii-e , jilus large (|ue long, d' un noir foncé, avec une

impression longitudinale mediane.

Pygidium assez saillant, en triangle allongt'. carrrment tronipir

à r extròmitr.

Branches de la pince écartées à la base, à trois arètes, glabres,

presque droites juscju'aux pointes un peu l'ecourbées en dedans

,

inermes.

H.\BiT.\. r : Tcibodas (Java) Beccari , 1 J".

Cette espèce est voisine par la forme de la L. nmoena (Stài)
;

mais elle en diffère par la coloration, les élj^tres très oblique-

ment tron(iU(''es . l'aìle trés longue, et la pince tout à fait inerme.

Gen. Pia ty la bla, Dohrn.

20. P. major, Dohrn. Stett. Ent. Zeit. 1867, \^. 347. n. 1.

( 9 seule).

Le male répond coraplétement à la description citée ., il iir

diflère de la 9 ^[^^^" P^ii' l^i pince.

L'^s brandies de celleci sont longues de 1."""^'/^. aplaties, lisses,

de la couleur de l'abdomen, remarquablement écartées à la l)ase,

droites, formant entre elles un angle obtus, jusqu'un peu avant

le milieu où 1 on voit une forte dent interne; puis recourbées,

en anneau dont les pointes se touchent.

Habitat: Tcibodas (Java), Beccari, 1 e/".

Indiqué dejà de Celebes.

i~. P. thoracica, Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 18G7 p. 3,48, n. 2.

Habitat: lies Aron, (Wokau) Beccari, 1 e/'.

Ternate , Beccari 1 9 .

Signalée des ìles Penang et Ceylan.

28. P. dimidiata, Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 1867, p. 348, n. 3.

Habitat: Salvatti (Nouvelle Guint'e), Beccari. 1 </.

^^iii'nalée du nord de l'ile de Lucon.
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20. p. Gestro! (inihiì, spec. nov.

Macjna, dense fusco pilosa; capite, pronolo, elylris aliaque nign's;

pedibus anticis, forcipe, antennarum articulis 8 basalibus fitscis, 5

ultimis jlavis; abdomine, segmento primo testaceo excepto, rufo

castaneo; pedibus posticis obscure testaceis; forceps (/" valida, sub-

recta, tricarinata, inlus medio lamina depressa singulari inslructa

,

apice decussata e/.

Long. Corp. c/" 10 ^m 13mm
1/^

fore. ^ 2."^"i 7._,-3."^m
1/^

^
Platvlabia Geslroi.

Téte noire poiliie un peu arrondie et échancrée an Lord \\o-

stérieur, suture occipitale invisible, parties-buccales un peu plus

claires. Antennes de 13 articles, dont 8 à partir de la base sont

bruns, les autres jaunes; le 1/ gros, long, cylindrique; le 2.''

très petit globuleux; tous les suivants égaux entro eux et à la

moitié du !.', cylindriques, poilus,

Pronoluìn noir, velu, un peu plus long et })ros{|ue aussi

large que la tòte, les angles huméraux l)ien accuses, légòrenient

échancrés, le l)ord postérieur taiblemeiit ai-i-oiidi, sa nioitii'' au-

lórieurc bombrc. l'auti-e nioitir d(''pi'iiH(''c. (•(|t(''s ];it(''i';m\ et j)()s1(''-

l'ienr i-cboi-drs.
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Klijtrc6 d'uiiL' luiigLK'iu- iloiiblc tin })runutuiii, K' dcpassaiit uu

pen en largeur, iioires, ti'òs liiu'iiieiit pointillées et poilues,

ti-onquées postérieurement.

Partio saillante ties ailes égalaiit la niuitié de l' élytre, de

iiième couleur, pointillée et poilue.

Ouisses assez robustes, arrondies; Ics 2 pi'eniirres paires do

jainbcs l)i'iiiies, la paire postérieure testacee, toutes garnies de

puils. 1'" article des tai'ses de la loiigueui" du 3"; 2'' article très

j)etit simple.

Abdoineìi allonge, apiati, un peu dilatò au milieu; garni de

longs polls en bouquet sur les còtés, finement pointillé, assez

luisant. Le l"" segment testacé, les autres d'un marron rougeàtre.

Le dernier segment est grand, plus large que long, un peu

rétréci postérieurement, non pointillé, munì au milieu d'une fai-

ble et courte impression longitudinale, et d'un petit tubercule

au dessus de clia(|ue racine de la pince, son extrémité posté-

rieure rebordée.

Le dessous est d'un rouge marron clair, glabre; l'avant der-

nier segment ventral très grand, carré, son bord postérieur

convexe, il recouvre plus des ^/^ du dernier segment.

Lame anale grande , rectangulaire , bien proéminente entre les

branches de la pince.

Branches de la pince robustes, d'un brun de poix
,

garnies de

longues soies jaunes, écartées à la base; presque droites et of-

t'rant ?> arètes jusqu'aux ^4 ^^ le^r longueur, puis arrondies

et recourbées en dedans les pointes s'entrecroisant. Vers le '/g de

sa longueur, chaque arète intérieure se dilate brusquement en

dedans jusqu'à la portion arrondie de la branche, de facon à

former une lame mince, piane, horizontale, qui figure assez bien

la lame d'un rasoir.

Habitat: Fly River (Xouvelle Guinee), L. ^l. D'Albertis, 2 ^,

et une nymphe.

Gen, Lobophora, Dohun.

30. L. superba, Dohni. Stett. Eut. Zeit. 18(35 \». 71 n" 1.
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Habitat: Sarawak (Borneo) J. Doria, 2 </ ot o 9 ? tl'uiie par-

faite conservation.

Cette magnifique espèce ótait précédemmeiit indiquée de la

presqu'ìle de Malacca et de Pulo Penang.

ol. L. morio (Fabr,). —Forficula moria, Fabricius^ Syst. Ent.

p. 270.

Habitat : Buitenzorg (.Java) , Ferrari , 1 d^ ; Singapore 1 9 ,

Borneo (Sarav^'ak) 1 (/, J. Doria; Somerset (Australie), L. M.

D'Albertis 1 9 ; Hatam (Nouvelle Guinee) , Beccar! 1 ,/ \ Ile

Yule, (Nouvelle Guinee), L. M. D'Albertis 4 e/*, 6 9 ; Ranioi

(Nouvelle Guinee), 1 (/ , 2 9; Salvatti (Nouvelle Guinee),

1 9 ; Wokan (lies Aron
) , 3 cr^ , 1 9 , Beccari.

Signalée précédemment de tout l'Archipel Océanique et In-

dien: Ile Maurice , Ceylan, PuloPenang, Java, Celebes, Luron,

Viti Levu, Tahiti, Owaihi, etc. etc.

Cette espèce extrèmement répandue varic^ beaucoup puur la

forme des pinces et certains details de coloration. Parmi les va-

riétés les plus remarquables , nous citerons 1 e/" de Kamoi

(Nouvelle Guinee), 3 e/' , 1 9, Fly kiver (Nouvelle Guinee)

dont les élytres ont un éclat bleu-métallique très prononcé;

et 2 (/ de Wokan (lies Arou) dont les pinces sont très courtes (à

peine 2.""" ^j^, très larges
,

presque plates et bien moins dentèes

que dans le type.

32. L. australica (Le Guillou). —ForJicesUa aiistralica, le (ruil-

lou, Rev. Zool. 292 (1841).

Habitat: Somerset (Australie), L. M. D'Albertis, 1 9.

Dejà signalée de la còte Nord de la Nouvelle Hollande.

Cette espèce est très voisine do L. morio; elle a la inènic

taille, la mème forme generale , le memonombre d'articles aux

antennes, et le pygidium absolument semblable. Elle en diffère

seulement par la coloration des antennes , desèlytres, des ailes,

des tarses et par les pinces crènel-'-es beaucoup plus fortement.

33. L laetior, Dolini. Stoft. Fui. Zoif. ISir) p. T.\, n." 1. ( 9soul(>).
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Ayaiit sous les yeux les deux sexes de cette espèce nous

coiiiplétei'oiis ici la description, un pen brève bien (pie très exacte,

de -M"" Duhrn.

Atra, a/tlennisj palp is , pedihus, ohjtrorum alnrumque villa

loiiijiladinali ferrugineis , pronoli marginibus laleralibus el postico

pal/idis. Ullimuni dorsale segmeìttum supra et poslice duobus plicis

(((bcrculiformibtis granulalis orna/iu/i. Forcipis brachia basi inter

se remola, </" robusta , introrsum curvata, bidentata, 9 graciliora,

longiora subrecla , intus vix crenulala.

Long. Corp. ^ 12."'"', 9 13."'"'

Lat. Corp. 9 o."'"'V^,

Long. fore. </ a."™, y 4."""

^
Lobophora laetior.

Tète noire
,

pfeu convexe , suture frontale très visiljle , arquée
;

palpes et antennes ferrugineux. 1" article des antennes, gros,

cylindrique remarquablement long; 2" art. globuleux, très petit,

3'' cylindrique ,• grèle long cornine la moitié du 1"; 4^ art. cylin-

driffue, court, les autres s'allongeant progressivement jusqu'au 10"

(les autres manquentj.

Pronotum, de la largeur de la tète, d'une longueur égale à

une Ibis et demi sa largeur, peu bombe avec une impression

longitudinale mediane de chaque còte de laquelle se trouve
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une tbssotte. Il ost uuir avec une bordure juune pàio étroite sur

les cótés, largo au Ijord postrrieur.

Elytres longues deux tbis comme lo pronotuin, et un peu

plus larges (juo lui, arrondies à la base tronquées droit au som-

met; lisses, luisantes ferrugineuses , avec la suture et les bords

antérieurs et latéraux noirs.

Partie saillante des aìles de la longueur du pronotuni, brune

avec une bande longitudinale ferrugineuse interne.

Pattes ferrugineuses, le 2" article garni en dessous d'une forte

touffe de poils jaunes.

Abdomen à còtés parallèles, uoir ghil^re assez luisant, dernier

segment carré cliez le e/', un peu rétréci postérieurement chez

la 9 » ^V6c une depression postérieure mediane de chaque còte'*

de laquelle on remarque un petit tubercule granuleux, plici-

forme.

Branches de la pince noires et écartées à la baso dans les 2

sexes ;
(/" robustes , arrondies , courbées en ovale dont les pointes

se touclient, armées de deux dents intérieures, l'uno très forte

près de la base, l'autre plus petite vers le milieu
; ^, beaucoup

plus gréles et plus longues, presque droites; pointes un ])eu

courbées en dedans; bord intérieur faiblement crénelé.

Habitat •. Acqui Conerà (Ternate) Beccari 1 </ , 1 V •

Précedemnient indiquée de l'ile Batcliian.

)i. L. simulans (Stai). —ForJiciUa slmiUans, Stài, Frcg. Eug.

Resa, p. 302. (1858)

Habitat: Sarawak (Borneo) .1. Doria, 1 (/ < 1 9-

Designee des ìles de Java et Pulo Penang.

35. L. fuscipeiiiiis (de Haau). —Forjictda (Psa/idophonr) J'ii-

scipemm , do Ilaan, Verli. Nat. (leseli. Ned. Bezitt. , Orth. 211.

(1842).

Habitat: Wokan (lies Aron) iVoccari , 1 e/"; l''ly Kiver (^Nou-

vell(! (luinóo, L. M. D'Albortis, 1 e/"-

Oit(''(' d(! l'ilo de Sumatra.
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Geii. OxjisllKjcosniia, Dohrn.

:Ui. 0. centuno, Dohni. Stett. Ent. Zcit. 1805, j). 71), ir (>.

JIaiui'at: Sarawak ( Hdi'ikh)), .1. Doria , 2 9 ^^ n'"' nyiiiplic 9.

ImlicHu'r di' jà di' 1 ile do Liu;un.

'M. 0. longipes (dc Ilaan). —ForJiciUa loixjijies, do Haaii, Vorli.

Nat. Gescli. Nod. Bozitt. Ortli. p. 242. t. XXIII. f. 113.

Habitat; Hatam (Nouvollo Guinéo), Beccari ot L. M. D'Albor-

tis, 2 9.

Indiquf'e de Hatang Singalang (Sumatra).

•^)8. 0. insignis (de Haaii). —Forjicula instgnis, do Haaii, 1. c.

p. 24.-}, t. XXIII, f. 14.

Habitat: Tcibodas (Java) Beccari, 3 cT-

Designee de Java.

39. 0. tenella (de Haan). —Fovjkuki Umdla, do Haan, I. c. 243.

Habitat : Kandari (Celebes), Beccari ,1 V .

Dejà signalée de Java.

Gen. Forile ala, Linné.

40. F. Wallace!, Dohrn, Stett. Ent. Zeit. 1865. p. 88, n'^ 7.

I 9 seule).

d"

ForHcula Wallacei.
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I>;i ilt.'scri])tiuii (K; M.' Oolu-ii est excelk'iitc ft tròs cdiiiplèti';

nous y ajoutei'ons sculciiioiit (|U(> les anteiiiies out lo articles;

le (/ lie (lillV'i'o de la 9 '^{^^ P<^'"
1^' deriiiei' segment dorsal

iiioins rétréci , et la forme de la pince,

Les branches de celle-ci, d^, sont écartées à la base, laissant

voir entre elles im petit pygidium carré, elles sont arrondies,

courbées en ovale régnlier, longues de deux millimetres, sans

dent à la base, avec une très petite épine interno aux deux

tiers de leur longueur.

Habitat: Somerset (Australie), 1 e/' , 2 9; Andai (Nouvelle

Guinee), 1 9 ; M/ Epa (Nouvelle Guinee), 1 9. L. M. D'Albertis;

Wokan (ìles Arou) , Beccari 1 9 •

Signalée di'-jà de la Nouvelle Guinee.

41. F. Albertisii (mihij, sp. nov.

Nigra,, pumlcUa , pronoti marginibas laleralibas et postico, Ic-

iuiissimis, pedibus , forcipeqae sordide Jhivis. Forcipis brachia con-

tigua subrecla, apice, subincurva 9 •

Long. corp. 9 7."'"

Lat. .. l.'"'"V2

Long. forc. l.'""'V4

Kurliciila Albertisii 5,

Tòte asse/, grande, pen bombée, sutures pen prononcées; noire

ainsi (pie les jìarties huccales. Antennes noires de 13 articles,

le ]' ass(>z long, gres. c_vlindri(iu<' . le ?' très petit cylindrique .
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les '.)', [' ,
5' (\l;-;iu\, iiii jicii plus loii^-s (|Ui' ic 'I', Ics suiv;uits

cylindricjues niovens.

Prottodun cari'i'-. d(> la lai'^vur ilf la trte, W bord postV'i'icur

arrondi, sa niuitii'' aiitrriourt' bombée avec deux pctites impres-

sions, sa inoitié postéi'ieure drpriniée avec les bords saillants.

Il est iioir, fiiieinerit ponctu»', avec une bordure jaunàtrc; pres-

(|ue imperceptible, et divis'- dans tonte sa longueur jiar un sil-

lun median bien marqué. Elytres ayant un peu plus de (U'ux

ibis la longueur du ])ronotum, le débordant très peu, noires,

luisantes, couvertes de très petits points. Leur bord antérieur

un peu creusé, par la courbe du pronotuni , leur bord postérieur

li'gèrement échancré.

Partie saillante des ailes de la longucnu' du pronotum, d'un

noir brillant, ponctuée.

Pattes entièrement d'un jaune sale.

AbdoìiìCh d'un brun noir un [)eu })lus clair (pie le l'este
,

pon-

ctué, glabre légèrement dilate vers le milieu, son dernier seg-

ment rétréci, un peu deprime au milieu postérieurement, avec

un très faijjle repli tul)erculiforme de cliaque còte de la depres-

sion. Branches de la pince d'un jaune sale, contigues, cylindri-

<|ues, inermes, presque droites avec les pointes recourbées en

dedans.

Habitat: Sarawak (Borneo) J. Doria, 1 9; Ile Yule (Nou-

velle Guinee), L. ^I. D'Albertis 1 9

.

Cette espéce est voisine des F. Wallacei, Dohrn et nigripemiis

Motscli.; elle en diffère d'abord par la presence d' ailes très him

développées , et par divers details de coloration et de forme ainsi

qu'on s'en rendra compte en comparant les descriptions.

i't. F. Doriae (milii), spec. nov.

Rufo fusca, nitida, ore flavo, capite, aiitemiis CarticuUs li,

12, 13 alhis except is) , ptdpis, pronotoque )ti(/ris ; proìioli niargi-

ìiihas lateralibus tenuissime pailidis ; elytris alisfjue rufo testaceis,

/<w semper, iUis interdum au rant iaco macula f is ; pedihus pailidis ,

fe/norihus lihiisque late J'i/scn aiiKiilalis. Alxhmten j)Uiirl<iliiiit ,

pan-e later ibus pilosuìn , nìi'diu dilatatuia , ullinio s,e(inieiit(t «tarsali
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c/' ituKjito ^ ([uadralo , Lanci , nit telo , 9 (Uhniudin. Po.tudOiYio seq-

inenlo ventrale (/• in duabus spin is prolongafn. Forcipi^ hrachia

(/ 9 inerniia, lacvin basi inter se panini distaìitia, dilatata, deinde

cylindrical </* curvata, 9 arcuata, mucrone introrsuni curvato.

Long. corp. «^ 13.""" 9 10.""» ^2

Lat. corp. /" 2."""
7-.' 9 '^•"""

Long. forc. J^ 2."""
7-2 9 2."""

g^ eu dessuft ^ cu dessous

Forlicula Doriae.

l'èie moyenne, assez bombée, suture frontale arcjuée, bril-

lante, noire ainsi que les palpes; bouche ferrugineuse. Anten-

nes de 13 articles? de forme typique; les dix premiers noirs,

les 3 derniers? blancs.

Pronotum de la largeur de la tòte, un peu plus large (|ue

long, convexe avec une forte depression transversale mediane de

chaque coté, noir, luisant, bordò latéralement d'un très étroit

liseré jaunàtre.

Elytres bombées, debordant fortement le pronotum, ayant au

moins trois lois sa longueur , d'un marron foncé , avec deux ta-

clies humérales orangées, qui manquent parfois, arrondies à la

base et au sommet; lisses, luisantes.

l'arile saillaiite des ailes longue conuiie la luoitié du prono-
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turn. l)i'uii-in;ii-roii , awc la suture et une Ixinde antérieure

transversale étroite orangées.

Pattes testacées, les cuisses et les tibias ont un large anneau

bruii de la base au milieu.

Abdomen brun-marron très ponctué, dilate vers le milieu, ses

còtés liérissés de poils longs, rares et raides; dernier segment (/",

grand , carré , avec une impression postérieure mediane en forme

d'accent circontlexe qui n'atteint aucun des deux bords, et un

petit pli tuberculeux au dessus de la racine de la pince; pénul-

tième segment ventral prolong('' à chaque angle en une longue

èl)ine; 9 attenne, avec 1' impression et le pli moins accuses.

Branches de la pince bruii-niarron, peu écartées et dilati'es à

la base, puis cylindriques inermes dans les 2 sexes; e/' recourbées

en anneau, 5 arquées, avec le bout brusquement recourbé en

dedans.

Habit.\t: Sarawak (Borneo) .T. Boria, 1 0^. 4 9.

43. F. Borneensis (mihi), sp. nov.

Rufo caslcnica , pnnclata ; capite, anlennis 12 articulalis , prn-

nolo , e/i/tr/s alisque niarU ; pronoti 'inanjino latcrnU pallide te-

st aceo.

Abdomen parce pilosiim ^ parallelum , segmento ultimo mngìio,

hituberculato ; pygidio prodiicto , quadrato , basi latiore, apice valde,

lateribus minus exciso, bilobato. Forcipis brachia abdominis longi-

tudine ^ gracilia , subsinuala, basi inter se remota
j, pilosa^ de-

pressa, tota longitudine supra et subtus profunde sulcata, apice

obscuriore introrsuni curvato, dente forti intus basi panilo distante

armata e/".

Long. corp. ^ 11.™"

Lat. corp. 2."""

Long. forc. e."""'/^

Tète peu bombée, assez grande, suture du front presque im-

perceptible, noire ainsi que les palpes et les parties buccales.

Antennes brunes, velues, de 12 articles, le V gros, long, cylin-

drique, le 2' globuleux, très petits, tons les autres coniques

moyens, s'allongeant progressivement juscju'au dernier.
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Proìiolum noil', brillaiit; de la lai-geui- ile la tète, carré,

bombe au milieu en forme de coeur, dont la pointe est tournée

pustérieuroment , marge laterale élroite
,

pale
,

plane.

Elytres ayant une largeur double du pronotum , et une lon-

gueur triple, très ponctuées, arrondies à la base , éclKuicrées au

sommet, d'un noir profond.

Forficula Rorneensis o".

Partie saillante des aìles longue comme la moitié de l'élytre,

do la mème couleur, très ponctuée.

Pattes testacées, femurs postérieurs un peu plus foncés.

Abdome7i rouge brun, lisse, presque parallèle hérissè sur les

còtés de longs poils bi'uns jmr bouquets à l'angle de cliatpie

segment, dernier segment un peu dilate, carré, grand, tìlìVant

postérieurement une depression mediane trapezoidale assez pro-

fonde, limitée de cliaque coté par un tuljercule lisse, large,

peu élevé, im peu échancré au bord postéi-ieui'.

Branches de l;i pince longues, niinces, avec un profond sillon

en dessus et en dessous sur tonte leur longueur, garnies de longs

poils, écartées à la ])ase, de la couleur de l'abdomen, la ))oiii1('

])lus foncée. i'(M'ourbée en (h.'dans. On remar(|n(' une foi'te dciil

au (|n;irt de l;i longueur ;'i jìartir de la base.

IKiMi'.vr: S;ii';i\v.'ik (liorneo) .1. horia 1 (/".
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44. F. brachynota, de Haan, Verh. Nat. Gescli. Ned. Bezitt.

Orth. p. -^4:1 T. XXIII, f. 10.

Habitat: Sarawak (Borneo) J. iJoria, 2 J'.

Dejà sigiialre de Hatan.ti' Sinfjalaii;^'.
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SULLE COLLEZIONI DEL MUSEOCIVICO DI GENOVA

Pi-R n. VINCIGUERRA

L

Eiiuiiierazioue ili alcuue specie di pesci raccolti in Sumatra dal D.i'e 0. BECfiRl

Dell' anno 1878.

Fra il vasto materiale zoologico raccolto dal dott. Beccari nei

pochi mesi di soggiorno in Sumatra, eravi una piccola serie di

pesci che egli desiderava fossero determinati.

Lo studio di questi mi porgeva occasione ad alcune osserva-

zioni che credo opportuno pubblicare.

La collezione consta di 57 esemplari, raj)presentanti 12 diverso

specie. Essi furono per buona parte comprati sul mercato di

Padang Pangian (a più di 70 chilometri dalla costa sulla quale tro-

vasi il Padang delle carte) ove sono portati dal prossimo lago di

Sinkara o dai vivai nei quali si allevano. Gli altri esemplari pro-

vengono da Kajù Tanam ed Ajer Mantcior, villaggi posti sulla

strada clie conduce alla provincia dell' alto Padang: quattro in-

dividui soltanto furono presi anche più noli' interno, nella grotta

di P)ua. Sono per la maggior parte specie più o meno diffuso

per ogni dove nelle isole della Sonda e tutte, ad eccezione di

due, già note di Sumatra.

Per le determinazioni ho adottato la nomenclatura seguita dal

Bleeker nell' « Atlas h-hthyologique », poichò avendo poi- lo mani

uno scarsissimo uuiiioro di s])ocio i-accolto in una contrada, donde



APl'CNTI ITTIOLomci US.")

egli jiiii'i' ricovi'VM collezioni, non seinhiMMuni il caso di conte-

stare la validità di molti generi e sottogeni'i-i da lui stabiliti.

Nelle misure [trese la lunghezza del curjio è sempre considerata

senza la pinna codale e l' altezza nel punto ove si mostrava

maggiore.

I nomi indigeni, da me rijìortati di alcuni di (juesti pesci, sono

(juelli che vengono loro attribuiti dai pescatori di Padang Pan-

gian e che furono sul luogo trascritti dal dott. Beccari.

Confido che lo studio delle numerosissime collezioni ittiolo-

giche radunate nel Museo Civico ed in particolar modo di quelle

provenienti dalla Malesia, dalle Molucche e dalla Nuova Guinea

mi porgerà argomento ad osservazioni di maggior rilievo, che

verrò pul)blicando gradatamente, nel procedere all' ordinamento

di esse.

Labyrinthici.

1. Oxi>lii*omeiiu.-< ollivx (Comm.)

Osphi'oneiims oU'ax (Comiuerson), Hardw. Zool. Jourii. IV, pag. 309, tav.

XXXVI suppl.

Osphi'oiieiiiuw 4;oiiranii, Lacép. Ili, pag. 117, tav. Ili, fig. 2.

Osijliromeuiis olfax, Cuv. Val. VII, pag. '2b2, tav. 198.

» » Giinlh. Cat. of Fish. Ill, pag. 382.

» » lileek. .Vtl. Ichth. Osphr. tav. I, fig. G.

Un esemplare lungo O^SoT ed alto U"'15r). Padang Pangian.

luglio 1878. Nome indigeno: Kalus o Garanii'-.

E {juesto, per comune consenso, un pesce di sapore squisitis-

simo. Esso si trova in (juasi tutte le isole della Sonda ed è

acclimatato inoltre ;i Piiiaii^-. a ^laiiilla. all' isola Maurizio ed

a Cajenna.

1. Tricliopodus! trieh.opt©nisi (I'au..)

Labrus tricliopterus , Pali. Spicil. VIII, pag. 45.

Ti'iehopodiis 1 riohopteriis , Lacép. III. pag. 129.

). » Cuv. Val. III, pag. 29). » Cuv. Val. III, pag. 290, tav. 199

Osi^liroiiienus tri chop tei-iis , Giintli. Cat. of Fish. Ill, pag. 381.

Trichopodus trichopterus, Bleek. Atl. Ichth. Osphr. Ichth. Osphr. lav. 1, lig. 4.

Ann. del Mus. Civ. dl St. Nat. Vol. XIV. (9 Giugno 1879).
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Tre oseiiiplai'i di Padang Pang-iau, lugliu 1878. L'individuo

di statura inagg-ioro misura 0"\ 102 in linighe/.za. Nome indigeno:

Sappé.

Questi esemplari corrispondono alla var. KodreìUeri di Gilnthei'

alla (juale pui-e si i-iferiscono le ligure del Cuvier e Valen-

ciennes e del Bleeker. A questa varietà Giinther assegna per

patria Giava ed indica di Sumatra solo la var. Leeril (descritta

da Bleeker come specie distinta, Tr. Leer il, nel Natur. Tijd. ili,

pag. 577); ma il l>leeker noi suo « Overzigt der ichtliyologischc

fauna van Sumatra » pubblicato nel Natur. Tijd. 1854, pag. 5!),

enumera il Tr. Irichopterm come proveniente da (juasi tutte le

località di Sumatra da lui citate, ni' può nascere "il dubbio che

in tal caso si trattasse del Lpcrii , poiché egli differenzia speci-

ficamente queste due forme.

11 signor G. B. Ferrari inviava da Giava al Museo Civico ipie-

sta istessa specie rappresentata dalla stessa varietà.

Sihirirla:'.

>. 01a,r*ia.s iiielaiioderniti , Bi.erk.

Clui'isis nieUiiiodei'uia, lìleek. Verh. Bat. Gen. XXI, sii. Bai. pag. M. —
Atl. Ichth. Sii. p. lt)->, tav. XLIX, lig. 2.

» » Gùnth. Cat. of Fish. V, pag. U».

Due esemplari di Kajù Tanam, settembre 1878. Il corpo del-

l' individuo più grande r lungo U'"1.35 ed il capo 0'"031. Nome

indigeno : Limhè.

Fu dal dott. Beccari comprato sul mercato di Padang Pangian

mi altro Clarias clie, a prima vista, sembrava com])letamente diffe-

l'ente dalle specie di questo gruppo , come (juello che presentava

tutte le pinne verticali riunite insieme, ed avrebbe per conseguenza

dovuto essere ascritto al gruppo cui aj)})arti(Mìe il CI. Nieiihofù

Bleek., col quale non aveva altra benché minima rassomiglianza:

difatti in (juesto la lunghezza del capo è '/,; di (juella totale ,

nel mentre; in quell' esemphu'o è poco j)iù tli '/., di essa, es-

sendo il cori») lungo ()"'175 v. la tesla ()"'()5(): un corpo cosi tozzo

da\a air animale un aspetto l'stin'nianuMile (li\erso da (piello di
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o.U'ui altra specie aiialo.u'a. Mi 1' esaiiK^ Itili acenivito e minuzioso

dell' estremità codale di (juesto individuo mi jtersuase non aver

])ei' 1(^ mani «die un (esemplare defoi-me dello stesso CI. melduo-

(Icnna: infatti manca completamente il profj^ressivo decrescere

dell' altezza del corpo che termina bruscamente in un maro:ine

quasi verticale, alla cui metà si nota d'amlm i lati un raf^'g'rin-

zamento, (ivideiiteiiiente cii-atriziale, jmiì manifesti) sul lato de-

stro, che su (juidlo sinistro, del corpo; lud mentre in (piesto si

può osservare, nella parte inferiore dell animale, e s(jpra alcuni

rau'g'i della, pinna anale , una lai-ga su])erticie di cute biancastra,

che fa un aperto contrasto col colorito l)i"nn() del restante del

coi'po. Inoltre non esiste traccia veruna di j)iiina codale jirojìi'ia-

mente detta, che pure è riconoscibile nel CI. Nieuliojìi, ed è

facile argomentare che la pinna , la ({uale riveste 1' estremità

del corpo, è dovuta ad una speciale deviazione dell'anale, che

trovasi conu; rivolta in su. il (^he è palese dalla disjìosizioiu^ dei

i-aggi.

Parecchie cagioni possono essere sospettate di rpiesta deforma-

zione; un trauma qualsiasi od una mostruosità congenita vai'-

rebbero egualmente a darne una spiegazione plausibile: come

più probabile io ritengo che questo pesce ablna. parecchio tenqx»

prima, lasciato una parte did suo corpo nella gola di qual<:he

suo affamato congenere.

Cj^prinidtìe.

4. Lot>oelxeilus (GoìnonlcìdhiiH) lipoelieiluis (Ccv. Vai,.)

Labeo hispUliis, Cuv. Val. XVI, pag. 272.

Chondi'ostonia lipoclieilus, Cuv. Val. XVII, pag- 29S, tav. 513.

Tylognathiis lipoelieiliis, Ileckel in Russegger'.s Reise, 11,3, pag. 2S3.

Lobooheiliisi (GoiiioniclithysJ lii^ocheiliis , Bleek. Prodr. Cypr., pag. 158.

- Atl. Ichdi. Cypr. pag. 59, tav. VII, fig. 2.

Tylo^uathu-» liispidus, Giinth. Cat. of Fish. VII. pag. GO.

Un esemplare di Padang Pangian, luglio 1878. Corpo lungo

0'"125: alto 0'"034: capo lungo 0'"027. Nome indigeno: Ijuìpà.

Bleeker, nel suo lungo soggiorno nelle colonie olandesi del-

l' Arcijielago indo-malese, otteneva più di 200 esemplari di
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questa specie da (}iava e non uno da Sumatra. Questo fatto mi

rese dapprima alquanto titubante nel riferire quest' individuo

al L. lipocheilus , ma i caratteri che esso presenta non corii-

spondono a quelli delle altre specie del genere: d'altra pai-te

non avendone che un solo individuo e colle pinne alquanto de-

tei'iorate, dovetti per forza accettare quella determinazione che

si mostrava più probaljile.

5. Ftolxita, (Rohita) Hasseltii, Cuv. Val.

tSoliita Masseltii, Cuv. Val. XVI, pag. 209.

Yto\x\tsL ("Roll ita J tlasseltii, Bleek, Atl. Ichth. Cypr. pag. 65, tav. XIV, lig. 1.

Osteochilus Irlasseltii, Giinth. Cat- of Fish. VII, pag. 41.

Ventuno esemplari di Padang Pangian, luglio 1878. Il mag-

giore di essi è lungo 0™150 ed il minore 0'"083. Nome indigeno:

Pawas Paivas Korhao.

II primo di (piesti nomi è dato dai pescatori di Padang Pan-

gian agli individui di statura meno sviluppata e 1' altro a (quelli

eh dimensioni maggiori. A me non fu dato constatare differenze

specifiche fra di essi , benché gli indigeni affermassero insisten-

temente al dott. Beccari che (piei due nomi si applicavano a

due diversi pesci.

È visibilissima e costante in tutti gli individui la macchia nera

alla base della cedale come })ure la macchia violacea soprasca-

polare. Le squame della metà inferiore del corpo , anteriormente

alle pinne ventrali, serbano traccio abbastanza chiare di macchie

rosse sul centro di ciascuna di esse; altrettanto avviene per le

macchiette nero-violacee sulla base delle squame, prevalente-

mente nella metà posteriore, ma non sono distinte le fascie loii-

sritudinali che ne dovrel)bero risultare.

<i, La,lbeoTba,r1bus sovo (Cuv. Val.

IJarhiis soro , Cuv. Val. XVI. pag. 144.

L.ah«!«>l)ai'buM moi-o, Bleek Atl. Ichth. Cypr. pag. "9. tav. XX, lig. .'.

lJui-l>ii^ -.oiu>, (Uiiitli Cai. (if Fish. VII, pasj. l.'lo.



Al'l'l Nil ll'Tlol.oiiKM 3S!)

CiiHjUc t'stMiii)l;ii'i (li P.-ul;in^- P;iiij;'i;m , lii^-lio 1S7(S. 1/ indi-

viduo più sviluppato ("' lung:u 0'"325 ed alto 0"'090. Nome indi-

geno : Garin o Kclen ijadts.

In questi individui le squame sulla linea laterale sono 24-25,

come è detto da Valenciennes e non 26-28, come sci-ive il Bleeker.

I-'ai'ò notare che Gunther nel suo Catalogo ne mette 26-38,

ma (piesta seconda cilVa é probabilmente dovuta ad un errore

tipografico.

E specie molto comune a Sumatra ed a (riava ove è nutrita

nei vivai. IJleeker narra averne veduto individui lunghi un metro

cui si attribuiva un' età supcriore ai cento anni.

7. Cyeliloi'lieiliclitliyH (Siaja) intv<*vopxi* , Di.ekk.

Ojehloclieilielitliys ^ò'to/ay niacropus, Bleek. Ichtli. Ardi. Uid. Prod.

11, pag. 373. >- Atl. Ichth. Cypr. pag. 86, tavi XXXIV.

Tu esemplare di Padang Pangian, luglio 1878, lungo 0"' 104.

Nome indigeno: Rulli

L' individuo corrisponde in buona parte alla iigura ed alla

descrizione del C. ìtiacropm, Bleek. ; questo è descritto sopra un

esemplare u n i e o di Borneo (Pontianak) ed è dal Bleeker messo

nel sottogenere Siaja , caratterizzato specialmente dalla presenza

di due soli barbigli, nel mentre poi l'individuo unico è figurato

con quattro , corrispondendo cosi a (juello raccolto dal dott. Bec-

cari. Ma i barbigli, secondo il Giinther, non possono fornire

caratteri distintivi di genere né di specie, perchè talora si tro-

vano da un lato e non dall' altro ove sono ra})presentati da un

tubercolo. Giinther riunisce questa specie al Cucldochnlicldkys

(Siaja.) siaja, Bleek. Atl. Ichth. Cypr. pag. 86, tav. XXIX, fig. 3,

comune in Borneo e in Sumatra, facendo rientrare questa nel

genere Barbiis (Cat. of Fish. VII, pag. 127.) e ciò dopo 1' e-

same degli esemplari ti})ici conservati nel Museo Britannico.

lUeeker distingue le due specie per il numero minore delle

sijuame sulla linea laterale (35 nel C. macropus , 37 nel

C. siaja), carattere presente in questo iinUviduo, per il rapi)orto

minore fra V altezza e la lunghezza dell' animale e fra la lun-

ghezza della testa e (juella del corpo.
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Nel C. inmropits Y altezza è contenuta '-l volte e
-/s

n^-'H-'i

iungliezza : nel C. siaja da 4 e '/:; '^ ^- '" questo esemplare

lo è 3 e -/^ tenendo, nella lunghezza dell' animale, anche conto

dei lobi della coda. Nel C. macropus la lungliezza della testa sta

a quella del corpo come 1 a 3 e ^g o 3 e 7.1 nel C. siaja

come 1 a 3 ^/5 3 Yj, senza la codale, ed in questo individuo,

essendo la lunghezza della testa 0"'027, e quella del corpo 0™104,

la proporzione è di 1 a 3 e
'Z^:

pel primo carattere adunque

corrisponde al C. tHacropus e pel secondo al C. siaja. Cosi pure

si avvicinerebbe a (juesto per il numero delle squame comprese

fra l'occipite e la base della pinna dorsale, 15 come nel C. siaja,

e per la poca sproporzione tra le })inne ventrali e le pettorali,

poiché quelle misurano in (juesto individuo 19""" e queste 21™"',

nel mentre che nel C. macropus è carattere essenziale la predo-

minanza notevole della lunghezza delle ventrali sulle pettorali.

Negli altri cai*atteri il C. n/acro/jus ed il C. siaja concordano per-

fettamente tra loro e con questo individuo , salvo che nel colorito
,

poiché quello è descritto e figurato come ornato di una fascia

nerastra marginale dei IoIjì della coda , il che si nota nell' esem-

plare da me esaminato ; e di questo carattere non è fatta parola

nella descrizione del C. siaja che, secondo Bleeker, ha soltanto

una maccliia rotonda nera alla Ijase della pinna codale. Inoltre 1

r esemplare unico del C. macropus del Bleeker misura, pei' quanto

egli ne dice, 97'"'" in lunghezza e la figura ne misura 195, senza

la codal(3: è duiKjue ingrandito ])ii'i del dop})io, fatto strano,

poiché per solito nel Bleeker tutte le figure sono fatte a gran-

dezza naturale , e che rende meno agevole ogni paragone.

Tju altro ciprinoide di (juesto genere il C. an/ìafas , Bleek.

rassomiglia moltissimo al 6\ nmcropus (mI al C. sinja. Egli p(>rò

ne lo distingueva facendolo entrare nel sottogenere Cijclilochoi-

lichlhijs , caratterizzato dalla presenza di (juattro bar])igli. nel

mentre che dei due esenqìlari tipici, inviati da lui stesso al Museo

Britannico, uno ne porta due soli. Non sarebbe però improbabile,

come accenna il (liintlier, die aiiclie (piesto si (k)vesse conside-

rare come una varietà di;! ('. siaja.

b), non avenrlo attualmente esenq)lai-i del C. siaja- coi ([uali
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istituire [)iu esatto {tara;^uuc, ho creduto iudicare ijuest individuo

col nome atIri!)uito dal Bloekur a (juella l'orma che semljromnii

mairy-iormuiite rassomijjliaro ad esso.on

H. Puntiuis; (Darbodes) nia,cula,tu!$ (Ivcm- v. IIass.)

|{:»i'l>u- iiiaculat u-s, (Kiilll v. Uass.) Cuv. Val. \V1, pag. 147.

l»iiutiiir< fBarboclesJ iiiaculatiis , Bleek. .\tl. Iclith. Cypr. iiag. lo],

tav. XXXUI, Hg. 1, e tav. XMII, lig. 4.

Bai'bus maoiilatus , Giinth. Cat. of Kish. VI], pag. 123.

Un esemplare, lungo 0'"084, di Ajer .Maiitcior, agosto 1878.

11 Sig. G. B. Ferrari hi inviato da Giava al Museo Civico

p;irecchi individui che, senza dubbio, appartengono a (juesta

spi'cie, e mostrano alcune differenze di statura, di t'orma e di

colorito dall' esemplare di Sumatra; ma conoscendo come il

P. inacutalHs, che è forse il ci})rinoide più comune nell' Arci[)e-

lago indo-malese
,

possa rivestire forme svariate , non jìosso a

meno che ammettere la loro identità.

Negli individui giovani di Giava le macchie, dorsale, cedale ed

anale, sono assai più manifeste che non negli adulti.

Vn altro esemplare molto piccolo, probabilmente molto gio-

vane, lungo 0°'038, raccolto pure ad Ajer Mantcior credo possa

riferirsi alla stessa specie. Esso rassomiglia abbastanza alla figura

ili giovane P. maculatus, data dal Bleeker a tavola XLIII, fìg. -1,

dell' Atlas Ichthyologique.

Fra i pesci raccolti dal dott. Beccari vi sono 4 individui

appartenenti evidentemente allo st(^sso gruppo di Punluis, che

devono naturalmente prendere posto in quella stessa divisione

del Bleeker cui è assegnato per caratttu-e Y avere il raggio dor-

sale osseo sottile ed armato di piccoli denti , le squame della

linea laterale in numero di 23 a 27 e il corpo })rivo di fascie;

a (juesta divisione appartengono il P. aniblijiininclias, il P. (jo-

niosoma ed il P. maculaUu.

11 carattere })iù notevole presentato ila (questi individui i"' «juello

della ottusità del muso, che a i)rima vista potrebbe far nascere

il sosjietto d'aver a che farc^ con il P. (iìnhliirkijnclms, Bleek. (Atl.

Idilli. Cypr. Ili, pag. 104, tav. XLIII, fig. 5j. Ma è d'uopo notare
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clic la descrizione del P. (uiihhjrlnjnchus l'u latta dal Hloeker

sopra un individuo unico, giovanissimo, del (jualo Giintlier dice

(Cat. of Fisli. VII, pag. 126) che non avreblie mai dovuto

servire come tipo di una nuova specie , ove vi appartenesse real-

mente, perchè sarà sempi'e imjiossihile riconoscere l'identità di

esemplari adulti col paragonarli a (piello che servi di modello

alla descrizione della specie.

In ogni modo esistono pur sempre differenze tra gli individui

posseduti dal Museo Civico e quello descritto e figurato dal

Bleeker, tali da eliminare il sospetto si possa trattare della stessa

specie; infatti il muso del P. runbl.yrinjuclius è molto più corto

del diametro dell' occhio e questo lungo o volte il capo, ed in

quelli che ho sott' occhio invece il muso agguaglia la lunghezza

dell' occliio e questa è contenuta 3 volte e 7'> ^'^ <juella del

capo: in (juello i barl)igli sono di lunghezza molto disuguale,

poiché i rostrali sono più corti dell' occhio o tutt' al più lunghi

come esso, nel mentre i mascellari sono più lunghi, benché, a

quanto sembra dalla figura, non raggiungano lo sviluppo consi-

derevole presentato da questi individui e da alcuni altri appar-

tenenti ad altre specie del genere Pimtius di Bleeker, in cui i

rostrali sono solo di poco più corti. Oltre ciò il raggio osseo

della pinna dorsale colla porzione molle misura 1 volta e Vd ^^

lunghezza della testa, e le pinne pettorali raggiungono la base

delle ventrali nel P. ajublijrhynchus e per lo contrario negli

esemplari che sto descrivendo il raggio osseo della pinna dor-

sale colla porzione molle è più corto della testa e le pinne pet-

torali non raggiungono la base delle ventrali.

Dall' esame comparativo di questi individui e di (juelli del

P. goniosomtij, ho del pari acquistato la convinzione clic non si

tratti di questa specie, che ha per carattere differenziale l'avere

il profilo del dorso (piasi retto , nel mentre in questi è molto

convesso.

Il paragone istituito fra gli individui del P. wacu/nlt/s che ho

esaminato e questi non fece risaltare che la considerevole diffe-

renza nel profilo d(d muso che in quelli è generalmente acuto.

Ma il 7*. macula/aa, del ()iiale ho ;ì,-ì;'i accennato il grande va-
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riarc di fonila, j)iin, secondo risulta dalla, dt'sci'izionc di lUoekfM",

assuiiKM-c un as[)(^tt() \n\\ coiisiniilc a (juoUo di (juosti osemjikii'i:

poicliò oj^li dico «rostro acHÙKunilo vel obtusiuscnlo , convoxo ole ».

Altri caratteri importanti non esistono che valgano a distinguerli

s])ocificamente , benché come nel P. a)nbl>/r/njnchus , nel macii-

hilus il muso si mostri al(|uaiito più ctìrto del diametro d(dr oc-

cliio e questo sia contenuto o volte a 3 volte e '/g in (juello

del capo, mentre si è visto che questi individui presentano un

occhio relativamente più piccolo e però un muso ]iiù lungo.

Si noti che tra gli individui di l\ inucìilalus presi in esanu;

è assai maggiore la rassomiglianza con questi negli individui di

(^riava che in quelli di Sumatra, anzi, salvo la forma del muso
,

dirt'eriscono più questi tra loro che non i P. maciUalus di Giava

dagli individui in questione.

Per queste ragioni non oso stabilire; ])er essi una specie di-

versa dal P. maculalus e mi limito a darne per ora una esatta

descrizione, attendendo che altri, possedendo materiale })iù vasto,

possa risolvere ogni duljbio.

D. 11. A. 7. L. Lat. 23. L. trans. 5, (47.3).

Cor pore oblongo , cont presso, allitudine 3 circiter in ejus longi-

tudine, absque pinìta caudali; rostro brevi, obtuso , acuii lonyilu-

dinem adacquante: longitudine capitis li et ^o in longitudine cor-

poris: cirris gracilibus, supramaxillaribus acuii diametro triplis,

rosfralibus paulo brevioribus : illis operculi, iis praeopcrciili exlre-

nùtateni attingentibus: linea rostro dorsali valde et ubique convexa:

linea laterali antice curvata, postice fere recta, singulis squamis

tubulo basin squamae fere (iltingente notata , 2 et y., inter lineani

later, dein et pinnam ventralem in serie longitudinali: piìoia dor-

sali paulo post uentralis basin, inter apice m rostri et caudae basin,

sed ilio magis appraximata, incipiente, haud multo altiore quam

basi langa , spina mediocri, postice denticulis plurimis, conspicuis

serrala, cum parie ejus flex ili capite breviari: pinnis pcctaralibus

ventrales, ventralibus analem non attingentibus: carpare fere con-

colare, superne polius griseo et inferni' albido-flavescentc : pinnis

albescentibus , nigra tenuissime marginatis.
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11 cui"|)<j ("' alliuigalo , compresso, circa ti'c vull<' [)iù lungo che

alto (senza la lunghezza della })iinia codalo); il muso coi-to, ot-

tuso, lungo (juanto il diametro dell' occhio: la lunghezza del

ca})o è tre volte e '/._, quella dell' occhio ed è contenuta tre volte

e 7-2 i"^^ quella del corpo: la linea interoculare convessa; 1' oc-

chio di grandezza normale: i barbigli sottili ma molto lunghi,

il sopramascellare ha una lunghezza che è tre volte (juella del-

l' occhio e raggiunge 1' estremità dell' opercolo; il rostrale è di

poco più corto ed arriva all' apice del preopercolo: la linea ro-

stro-dorsale è molto convessa per tutto il suo decorso, talché

il profilo del dorso è notevolmente arcuato; la linea laterale

corre nella parte anteriore piuttosto curva colla concavità rivolta

in alto e quindi si fa retta nella parte posteriore : vi sono 2o

squame in linea longitudinale, 7 serie longitudinali in linea

trasversale, senza tener conto delle ventrali, 4 e 7" '^1 disojira

e 2 e '/-j yl disotto della linea laterale : il tubulo di ciascuna

squama si estende quasi sino alla base di essa: la pinna dorsale

sorge appena un po' indietro della verticale innalzata dal prin-

cipio delle ventrali ed è posta fra 1' estremità del muso e la

base della cedale, ma in vicinanza maggiore di quello che di

questa, è poco più alta che lunga alla base, ha 11 raggi, 3

spinosi e 8 molli: il terzo raggio spinoso è nella sua parte po-

steriore numito di piccoli denti numerosi ed aguzzi. Coloi'azione

giallastra pressoché uniforme, ali|uanto i)iù intensa sul dorso

ove ha tendenza al grigio che sul ventre ove si mostra bianca-

stra. Le pinne sono di coloi' bianco con (jualche [ùccola stria

marginale bruna.

La statura di (|uesti indi\idui è j)ressochè la stessa: le loro

dimensioni sono le seguenti:

Lunghezza totale del corpo (senza la codale) . . ()"'0t)8

Lunghezza totale del capo 0"'()1*.)

Altezza del corpo 0"'()21

.Mtezza del cajìo O^OH

Larghezza del capo ()'"() 1

1

Diametro dell' occhio 0"'()04

Luu'^hezz.'i del muso ()'"()().).
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(Questi (|ii;ittr(» iiuliviclui turoiio i-accolti il '.) ottobre 187S d.-il

(lott. Odoanlo IJoccari nella grotta di lina, posta anch' ossa nel

distretto dell' alto Padang", a 75 chilonietri (in linea rotta) a

N. E. della città di Padang. La grotta si trova in una massa

calcare di epoca geologica incerta, non essendo stato trovato in

essa ancora alcun fossile, ma il calcare non presenta traccia di

stratificazione e sembra risultare da antichissime formazioni nia-

ilreporiche e la decomposizione degli organismi che lo hanno

costituito essere stata cosi completa da non lasciare traccia di

essi. La grotta di Bua in realtà non è che una galleria natu-

rale (li una lunghezza, secondo quanto fu detto al D.^' Peccari,

cui sono debitore di (jueste notizie, di circa due chilometri, tor-

tuosa e formante varie camere, ora altissime, ora basse talmente

che occorre passarvi carponi. Un torrente , chiamato Pangoan la

traversa da una parte ali altra , entrando dal lato occidentale

Oli uscendo dal lato orientale: è da questo lato che il 1).'' Boc-

cari la visitava. Il torrente si versa nel fiume Indraghiri , il

quale scorre quasi parallelo all' equatoi'e , ad un mozzo grado

al di sotto di esso, attraversando più dei -/g dell'isola ed avendo

la foce sulla costa orientale in faccia all' isola di Linga. Il Bec-

car! non misurava la temperatura dell' acqua del torrente , ma

essa gli faceva l' impressione d' essere assai fresca. I pesci di

cui qui adesso è questione non furono presi in detto torrente
,

ma bonsi in una sorgente di acqua a temperatura assai })iù ele-

vata (forse -h 30" —32" cent.) , che scaturiva da un' altra parte;

della grotta ad un livello molto superiore a quello del torrente;

ossa aveva dato luogo ad alcuni ripiani o terrazze, dalie quali scen-

deva lasciando un deposito calcare abl^ondanto: il luogo dove si

trova tale sorgente è prossimo all' entrata della gi-otta e non

del tutto privo di luce.

(Ili individui da jue esaminati [)res(!ntano (juolla tinta piutto-

sto chiara che si nota in tutti gli animali i (juali vivono lontani

dalla luce, nò è annnissibilo che tale decolorazione sia dovuta

ali aziono doli' alcool, essendo assai breve lo spazio di tempo

da che vi furono innnorsi.

Pi questi quattro individui duo si mostrano ahjuanto deformati ;
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1 uno pi'oseiita un accumanientu dolle labbra noUa metù sinistra

in particolare, il che dà alla bocca un aspetto come se fosse ta-

gliata a sghembo ed in esso resta soltanto un barbiglio, il

sopramascellare di destra : nell' altro si notano lesioni consimili

ma in grado minore
, i)oicliè la deviazione del labbro è appena

sensibile ed un solo barbiglio, il rostrale di sinistra, è man-

cante.

9. I*iiiit,iu!s5 (Barbudes) g-ouiosonia, ))m:i;k.

l'uiitiiis fBarhodesJ gonìosoma , Bleek. Prudr. Cypr. pag. 3<1'J. —Ali.

Ichth. Gypr. pag. 105, tav. XXXI, flg. 1.

Barbila jjoniosoiiia, Giinth. Gal- of Fish. VII, pag. 124.

Due esemplari di Padang Paiigian, luglio 1<S7S. Lunghezza

del corpo 0""001. Altezza del corpo O^O'^O. Lunghezza del

capo 0"'()16. Nome indigeno Badai.

Questi individui, benché più piccoH, rassomigliano di molto al

P. maciUatus; ne differiscono solo pei* il profilo del dorso che r

assai più retto che in quello. Poiché la specie P. (/oN/oson/a ,

descritta sopra un esemplare unico di Benkulen , sulla costa

occidentale di Sumatra, ma più presso all' estremità meridionale

dell' isola, è fondata quasi esclusivamente su questo carattere, ho

creduto ad essa riferire questi due esemplari, benché col mas-

simo riserbo. Gli individui esaminati sono adulti , ])erché pieni

di uova, (|uantuii(|uc assai più piccoli di (juello figurato dal Blee-

ker che misura 0'"146.

IO. Puiitius (Capoeta) olig-olepìi-! , Iìlekk.

l-»niitiiis fCapoeta) oligolei)!», Bleek. Nal. Tijd. IV, pag. 2'Jtì. —.MI. Ichlh.

Cypr. p. 109, tav. II, fig. 12.

15a,rbuH olifjolepis, Gùnth. Gal. of Fish. VII. pag. 117.

Un esemplare raccolto ad Ajer Mantcior, agosto 187S. Lun-

ghezza 0"'032. Nella linea laterale si contano 18 squame e non

già 17 (Gùnther) o 15 (Hleeker).

La specie é fondata dal Bleeker sopra due soli esemplari pro-

venienti da Sumatra: 1 iukì da Priamam ,
]H'('sso Padang, e

r altro dal lago di Meninju.



APPUNTI ITTKH.iMHCl :W7

11. K:vsl>oi*a ai'gryi'otoenia , Hf.eek.

liashoi«n ni'jj.M'ot n'uia , Bleek. Verh. Rat. Oen. XXIll, Midd. Oasi .lava,

[)a>r. 121. —Ali. Ichtli. Cyin'. pa^'. l->:ì. lav. XXI,

lìg. s.

)» » Gunth. Cat. of Kish. VII, pag. 195.

Dieci eseniplari di Padang Pangiaii, 1 di Ajcr Mantcior. Il

iiuig'giorc misura ()"'()(]() ed il ininoi'i' ()'"() 15. Nome indigeno :

Piinkiu.

La striscia argentina è sostituita nell' animale morto da una

colorazione azzurro-cinerea delle squame, che potreblji; indurre

in errore e farla confondere colle specie a striscia laterale nera,

se altri caratteri non ne la distinguessero: lo splendore argen-

tino si fa più distinto se 1' animale è immerso nell' alcool.

Gli esemplari di Padang Pangian , benché non troppo svi-

luppati, sembrano adulti perchè pieni di uova: quelli di (liava

(Coli. Ferrari) presentano una statura più considerevole. Neil' in-

<lividuo di -Vjer Mantcior le pinne sono biancastre invece di es-

sere rossastre come negli altri ed il corpo è più sottile , il muso

alquanto più aguzzo p gh òcchi })iù piccoli.

Syml)ranchida3.

12. Monoptevus javaiieiisis, L.v<;ép.

>lijxiopl«;i'iis javaiieiisis, Lacép. II, pag. 139.

» » Bleek.Atl.lchth.Mur.pag.ll3,tav.XLVII, flg. 1.

» » Gliiith. Cat. of Fish. pag. Vili, M.

Due esemplari, uno di Padang Pangian, 1' altro di Kajù

Tanam. L' esemplare più lungo misura 0'"196.

Il Museo Civico ne possiede parecchi altri esemplari di Borneo

,

Sarawak, (Viaggio Doria e Beccari) e di Giava, Buitenzorg .

(Coli. Ferrari).



j'ATJNGENiAK PAPUANAE, speciei Eplienieridarum novae, diagnosis,

alidore A. E. EATON, Socielatis Entoniologicae Loiidiiieiisis.

Paliiig-enia F*a.pua,iia, sp. nov.

}\h1. lalae, Walker (species Silliet induiena) afjbns , cum (jua

r.onyrm/. ramis in ala antica, « sectoris » cf « rami (uilici cullili

super ioris » nervulis sub-parallelis unicis coinilalis, ef sei is cam/a-

lihus pube brevi ubique aequali. Ab eaderii lamen Pal. Papuana.

praecipue breoitale arliciUomm Jhrcipis maris apicaliam. diioi'uni , rc-

liijiie ncrvaloniiii suhtilium nervis longiludinalibusprope mnnjincni

Icnuinalein inler/acentia,)/i pnullo melius texto , bene disti/n/iti/Kr.

l'ali iiy;eni:i l-*iipiiaiiu, Ka'I'on.

(1. ala aulica. — 0. pes anlicus o'- — c. pes inlerniedius </. — </. forceps j".

sela o' apicein versus. —f. seta / Lasiii vel meiliuiu versus.
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Loll^^ cur)). e/* 3(5, 9 lovis dcpositis) 32: ,'il. e/" ot. 9 21: set.

e/" 50, 9 17 limi.

Habitat in insula Papuana in lluiniiK' Fly (l''ly liivcri. unilc

Doni. I>. M. iJ'AlIxM'tis speciinina plui-iina altulit . (|ua(' in spi-

ritu vini asservata colores aniiserunt.

OccuiTunt species allìiies in Borneo at(|U(' in insulis linitiinis.

Doni. M Laclilaii ijiKxpic niiìii nyinplias coinniunicaNil mipcr in

'IViprobane captas.

T) Mai-tii 1879.

A proposito di questa nuova specie di PnUìKjciiiii riprodiiciaino

una nota del signor L. M. D'Albi'rlis. estratta dal suo giornah»

di viaggio e comunicataci genti Imeii te.

« Il "2 Luglio 187() poche ore prima del tramonto, abbiamo

avuto un nuovo e magnifico spettacolo dovuto all'abbondanza di

una specie di EtHniera, alla quale davano caccia attivissima la

Ca/ornis metallica, VArtamns leucopijgialis , un Groucalus, un

Eurysfomus ed il comunissimo falco a testa bianca, Haliaslvr

girronera. Questo insetto non solo ha nemici nell' aria, ma anche

neir acqua, poiché quando ne rasenta colle ali delicate la su-

perficie, mille pesci si slanciano a farne strage. Ma tale ne è

r abbondanza che il vuoto fatto da tutti questi distruttori non

è percettibile. Per miglia e miglia il fiume ne sembra coperto

dall' una all' altra sponda ; ma ad un tratto, come se queste miriadi

di esseri gentili ubbidissero ad un cenno misterioso, si alzano dal

livello dell" acqua e volano confusamente in mille direzioni ripi-o-

ducendo nell' aria 1' effetto di una fitta nevicata
;

poi di nuovo

si abbassano e sembra ricoprano il fiume di un candido strato

di neve »

.

« Si rimontava il fiume facendo circa tre miglia e mezzo 1' ora e

lo spettacolo continuò per un pajo d' ore. Per osservare meglio.

scesi nel battello che avevamo a rimorchio e m' avvidi tosto che i

maschi erano straordinariamente numerosi in proporzione dell'^

femmine. Direi, facendo un calcolo un po' arrischiato, che non

vi era che una femmina per ogni cinque o seimila maschi.

Era facile del resto constatare questa sproporzione, perchè le

femmine si i-iconoscono a prima vista dalle ali macchiate di nero,
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mentre (|ii('lle del maschio sono tutte d' un bianco tendente al-

quanto al color crema. Potei facilmente impadronirmi di un cen-

tinaio di maschi e ne avrei potuto raccogliere più di mille se

lo avessi voluto; ma riuscii a stento ad ottenere tre femmine.

Queste , appunto per la loro scarsità , erano fatte segno alle per-

secuzioni amorose dei maschi ; le tre che riuscii a catturare erano

trasportate dalla corrente e ognuna era attaccata da venticincjui'

o più maschi clu; si disputavano la povera bestiola e mentre i

più fortunati la tenevano stretta fra i loro uncini, gli altri com-

battevano sopra di essi per contendersene il possesso. Vidi tra-

sportate dall' acqua molte di queste masse di maschi pretendenti

ad una sola femmina e per lo più esse andavano a finire in

bocca di un grosso pesce »

.

« I tre lunghi fili all' estremità dell' addome mi parve servissero

all' insetto come sostegno e timone quando volano sfiorando

r acqua. Quando si muovono cosi sulla superficie dell' onda sono

.
assai agili in ogni direzione , e giudicando la loro velocità da

quella della nostra barca, mi parve che facessero da cin({ue a

sei miglia all' ora. Ma sollevandosi al disopra del livello del-

l'acqua sono molto più lenti e si direbbe che provano qualche

difficoltà nel volare. Ne vidi moltissimi individui trasportati dalla

corrente e muniti ancora degli involucri propri dello stato di

crisalide; alcuni li liberai da queste s]ìogIie e volarono via su-

lfite con facilità »

.

« Fu questa 1' unica volta che osservai questo insetto in tale ab-

bondanza. Una volta nel 187.5 l'avevo visto presso l'isola El-

langowan nel mese di Dicembre, ma in numero insignificante.

Successivamente nel 1877, durante* lo spazio di sei mesi, non fu

più veduto , né in grande , né in piccola quantità »

.



LIBELLULIDI ITALIANI

i.Ki. D/ ROMITALI )(» IMKOT'i'A

ASSrsTF.NTK Al. Ml'SKO ZOOLOdlCO DEr.LA K. lIXrVRUSrTÀ DF PAVfA

Mciiiori'ii jtrt'si'ittitln (tlhi Vfl liiimiiniP dcild Sorlrtà //((/icma (it SeienZf

Xiifiiriil/' tcitiilii tit Viirptp nel Scfteiiìhrc 1818]

Il tbi'te impiilsu , che in (juosti ultimi anni t'li dato allo sliidid

disila Storia iiatui-ali' in Italia uiei'cr I' esempio ed il consi^-lio

di distintissimi naturalisti , spinse molti fra noi ad occuparsi de-

.ii'li animali, che popolano il suolo e le acque italiane. L'ento-

mologia fu forse tra tutti i rami della zoologia il })iù fa\'oi'ito

ed il più accarezzato , certo per 1' attrazione quasi irresistibile
,

che r elegantissimo e misterioso mondo degli insetti esercita spe-

cialmente sul giovane natui'alista. Ed i benefici effetti di questa

preferenza non tardarono molto a farsi sentire. Infatti , mentre

venti anni or sono ci vergognavamo quasi di fronte agli straniei-i

di non conoscere i nostri insetti e di non possedere una fauna

entomologica italiana , ora possiamo mostrare pregevoli lavori
,

che riempiono anche questa lacuna nella Storia Naturale del-

l' Italia. Il Rondani ci dà i Ditteri , il Garbiglietti gli Emitteri

eterotteri, il Passerini gli Alidi, il Costa gli Imenotteri, il liertolini

i Coleotteri, il Curò i Lepidotteri e recentissimamente il Targioni

gli Ortotteri genuini. Ma gli altri gruppi degli Ortotteri , ed i

Neurotteri , fatte poche bencliè splendide eccezioni , furono assai

meno studiati , ed invano si cercherebbe un lavoro , che ne pre-

sentasse raccolte in un sol corpo le specie italiane. Epperò, ac-

cintomi io da qualche tempo allo studio degli Ortotteri, ho vo-

luto tentare di esporre il quadro possibilmente completo di quelli

Ann. ael Mus. Civ. di St. Sat. Vol. XIV. (13 Giugno 1879). 26



402 R. PI ROTTA

fra il gruppo dei Pseiidoneurotteri , che appartengono alla se-

zione dei Libellulidi.

Le cognizioni intorno ai medesimi furono fra noi per molto

tempo e per certi riguardi molto incomplete
,

poiché le si

traevano quasi tutte dai libri del A^an der Linden, del Selys e

del Charpentier , i quali s' occuparono molto , è vero , nei loro

scritti sulle Libellule di quelle della Fauna italiana; ma oltreché

lasciarono mAhi oscurità la più completa intere ed estese zone del

nostro territorio , trascurarono anche affatto (juel numero non-

piccolo di autori italiani, che studiarono prima di loro questi

stessi insetti. Laonde io ho cercato di riparare all' ingiusto oblio

col dare in luogo di un succinto schizzo storico di questa parte

dell' Entomologia in Italia ,
1' elenco cronologico dei lavori di

coloro , che ne fecero fra noi soggetto di speciali studii o ne in-

dicarono alcuna specie in scritti faunistici generali. Il numero

delle memorie da me citate e consultate oltrepassa la conside-

revole cifra di sessanta. I preziosi dati , che potei dalle medesime

trarre per la distribuzione geografica delle specie , mi com})en-

sarono ad usura delle lunghe e pazienti ricerche. Certamente

io non ho la pretesa di dare la bibliografia italiana completa

del gruppo da me studiato ; anzi , mentre credo ben poco jjossa

mancare per quanto riguarda 1' Italia superiore e media, so in-

vece di conoscere incompletamente la letteratura zoologica del-

l' Italia meridionale ed insulare. E ciò non già per mancanza di

buon volere, ma solamente perchè, malgrado le più scrupolose

ricerche, non mi fu dato di avere alle mani libri, che conosco

solo di nome e nei quali avrei forse potuto trovare utili indi-

cazioni pel mio scopo. Oso sperare che altri in migliori condi-

zioni vorrà colmare tale lacuna.

Ampia parte ho voluto riservare per la geografia zoologica.

Prendendo per base i dati del Selys e del Hrauer, comparai la

nostra Fauna con quella dei paesi vicini circununediterranei, onde

rilevarne le somiglianze e le differenze o li-ovari' il carattere

speciale di (juesto gruppo per la l'auna italiana. Studiai inolti-e

la distribuzioni' dello sjx'cic» nelle varie ri^gioni, onde si compone

la penisola, allo scopo di s;i])iM-e (inali liilluenz' la latitudini'.
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r altiludiin! (> le cuikIìzÌoiiÌ cliiiiatcriclic esercitino sulla disjicr-

siuiie (Ielle medesime. Le euiiclusiuni di (juest.i seconda j)art(.'

d(d mio lavoi'o sono di (|nalr]it' intcì'esse ,u"eiiei-alc pei' la zoolo-

^•ia '"•eoji-ratica.~ oc
Pei' ultimo ho dato il Catalogo sistematico r sinonimico di

tutte le specie riconosciute ed accertate i-ome italiane. Le (i'.l che

il Selys assegnava nel l(S5i) ali Italia , io h'. porto ora ad 85.

K questo consitlerevole aumento è do\ iilo alle; ricerche di egi-egi

naturalisti della tine del secolo scorso e del [)rincipio del presente,

a (pielli> molto j)iù recenti di distinti entomologi, quali 1' Erra, lo

Spagnolini, il Tacchetti, il (lliiliani. il Minà-i'alumbo, (? lilial-

mente alle mie proprie. 1^^ (pii è luogo opportuno per segnalare

alla benemerenza dei cultori della Entomologia gli egregi Pro-

fessori P. Pavesi , A. Spagnolini , A. Carruccio , P. Stefanelli

ed i signori A. Dei, 1'. Magretti, F. Minà-Palumbo , Dott. L.

Camerano e» Dott. A, ]yla?stri, i quali tutti con (juella giMitilezza e

cortesia clie è tanto commendevole tra persone che s' occupano

di studii affini , mi comunicarono libri , indicazioni o specie da

loro medesimi raccolte.

Ho seguito nella disposizione sistematica delle specie, il re-

cente Catalogo del Brauer , certamente il i)iù completo ed il

più al corrente cogli ultimi progi'essi della sistematica. Ho cor-

redata ciascuna specie della indicazione degli autori , che la no-

tarono fra le italiane (^), della estensione geografica e di conside-

razioni e note sui costumi e sulla variabilità di forma e di colorito

dovute in parte alle altrui , in parte alle mie proprie osservazioni.

Oso sperare , che avendo fatto del mio meglio
,

perchè il pre-

sente lavoro avesse a riescire il più conijìleto possibile, gli en-

tomologi italiani non vorranno fargli il viso arcigno per (pielle

mende e per quelle lacune , che senza dubbio i più esperti e

più provetti di me vi troveranno.

Pavia, Febbrajo 1879.

(') Avrei potuto facilmente fare sfoggio di bibliogralia e sinonimia, ser-

vendomi delle numerose opere sui Neurotteri e sugli Odonati di cui ho potuto

disporre. Ho creduto però più consentaneo all' inuule del lavoro la citazione

di quegli autori soltanto che indicarono specie italiane.
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BIBLIOGRAFIA CROXOLOOICA

DEI LIP.ELLULIDI ITALIANI

1638. Aldovrandi U. De Animalihus insectis , Libri sepfem. Bo-

noniae, 1638.

Fra gli autori anteriori al Linrié cito unicamente 1' Aldo-

vrandi , come quello che più d' ojj:ni altro si occupò di questo

gruppo dell' Entomologia.

Nel libro secondo del suo importantissimo lavoro il cel(;bre

Professore di Bologna tratta de Anelylris quadripemiibus ed al

capo decimo discorre diffusamente de Perlis sotto il qual nome

racchiude le Libellule, Parla dei loro caratteri e descrive e

figura molte specie , che difficilmente pei'ò si })otrebljero in oggi

riferire alle specie conosciute.

1703. Vandelli D. Saggio d' Istoria Naturale del Lago di Como

e della Valmssina etc. Padova, 1763. Volume manoscritto con-

servato nella Biblioteca Universitaria di Pavia.

Questo naturalista, celebre a' suoi tenq)i, avendo impreso

un viaggio per incarico del Governatore di Milano allo scopo

di studiare i prodotti naturali del Milanese, ne consegnò i

risultati in (piesto manoscritto pregevole per copia di materiali^

e per le figure, che lo adornano e che permettono di asse-

gnarti alle attuali specie quelle da lui descritte. Le Libellule

sono in numero di cintjue.

1706. Allioni C. Manipuliis inseclorutn taìirinensiam. —Melanges

de Philosophie et Mathématique de la Société l'oyale (h; Tui'in,

t. Ili, p. 185, per gli anni 1762-65 edito nel 1766.

L' illustre naturalista Piemont(»se tanto benemei'ito della

]^>()tanica e della Entomologia italiana, enumera in ijuesto

l.Hvuro olto specie di Libellule , servendosi delle deiioiiiina-

zioni (li'l LiiiiK' e di (iiit'lli' del ^liiller: descrive due \arietà della
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L. (dhifidH^ (sul) L. triedra) v dà la dia^'iinsi oi-iL^'iiiak' della

Diplax pedcinonlana ( sul) LilxjUala ) nuova specie da lui

istituita.

ITTI. CiiNANNi Conte F. h/ana civUc e, nalaralc deUc Piade

Ravennrdi. Opera postuma, Roma 1774.

Ili (jucsto lihrn del Criiianui, le cui uuiuci-ose opere sono

troppo poco conosciute dai cultori delle Scienze naturali, ven-

gono enumerate colla nomenclatura antica anche quattro

specie di Libellule le più comuni , cioè L. vuUjala, depressa,

virgo e puella.

1770- 179:3. GiOKNA. Calenddrio enlo/nologico. Torino, 1779-1793.

11 figlio di Spirito Giorna conosciuto col nome di Giorna il

Jiylioj, ])ubblicava questo suo Calendario ad intervalli cioè nel

1779, nel 1791 e nel 1792 e 1793 nel Giornale scientifico-

leiterario di Torino, Voi. 2, p. QQ e 376 e nella Biblioteca

Oltreìiioìdaìiu e Piemontese, voi. lA''
, p. 45 del 1791, voi. I,

p. 101 e 233, voi. Il, p. 212, voi. Ili, p. 215 del 1792 e

voi. I, p. 139, voi. Ili, p. 149, 158, 169 del 1793. Il di-

stinto naturalista cita diciotto specie disposte secondo il libro

del De Villers, Caroli Linnei Enlonulogia, Lugduni, 1789, e

fra esse alcune rare , che non furono che recentemente ritro-

vate in Italia.

Il Prof. M. Lessona , considerando giustamente che il Ca-

lendario del Giorna ha un grande valore per il tempo in cui

fu scritto e per la nota abilità e coscenziosità dell' autore

torinese , lo ripubblicò insieme a quello del BoneUi nel voi.

XVI (1873) degli Annali della li. Accademia di Agricoltura

dì Torino. Ad esso io mi riferisco per le citazioni , non

avendo avuto occasione di consultare il lavoro originale, che

trovasi in periodici quiisi impossibili ad aversi ora.

1780. TuRRA. Insecta vicentina. Vicentiae , 1780.

E questo un senqilice Catalogo nominativo , che trovasi in

tine di un libi-o rarissimo del Turra stesso, Florae italicae Pro-
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droniaa. Gli insetti vicoiitini sono dedicati a (\. G. Roeiuez
,

che in quel torno occupavasi dello studio e della compila-

zione di una Enlomologia italica , eh' io non so so al)bia mai

vista la luce. Nel suo opuscolo il Turra cita otto tra i più

comuni Odonati.

1781. Fabricius. .J. Cu. Species inscc/orum. Hafniae, 1781.

A pagina 522 del Voi. I , indica del Piemonte L. pode-

moìilana.

1786. Petagna Y. Specinien In^cclorinh Ullcrioris Calabi' ine. Nea-

poli, 1786.

Con questo libro , che è il primo che tratti dell' Entomolo-

gia napoletana , il Petagna illustra gli insetti raccolti da Giu-

lio Candida e Giuseppe Stefanelli, che seguirono la conunis-

*sione mandata dalla R. Accademia delle Scienze di Napoli a

studiare i guasti , che il terremoto del 1783 cagionò nelle

Calabrie. Il Petagna , che fece larga parte ai Coleotteri , dei

quali parecchi descrisse per la prima volta, non cita in (|U(3-

sto lavoro che tre specie di Libellule , cioè Aeschna gnindis ,

Agrion virgo, A. p nella.

1787. Cyrillus D. Entomologiaa Ncapolilandc Spectìnon pri/nm.

Neapoh, 1787.

L'autore descrive e iigui-a una nuova specie* di Libellula

col nome di L. fcrruglnala , la (juale pei'ò non è altra cosa

che la L. fulva Milli.

17!K). Rossi P. Fauna clrasca. Libourni, 17!)U.

Sono otto le specie di Libellule descritte in (|uesto lavoro,

la. maggior paiMe i-accolte nelle Pi'oviucie di Pisa e di Fi-

renze. L' autore però non dà indica/iom speciali intorno al-

l' habilal delh; niodesinu\

171):!. l'^ABRiciiis .1. Cu. EiiU)ini)lo(jia sgsinHiilica cmendida ciancia.

liafiiiae, 17<):5.
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Cuiiie nelle S/ìccii-s i/iscr/nr/n//
, ìihIìc;i di'! Pieiiioiiti' la L.

pfdemontrnui.

ISK). Pollini C. V/at/;//') nl hiijo di (hirda ed ni Munii; Bnldo.

A'ei'oiia , 1816.

iMiumerandu i Neiirutteri die tVeijueiitaiio il lUMiaco , 1' au-

turo della Flora Veroncmts annovera anche la L. podciudtilawi.

181S. SciNÀ D. Topiujrajia di Pakrìiio e suoi dinlorni. l^iler-

nio, 1818.

Fra gli insetti raccolti nella florida campagna della Conca

d' oro r autore indica fra i Libellulidi Libellula vulyala L., L.

forcipala L. , L. virgo L.

1823. Maikoni da Ponte G. / ire rey/ti della y alani nella Pro-

vincia Bergamasca. Memor. d. Soc. ital. d. Scienze, Y. XIX,

fisica, p. II, p. 287, Verona, 1823.

Il capitolo nono di questo interessante lavoro è consacrato

al regno animale. Gli insetti sono in generale abbastanza lar-

gamente trattati; ma le Libellule non vi figurano che colle

due specie L. forcipala e L. virgo , sotto il qual nome l' au-

tore confuse certamente forme assai diverse.

1823. Van dek Lindkn P. L. Agriones Ixmonienses. Opuscoli

scientifici di Bologna, T. IV, p. 101-100, Bologna, 1823.

Sette sono le specie descritte in questo importante lavoro

del Linden, il primo che abbia riconosciuto i caratteri, all'ap-

poggio dei quali distinguere specificamente alcune di queste

forme, che gli autori anteriori raccoglievano intorno alla specie

linneana Libellula pnella. Sono proposte come nuove. A. viridis

{^^ Lesles) A. /lisca (= Synipgcnd), A. plalgpoda (= Pla-

Igcnemis), A. elegans ed .1. rubella (= lenellum Devili.).

1823. Lo STESSO. Aeshnae bomnienses. Opusc. cit. t. IV, p. 158-165.

Esposti i caratteri degli Eschnidi , li divide a seconda della

vicinanza o distanza degli occhi e descrivo (piindi sette s[)ecie
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da lui riscoiiti-uto nel l>ulu^iiese, ti"i le (juali alcune nuovo , cioè :

.1^'. formosa (= Anax)j, Ae. verna lis (= Brachijt/rroN pratense)

Ac ajfmis , Ae. unguiculata (= Onychogornpìius forcipalus).

1825. Van der Linden P. L. Mo/tonraphmc Libellulinanmi Spe-

cimen. Bruxelles, 1825.

L' autore con questa pubblicazione estese a tutta Europa i

lavori precedenti. Ma in realtà non descrive che le spe-

cie da lui raccolte nei dintorni di Bruxelles e nell' Italia. Di

esse moltissime date come nuove passarono in sinonimia, per-

chè già descritte nel lavoro dell' Hanseman sugli Agrionidi

della Germania inserito nel Zoologische Magazin di Wiedeman,

voi. II, p. I. Altona, 1823.

1825. ToussAiNT DE Charpentieu. llorae entontolofjicae. Wrati-

slaviae, 1825.

T"^no dei capitoli di questo libi'o porta per titolo: I)e Lihel-

Udinìs earopaeis. In esso 1' autore descrive molte specie e ne

figura gli organi appendicolari dell' ultimo annello addominale.

Sono indicate come italiane e precisamente dell' Italia sujìo-

riore quattro specie, cioè: Liì)plh(la. jìi'dviiionlana Ali., fj. opa-

Ima n. sp. , L. ver<i)iensi.s n. sp. ed Ayrio/t, piunilio n. sp.

(^uest' ultimo è realmente nuovo , le altre due specie del Ghar-

pentier sono rispettivamente sinonime di L. coerulescens F. e

di L. slriolata Clip.

1826. Risso A. Ilisloire natareUe (Ics. principales productions d<>

l'Europe meridionale etc. T. V. }). 210 Paris, 1826.

Ij' egregio autore , che raccolse la maggior parte dei ma-

teriali per (juesta })ul)i)lic;izi()ne nei dintorni di Nizza, enu-

mera nel citato volume lo specie di Libellule, tra 1(> (piali

una nuova, L. nicaensis, ciie non trovo menzionata nelle o[)er(>

dei più recenti autori e che io ci'edo dover riferire a qualcuna

delle varietà della Cabpleryx splendens.

1820. Lanfossi 1\ Sa;/;/ io di S/ai-ia Xa tara le dei <-ont<>rni di
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Mniifofd. Giorn. di Fis. Chini, o Stor. Natui-. di Coiiligliarclii

(' 1 Imgnatelli , Doc. 11, t. IX", p. i2. Pavia, 1820.

Il saggio del Lanfossi ò ftìrsc il lavoro più completo intorno

alla Storia Naturale di una delle Provincie Lombarde. L' (en-

tomologia vi è assai largamente trattata e le Libellule vi sono

indicate in numero di dieci, tra le quali alcune, come L. rn-

h/cimda , abbastanza rare in Italia. Come varietà i)oi il Lan-

fossi indicò parecchie specie di Agrionidi, raggruppandole in-

torno alle due linneane A. virgo e puella.

1838. G. voN Martens. Reise nac/t Vomii;/. Ulm, 1838.

La seconda parte di questo lavoro contiene un prospetto

sistematico degli animali terrestri e marini del Veneto. Fra,

gli articolati trovansi anche undici specie di Odonati , fra le

fjuali notevoli L. quadrimaculata e L. rubicunda.

1840. E. DE Selys Longchamps. Monographie des LibelluMdées

d'Europe. Paris, LS40.

Dopo quelli del Van der Linden e del Cliarpentier ò (|ue-

sto il primo lavoro monografico completo della famiglia degli

Odonati. In questo lavoro del Selys F Italia figura con 33

specie
,

poiché l' autore non solo riportò le indicazioni del Van

der Linden , del Cliarpentier e del Rossi , ma indicò le specie

da lui raccolte in un viaggio che imprese egli stesso nell' Italia

attraversandola tutta e (juelle inoltre che potè vedere nelle

collezioni del Museo di Torino, (; di distinti raccoglitori

italiani, quali il Pecchioli a Pisa, il Bertoloni a Bologna, il

C. Passerini a Firenze e 1' abate B. Marietti a Milano.

1840. ToussAiNT DE Charpentiek. LibeUuLinae europcae descriplae

ne dcpic/ac. Lipsia, 1840.

Il più importante lavoro del celel)re entomologo di Bri(>g,

classico e cajiitale , come giustamente si esprime il Selys. Fra

le numerose (60) specie descritte e figurate in questa jiub-

Ijlicazione si notano molte italiane, ti-a le quali alcune anche

nuove. E da lamentare, che 1' autore non indichi sempre con
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j)i-('cisionu la lucalità in cui la spocio fu presa e si limiti troppo

sposso ad assegnarla all' Italia o tutt' al })iù all' Italia sujìcriore.

1810. H.VGEN II. A. Sijìiovijìnid Lihellulani/if curopacanun. Uegi-

monti Prussoi'uni, 1840.

Importante lavoro col quale l' autore ha cercato pel primo

di districare la difficile sinonimia di questo gruppo di insetti.

Avendo avuto alle mani un mnnero considerevole di opere,

ha avuto modo di correggere gli errori in cui erano caduti

gli autori che lo precedettero. Tuttavia il lavoro non è privo di

gravi mende. Ma lasci nido di entrare in merito del medesimo,

mi limito a ricordare le specie che 1' Hagen ricevette da loca-

lità italiane. Esse sono Crorot/tG/tus erijlkram. (sub. Liì). coccinea

Chp.), Diplax strioldla Chp. (sub Libellula sicula Hagen), Ca-

lopleri/x hacriiorrhoidrilis V. d. L. ed Agrioìt lenellum Devili.

1840. Ghiliani V. ^Julaloguò inscctoni/n Siciliae. Atti .Vccad.

Gioenia di Scienze Naturali di Catania, t. XVIII. p. 42, (.a-

tania 1840.

Si può ritenere il primo lavoro sulle Libellule di Sicilia, le

ipiali vennero disposte secondo la Monografia del Selys. Ven-

tiuii specie sono enumerate ed altre se ne sarebbero ag-

giunte se il lavoro fosse stato jìubblicato prima che il Ghiliani

v' avesse dato 1' ultima mano.

1841. Sklys LoNGCHAMi's E. Nouvellcs Libellulidèes il'pjuropv.

Eevue zoolog. de Guérin Menoville. I84I, p. 24." 5-40. Paris 1811.

Vi si descrivono otto specie nuove italiane , delle quali

sette comunicate al Selys dal Gene. Sono Libellula ìiitidiìter-

nis , nihrinervis , Irinacria, depressiuscula , meridi(maUs , marro-

ci'plud'i, e Gozzi ph US Geitei. Devesi notare pei'ù , comi? rilevò

j)iù tardi lo stesso Selys, che la L. niacrocep/iala non è clic

una mostruosità della slriolafa Chp.

1842. Al/i (Irlln III liitiiiiiiiK- ili'tjli Scie/iziad ilali'/iii in Firenze

nel ISJI. p. :5:;S. l''iivny,e 18 12.
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Il Sclys presentò alla sezione zoulo<:,-ica di (jiu'sla limiioiic

lina Enìtméralìon dus LihcUuiidées d'Italie, colla ijnale il nu-

iiii'i'o delle s[>ecie italiane indicato di 31) nella Moiiof/rd/i/i/'r

vien portato a Co. Parecchie sono date come nuove o ])ei'

la j)rinia volta trovate in Italia. Di esso però Libellula pìilvr-

rulentn e L. tnacrocephala di Sicilia passarono poi in sinonimia

ed il Platycìicmis acalipoinis quivi indicato di Pisa, non figura,

più tra le specie italiane nei lavori posteriori dello zoologo belga.

18 1~. Uambik .M. P. ilisloirc nalurelle des inseclea Neuroplcres.

Suites à Buffon di Roret. Paris 1842.

In tjuesto importante lavoro che fa parti' deH' ]']ncicl(ipedi;i

di Roret, 1' nutore pel primo si addossò il non lieve incarico

di descrivere tutte le specie tino allora conosciute di Neurot-

teri. I Libellulidi occupano il })rimo })Osto e non sono di-

menticate anche le specie italiane, togliendone le indicazioni

ai libri del Van der Linden, del Petagna, del Rossi e del Selys,

alle notizie? comunicategli dal (iene ed alle collezioni raccolte

dal marchese di Brème in Sicilia. Parecchie delle specie sono

descritte come nuove fra le italiane; ma di esse la maggior

})arte passò fra i sinonimi, perchè già fatte conoscere o dal Selys

o dal Charpentier , conservandosi soltanto Libellula sardoa.

1843. Sklys Longchamps E. Noie sur quelques Libellules d'Eu-

rope. Annal. Soc, Eiitom. Frane, 2.'"^ Sér., t. I, p. 107.

Paris 1843.

Viene per la prima volta descritto il mascliio della Lin-

den ia tei rapili] Ila raccolto dal Pecchie li a Pisa.

1811. Ct. vox Maktens. Ilalien. Stuttgart, 1844.

Il secondo volume di ipiesto interessante libro
,

poco cono-

sciuto da noi, tratta delle produzioni organiche dell'Italia. E

larga parte è riservata agli insetti , che vengono distinti a

seconda delle regioni : alpina, monluom, delle colline e della

pianura. V\\ ultimo gruppo racchiude (judli dell' It:ilia meri-

dionale. Le Libellule vengono tutte enumerate fra gli insetti
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che abitano il piano , sono in numero di dieci e presso a poco '

le medesime indicate nel lavoro del 1838.

1846. Chindieni S. UAnapo , il Ciane, ed il Papiro. Giornale

del Gabinetto di Lettura dell'Accademia Gioenia. t. IX, p. 26.

Catania, 1846.

Accenna V autore di aver raccolto la Libellula (Atjrion) vinjo

sui margini dell' Anapo.

1847. Veìiezia e le sue Lagune. Venezia, 1847.

La prima parte del volume secondo di quest' opera contiene

1' Elenco delle Piante e degli Animali. L' Entomologia vi è

trattata da quell' intelligentissimo naturalista clic fu il Conta-

rini, il quale enumera però soltanto nove specie di Libellule

tra le più comuni.

1848. Selys Longchamps E. Lisle des LihelUdes d' Europe et dia-

gnose de quaire espèces nouvelles. Revue zoologique de Guèrin,

1848, p. 15-19. Paris 1848.

Delle (juattro specie nuove due sono dell' Italia, cioè Libel-

lula ci/cnos e Ramhurii, raccolte la prima dal Mentzel , la se-

conda dal Gene. La cijcuos si trovò poi essere una varietà delhi

hru9mea.

1850. Selys LoNacHA.MPs E. et Hagen H. Revue des Odonales

ou Libellules d'Europe. Bruxelles et Paris, 1850.

11 migliore e più completo trattato inonogi'atìco intorno ai

Libellulidi dell' Europa e delle regioni circonvicine, (piali l'A-

trica settentrionale, l'Asia minore e la Siberia. L' Italia oc-

cuj)a uno dei posti principali per numero di specie, che salgono

a 63. A^i si tratta altresì estesamcuto la parte geografica, le

cui conclusioni naturalmente dopo le ulteriori scoi)erte, del)bono

essere in gran parte moditicate.

1S51. Ski.ys Ii(>N(.H'iiAiMi'S E. UesHinè iji''o(/ni/i/ii(/ai' sur les Libot-

liilrs de l' Italie r()iiliiiciit(de et i/isa/airc. Memorie della Iv. Acca-

II
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(leniia delle Scienze di Torino. Ser. IL voi. XI j.. LXIV-LXVIII

Torino 1851.

BenclK"" pubblicato nel 1851 questo riassunto ora stato <^ià

dal v'^elys presentato all' Accademia nell' adunanza del 17 di-

cembre 1848. Si può dire che sia il capitolo sulla distribuzione

j^eografica dei Libellulidi italiani contenuto nel lavoro prece-

dente, (juantunque diversamente disposto ed arricchito di note,

chi' in (juello fanno difetto.

1S50. Braueu F. Verzeichitiss dcr in Kaiserlhutne Oeslcrreich (in-

(jcfundenen Odonaten and PerUden. Verhandl. zool. botan.

Verciii. Wien. 11. VI. p. 229-234. Wien. 1856.

È un semplice elenco coli' indicazione delle località e dell't'-

poca in cui furono trovate le specie. Tre sono date come italiane,

cioè: Libellula enjthraca, Gomphus uncatus, Agrion tenellum.

1858. Minà-Palumbo F. Escursione entomologica nelle Madonie.

La PalinQ:enesi , t. I, p. 112. Palermo 1858.

Sette specie di Odonati vengono citate in questo lavoro, fra le

quali alcune, che il Selys non indicava nel lavoro seguente.

1800. Selys Longchamps E. Catalogue des Odonates de la Sicile.

Annales Soc. Entom. Frane. 3.^ Sér. t. Vili, p. 741-745.

Paris, 1800.

Prendendo occasione di dover illustrare la collezione di Li-

bellulidi fatta neir isola nel 1859 dal Bellier de la Chavignerie

ed approfittando delle indicazioni fornitegli dalle raccolte del

Ghiliani deposte nel Museo di Torino, dei signori Broussais

fatte principalmente nei dintorni di Girgenti e delle caccie

dello Zeller fatte a Palermo , a Siracusa , Caltagirone e comu-

nicategli dall' Hagen, il Selys presenta il catalogo degli Odo-

nati Siciliani che ammontano a 37, cioè 5 specie in più di

quelle che erano conosciute per lo innanzi.

1800. Erra E. Odonatologiae hrixiensis Prodronìus. Atti Soc.

ital. Se. Natur. t. II, p. 03-109. Milano, 1860.
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p]iiuinorazione di 28 specie raccolto nel Bresciano negli anni i

1857-58-50. Pregevole lavoro, ricco di osservazioni e di note \

critiche intorno ad ognnna delle specie registrate, di mi (|nadro

sinonimico e preceduto da brevi ma esatti cenni sui cai'atteri ,

i costumi la distribuzione geografica dei Libellulidi.

1X()1. Tacchetti A. Sa a/cune Libellule dd Bresciano. Atti Soc.

ital. Se. nat. t. Ili, p, 336. Milano, 1801.

L' autore aggiunge alle specie enumerate dall' Erra altre sei

da lui ritrovate nel bresciano, ciò;"': Diplax pedemontana (k\\.)

(sub Libellula), Aeschna aj/inis v. d. L. (sub UbelliUa), Diplax

scolica Donov. (suIj. Libcilaln]^ On.ijcÌLogoinpìius u/icalus (C'lip. i

(sub Go)/tp/n/s), Cordaleijasfer bidoì/afi/^ Selys, AcscIiìhi bo-

ri'alis Zet.

1862. Costa A. Nuovi studii salla entomologia della Calidiria

ulteriore. Atti II. Accad. Se. Fis. <> Mat. Napoli. Voi. I, n. 2.

]). 1-77.

Il catalogo generale delle specie d' insetti raccolti nelle Ca-

labrie, elle forma l'ultimo capitolo del lavoro, contiene l'enu-

merazione di 14 specie di Libellule, delle quali alcuni» vengoim

per la prima volta indicate dell' Italia meridionale.

1863. Cremona e la sua Provincia. Cremona, 1803.

Questo libro pubblicato in occasione del Congresso Agrario

tenutosi nel 18()3 in Cremona, contiene anche degli Kleuchi

di piante ed animali, dovuti ad autore sconosciuto , che, conu'

altri già fece notare, hanno pochissimo valore e racchiudoiu»

molti e gravi errori. Sono enumerate sette specie di Libtdlule

colla nomenclatura linneana.

1803. Meyer-Dìjrr. Betraclitnngen auf einer entomologischen lieise

wàhroid des Sommers ISf),'} durch das Seegebit von Tessi/i nacli.

dem Oberengadin. Mittheil. d. Schweiz. Entom. Gesells. B. I.

p. 131, 1803.

1'] il l't'socoiild di'lle caccio eiiioiiiolo'/'iflic tatle nel Canton
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Ticino e nell' Eugadina. Molti sono i Neiirotteri raccolti . ma

soltanto (jiiatti'o spocie di Odonati ven,ii:()Uo iiitlicatv d(d ti'i'i'it(»i'i(i

italiano. cioJ": Libi'Uahi (/uadriìnaculata, Cordulia aeiica. A;/ rio//

l'kujtuìs o .1. iiiliiidiit tntte del la.iro di Mn/zano.

18<>:). Meyek-Dììuiì. ZummmcnsUdliiiKj des auf itK'incr Relm' ditrch

Tessili ìiiid Oberengadiìi (1863) hcobaclUcUut and ciiKiesaiii-

iiifUi'ìi Xcuroplcrn. ^littli. d. Schweiz. ontoniol. Gesellscli. 15. I.

p. 210. 1803.

Contiene 1' elenco dei Neui'otteri raccolti nel viagg-io so})ra-

litato. Le Libellule sommano a 15, la maggior parte prese

sul territorio italiano.

1861. Selys Loxgciiamps E. Catalogue des Neuroptéres Odonales

de la Corse. Annal. Soc. Entom. Frane. IV."* Sér. T. IV, p. 35.

Paris, 18G1.

Sono enumerate 24 specie di Odonati per la Corsica^ di cui

20 raccolte nelle escursioni fatte nel 1800 e 01 da Bellier de

la Cliavignerie. Importante risaltato di queste caccie si è d' aver

potuto constatare che la Libella cycnos del Selys non è che la

L. hruìinea Fonsc. lievemente modificata.

1865. Bagatta F. La provincia di Verona; quidro geografico-

naiuralistico-statistico-amrninistrativo. \o\. 1. A'erona, 18(55.

Per rispetto agli insetti sono riportate per intero e quasi

senza aggiunte le specie indicate dal Pollini nel viaggio al

lago di Garda ed al Monte Baldo.

18G5. DiscoNzi F. Entomologia Vicentina, ossia catalogo sistema-

tico degli insetti della provincia di Vicenza, p. 109. Padova 1805.

E una semplice enumerazione di specie raccolte dall'autoi'e

sopratutto nei dintorni di Vicenza. Alcune delle medesime

sono corredate di indicazioni intorno al tempo ed al luogo di

loro presa. 11 loro numero (33) é abbastanza considerevole;

due sono proposte come nuove con carattei'i cosi poco inipoi--

tiinti, che (' molto difficile assegnai' loro il giusto posto.
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1867. TrHiLivNi V. SuU'Anax cphipplgerm (Burnì.) nella Gaz-

zella di Torino ottobre 1867 n. 272, 277, 280.

Annuncia l' invasione nel Piemonte di una quantità enorme

(li Cijrlhomma ophippujerm proveniente dal sud e pr()bal)ilniente

dall'Africa.

1869. Ghiliani V. Acclimatazione spontanea. Bull. Soc. entom.

Ital. A. I. p. 260. Firenze, 1869.

11 Ghiliani ricorda l' invasione del Cyrthosoma ephippicp'rm

e annuncia che il medesimo si acclimatizzù nel Piemonte.

1869. AussERER C. Neurotteri Tirolesi. Parte I. Pseudoneurotleri.

Annuario d. Soc. dei Natur. di Modena. A. lY, p. 71-156.

con due tav. Modena 1869.

Lavoro pregevolissimo, il più importante che siasi scritto

in questi ultimi tempi sui Neurotteri italiani. Riguarda spe-

cialmente il Tirolo ,
considerato sotto 1' aspetto politico

,
cioè

comprendente il Tirolo austriaco, il Tirolo meridionale, il

Trentino ed alcune località della Lombardia e del Veneto.

Raccolse egli stesso la maggior parte dei materiali; fu però

coadiuvato da distinti entomologi, tra i (luali gli italiani Bim--

tolini e Zeni. L' autore espone 1' orismologia del gruppo
,

la

distribuzione geografica del medesimo , dà la classificazione e

(piindi la diagnosi di tutti i generi europei e di tutte le specie

tirolesi, finalmente un' appendice sinonimica di tutti i Pseudo-

neurotteri d' Europa. Le specie enumerate sono 63, quante

cioè ne assegnava nel 1850 il Selys a tutta l'Italia ed il più

grande numero conosciuto fino a quell' anno per 1' Italia su-

periore.

1871. Mina Palombo F. Neurotteri della Sicilia. Biblioteca del

Naturalista Siciliano. Entomologia, fase. IX. Palermo, 1871.

Il chiaro naturalista Siciliano dopo avere in questo lavoro

data la bibliografia del gruppo dei Neurotteri, euunu>ra le

specie siciliane appartenenti a diverse famiglie, «pundi descrive

i Libellulidi, che sono in numero di 14, selle in più di quelli
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(lati dal Sclys lu'l 18(10 e (l()\uti alle i-ieci-cln' .innclic dt'l

(rliiliaiii I'll ;i (jiiclli' (lei Miiià-i 'aliiiiiho stosso.

liST.'}. Spagnoi.im a. Coimniicazidiic prcoi'iiliiyi sopra i yourotlcrl

(Odonatl) del Modenese. \\\\\\. Soc. ontoiii. ita!. A. \. 187o.

In (jiu'sta nota si dà 1 ('iiimiiM'azioiu' dtdlo Libellule raccolte

nel Modenese dal jirol'. Carrucolo e dai sig. ing. C. Pozzi e

L. Togiioli e di'poste nel Museo Universitario di (quella città.

Le specie indicate sono 2i) corredate da indicazioni sul luogo

e sul tempo in cui furono trovate.

1873. Tacchetti A. Di ci/cn ni Neiirotteri dei dintorni del/a c/l/i'i di

Padova. Bull. Soc. entom. ital. A. Y. 1873 p. 257-2(53.

Trentadue sono le specie che il Tacchetti incontrò nei din-

torni di Padova. Kgli indicM le località (h1 il tempo d" a))pa-

rizione.

1874. Ghiliaxi \. Notizie di escursioni e caceie enloniologiclic

Muli. Soc. entom. ital. A. VI, p. *.)1. Firenze 1874.

A pag. 90 il Ghiliani cita alcune specie di Libellule raccolte

a Sangano nei dintorni di Susa noli' Agosto ed ai jìrimi di

Settembre, tra le (piaH wotexoXe òVAìiax parllwìiope (Selysj.

1874. Spagnolini A. Notizie sopra i Neurotteri (Odonutij del

Modenese, nelle Contribuzioni alla conoscenza della fauna en-

tomologica d' Italia. Bull. Soc. entom. ital. A. VI. ])ag. .'U

Firenze, 1874.

Serve questa nota di complemento alla comunicazione del

1873; il numero delle s{)ecie è portato a 28, per le ricerche

fatte dal prof. Carruccio e dal sig. Y . Ragazzi. L' elenct) (

ricco di note interessanti sul tempo di apparizione e sulla

frequenza delle specie.

1874. Spagnolini A. Notizie sopra i Neurotteri (Odonatij del

Livornese, nelle Contribuzioni citate, p. 38.

Fa seguito al lavoro precedente e vengono indicati 17 Odo-

Aiiii. del Mas. Cir. di St Xat. Voi. XIV. ,IG Giugno 1879) 27
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nati raccolti dalT autore nei dintorni di Livorno, locilità an-

cora inesplorata sotto (}uest() rap)}orto.

1874. Spagnolini A. Sulle specie di Neurotterl Odonati Modenefil

esistenti nel Museo zoologico della Regia Unioersità di Modena.

Ann. Soc. Natur. Modena. Ser. II. A. Vili, p. 71.

Lavoro compilato sulle duo precedenti note dell' autore sugli

Odonati del Modenese. Vi son fette però delle aggiunte in

seguito alle raccolte dello Spagnolini, del Carruccio e di A'.

Ragazzi, di maniera che le specie modenesi sono qui 31.

1874. (thiliani V. Sopra alcune invasioni di Lihellìiline nelV Ita-

lia superiore. BulL Soc. entom. ital. A. VI. p. 227. Firenze, 187 i.

Accenna ad una nuova comparsa nel Piemonte del Cgrlho-

soma ephippigerus (Burnì.) avvenuta ai primi dell'Agosto del

1874 in forma di una sterminata falange.

1875. Ragusa E. Gita entomologica all' isola di Pantelleria. lUill.

Soc. entom. ital. A. VII, p. 238, Firenze, 1875.

A pag. 248 in nota i-icorda d' aver raccolte a centinaia al

lago Bagno Diplax Fonscolo/nhii e Lihella cancellata.

1870. Bkauer F. Die yeuropteren Karopas und insbesonderc

Oesterreichs , mit Rilcksicht auf iìtre geographische Verhreitung.

Festschr. z. Feier des Funfundzwanzigjiilu'igen Bestehens d.

k. k. zool. botan. Gesellsch. in Wien. Wien 1876 p. 279-300.

Il chiarissimo autore nel dare l'enumerazione sistematica

di tutti i Xeurotteri Europei, espone il Catalogo degli Odonati.

eh' egli ancora comprende in (juell' ordine e facendo amjìia

parte alla loro distril)uzione geografica, ricorda spesso l'Italia

(» le sue isole.

1877. Dki a. Una naricià della Liììcllala depressa L. —Ulte-

riori dilaridazioni sai/// rar/cià di LHn'llida presa (d Monte

Atniata. Note inserite nel (lioiiialf il Possidente. A. Vili,

p. 17 e 41 . Siena 1877.
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E (lest'i'itt.-i nella ]iriiii,i mila una wirietà 9 ^li LlbeUnla

(li'/iri'ssn pi-t'sa Ira Aiviilossu e Castel del Piano , che vieii indi-

cata col nome di AiiììhIììki perchè cnnluta nuova. Nella se-

conda nota l'autore riconosce ciie essa, benché rara, era già

nota agli entomologi . (|Liantunfjue di (jualche |)o" difterente.

]<S77. Stefanelli P. Sui LiheUuUnt (Odonali) di'l dintorni di

Firenze. Pull. Soc. entom. ital. A. IX. p. 240. Firenze 1S77.

K una comunicazione preventiva . colla (|uale 1' autore an-

nuncia d'aver studiati i {.ihellulidi di'i dintorni di Firenze e

d' averne raccolte 25 specie, che si riserva di indicare più tardi.

1877. R.uf Azzi Y. Su/l'Agrion mercurirUe Clip. Bull. Soc. (Mitoni.

ital. A. IX. Resoc. Adun. p. 23. Firenze, 1877.

Comunica 1' autore d aver raccolto (juesta specie nuova per

r Italia sulle rive del Panaro e dimostra la variabilità «Ielle

macchie bronzine del dorso del 2.^' annoilo addominale.

1878. PiROTTA R. Libellididi dei dinlorni di Pavia. Atti Soc,

ital. Scien. natur. di Milano. Voi. XXI, p. 87 Milano, 1878.

L autore di questa nota dopo aver esposta la bibliograiia

dei Libellulidi di Lomìjardia, dà l'enumerazione di quelli da lui

e dal dottor Maestri trovati nei dintorni di Pavia , arricchentlo

r elenco della distribuzione geografica di queste specie in Italia.

Con (piesto lavoro si conferma 1' esistenza nella penisola

del Cijrlliosoma ep/(ippi(/ert(s (Burnì.), si assegna una stazione

di pianura all' habitat della Diplax pedomonlaim (Ali.) e si

aggiunge una nuova specie alla f<uma italiana, V Oxyijas/ra

Curlisii (Dale). Il numero delle specie enumerate è di 37.

1878. Spagnolini A. SiiW Aeschna affini^. Bull. Soc. entouL ital.

A. X. Resoc. Adun. p. 15. Firenze, 1878.

L' egregio professore parla della cattura da lui fatta nei

dintorni di Livorno di numerosi individui di questo Libellulide

ed entra in particolari sui suoi costumi , sulla colorazione e

sui cai-atteri distintivi della specie.
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1879. PiROTTA R. Sii(/li Orlo/teri e Mir ia podi del Van'SoUo. Atti

Soc. ital Scien. natur. V. XXI. Mikiiio, 1879.

L' autore enumera 21 specie di Libellulidi raccolte nel ter-

ritorio varesino dal Prof. P. Pavesi , indicando per ciascuna l;i

località in cui fu trovata e facendo (jualche osservazione sulle

varietà presentate da alcune specie.

SULLA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

ODONATI ITALIANI

La distribuzione geoo;rafica dei Libellulidi si sottrae a non

poche delle influenze, che fanno potentemente sentire la loi'o

azione sulla maggior parte degli altri animali. Provvisti d' ali

spesso robuste e capaci di sostenere lungo cammino, questi in-

setti possono trasportarsi in punti diversi ed estendersi so})ra

larghe zone di terreno. Carnivori per eccellenza non sono quasi

per nulla legati alle condizioni della flora, poiché quasi d'ogni

sorta d' insetto fanno preda. Piuttosto la loro estensione è molto

influenzata dal cHma, il quale limita spesso nettamente la distri-

buzione longitudinale e la verticale degli animali. L' Italia nel

rispetto della zoologia geografica (0 appartiene alla mjioììo />"-

(>) Benché siasi introdotto neUa scienza il vezzo di limitare i territorii delle

faune, onde si compongono le regioni zoologiche, dai conlini politici , io credo,

ben più giusto e conveniente l'attenersi ai confini naturali e geograGci, elu-

sone quasi sempre in diretto rapporto colla distribuzione degli animali e

delle piante. Epperù per limite settentrionale dell'Italia intendo una linea

che seguendo il corso del Varo, si mantiene sulla cresta delle Alpi, sullo spar-

tiacque cioè generale delle medesime lino al golfo del Quarnero. Per tal modi)

geogralicamente devesi comprendere nel territorio zoologico italiano tutto il

versante meridionale delle Alpi, (luindi anche il Nizzardo: l'intiero Canton

Ticino: piccola porzione del Canton Grigioni, cioè la vai Misocco affluente del

Ticino fino al S. Bernardino, la Val Maira al nord-est di Ghiavenna e la Valle

Poschiavo affluente dell'Adda: lutto il Trentino e quella porzione del Tirolu

che è detta meridionale, cioè tutta la valle superiore dell'Adige co' suoi af-

fluenti, parte della valle Ampezzano affluente del Piave: la valle dell' Isonzo,

la i)arte meridionale del Carso: 1' Istria: le isole di Corsica e Malia .
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Imrlicd eel alia sDUorcijioiu' iiii'(.lili'rr(ui('it del Wallace ('), la (jiia lo

ultima abbracci;! tutto il tei-riloi-io. che viene compreso al sud

di uua liuea che corre sullo creste dei Pirenei, delle Alpi, dei

Kalkan (^ del Caucaso, ed al nord di un' altra clie percorre 1' At-

lante, la valle del Nilo fino alla seconda cat(M-a1ta, attraversa

per metà l'Ar.-ibi;! e, seguendo i contini della Persin
,

giunge,

comprendendo il Beluchistan e l'Afganistan , fino all'Indo jier

j)oi i-itornare al Caucaso.

Poco, per non dir nulla, si conosce sulla distribuzione geograiica

degli Odonati nei diversi territori della sottoregione
,

poiché anche

i lavori del Selys, })er ragioni da lui atfatto indi})endenti, la-

sciano molto a desiderare sotto questo punto di vista.

E piM' limitarmi anche soltanto all' Italia, scopo del presente

scritto, non posso dire altrimenti. I dati di cui potei servii-mi

per redigere (juesto capitolo, sono [)ur troppo molto scarsi. Al-

cuni territorii non furono per anco esplorati, tali ad esempio

tutta la lunga zona che da Bologna stendendosi lungt) 1' Adriatico

lino a Brindisi, gira il golfo di Taranto fino a Reggio; tutto il

tratto che da Nizza a Pisa, da Grosseto a Roma, da Roma a

Na})oli specchiasi nel Mediterraneo. Pochi punti del centro e del

mezzodì ci sono discretamente noti. Le isole di Malta, Pantelleria,

Linosa e Lampedusa interessantissime per la loro posizione tra

le più grandi isole italiane e la costa settentrionale dell'Africa

ci sono affatto sconosciute (-).

L' Italia superiore, porzione della Toscana e le isole di Sardegna,

Corsica, Sicilia sono le più note e le più studiate.

Più difficile ancora mi fu il raccogliere notizie sulla estensione

verticale. A parte gli interessanti dati che si possono attingere

al pregevole libro dell' Ausst^er ed alcune poche notizie sparse

(pia e c(jlà in alcuno d"gli scritti intorno agli Odonati, tutto il

poco che ho raccolto lo debbo alle indicazioni fornitemi dal Prof.

P. Pavesi e dal sig. E. Cantoni ed a quelle ricavate dalle mie

(') WALLACE. Die ijeofjra'Oìische VerbreUv.iuj der Thiere, trad. daU' inglese di

A. B. Meyer. Dresden, 1S76. T. I. p 88.

(2) Per la PanteUeria abbiamo l' indicazione di due specie dataci dal Ilagu.sa

(Vedi Bibliografia).
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noie. 1)1 (jLiaiitu iiiturcssu sarc^ljbc per ki zoologia gcogratica la

conoscenza delle specio, che all^ergaiio a diversa altexza gli Ap-

pennini nei diversi punti della loi-o cstcìisionc, onde j)()tPrno

trari'e dei confronti con (|uelle che vivono snlle Alj)i , sui loro

contralforti meridionali e nella pianura! Ma è (piesta una lacuna

che , come tante altre nella storia naturale dell' Italia , attendo

d' essere ricolmata.

Da (pianto son venuto fin cpii diciMido non farà meraviglia, se

le conclusioni che andrò esponendo intorno alla distribuzione

orizzontale (? verticale dei Libellulidi italiani
,

poti'anno essere di

molto modificate \)ev opera, di ultc'riori e più minuti; ricerche.

Se confrontiamo il numero delle spi>cie italiane con (juelle

proprie a tutta 1' Europa, ci accorgiamo ben tosto della ricchezza

grandissima del nostro territorio. In fatti ritenuto 105 il immero

delle specie europee conosciute ,
1' Italia, ne annovera 85 di bene

accertate, ('io'" '/:. ''•'' totale. Ni^ssun altro dei tcM-ritorii che com-

pongono la sottoregione mediterranea arriva a tanto numero,

come risulta dal seguente (|uadro comparativo.
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Quadro comparativo delle specie Europee colle Italiane

e le circummediterranee.

U E N E i: E
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K qiiosta ricciu;zza uuii ci deve sur[)rciidore perchè le condi-

zioni orografiche della penisola sono tali, che le permettono tutti

i climi, dal meridionale quasi africano del mezzodì e delle isole

maggiori, al mite dell'Italia superiore fino al limite della colti-

vazione della vite, al temperato, paragonabile a (juello dell'Eu-

ropa centrale sino alla Svezia, che sale alla regione dei Rodo-

dendri alpini e finalmentii all' artico delle alte creste delle Alpi,

dei canii)i di neve e degli eterni ghiacci.

Cosi avviene che la fauna italiana sotto questo punto di vista

mentre ci presenta specie africano, non va priva di (juelle che

abitano il nord d(dla Scandinavia ; abbondano })oi le forme che

sono ))roprie allo regioni che godono di un clima intermedio a

questi estremi. Il prospetto che segue , ci offre 1' enumerazione

delle specie che 1' Italia ha in comune da una parte colla Svezia

settentrionale, la Lapponia e la Siberia, dall'altra coli' Africa

del nord e coll'Asia minore.

SPECIE ITALIANE COMUNI COLLA SVE/^IA , LAPPONIA, SIBERIA (')

Lrii,c(»-hln/a viihicnnda (L.).

)) alblfrons (Burnì.).

Diplax vaìffiUa (L.).

» Jiaveola (L.).

» scotica (Don.).

^> depress luscula (Selys).

» pedemontana (Ali.).

Libellula qimdrtniacalata (L.j.

Eiìitheca himacnJata (Chp.j.

» metallica (V. d. L.).

» aretlca (Zctterst.i.

Ejììtheca alpestrls (Selys).

Aeschna juncea (L.).

» borealls (Zettorst.i.

» grandls (L.).

> vlrldls (Eversm.) L. V

Opht'or/omjìhìis serpentinus (Chp.

(iomplms fiavlpes {Q\v^.).

l.estes sponsa (Hanseni.).

A(/rlon na/a-s (Hanseni.i.

» ci/athlf/eram (Clip.).

'> limidatnm (Chp.).

SPECU-: ITALIANE COMUNI ALL ALGERIA ED A1>L .\SIA MINORE.

JJiplax slrlolatd (Clip.).

» merldlonalls (Selys).

» Fonscolombll (Selys).

» sam/alnra (Miill.).

Jjepthemls trinar ria (Selys).

TAbclla Jiambiirll (Selys).

» ìiltldlnervls (Selys).

Trllhciiils rabrliif'rrls (Srlysi.

Crocotitnnis rrythraea (Brulle).

Aiia.r j)ar//ir,)ope (Selys).

i'lirthosDma rphipplperiis (Burnì.

Afscìma affinili (v. d. L.).

« rnfrscens (v. d. Ji.).

(hui<;lio(i<)inplins (ienei (Selys).

<,'<>mp/ias slmili Imus (Selys).

Lliidrnia fefrap/n/lla (v. d. L.).

(') si s(iiK) lral.'isci;il<! tulio (iiirllo rni'iiio vho si riscuiilranu tanto al iwvd

(|<;ir Kurjpa l'hi; iiul «(UtunlrÌDiie duU' Africa e nelP occidente deU' .Vsia.
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C')nliilff/<''<(''r hldriìlalim (Selys).

Cnloplenjxhaemorrhoidalùi (v.d. L.).

Lcstes viridis (v. d. Ìj.).

» virenfi (Clip.)-

»• barbara (Fabr.).

Plali/citfinis latipes (Ranib.).

Ayr/on viridnld.in (Clip.;.

-> Irnellain (Dcvillers).

^ scltaliiia (Ramb.).

-> mercariale (Cbp.).

> Llndenu fSolys).

Per rispetto alla distrihiizioiie 1 Italia [)uò essere divisa, in dui,'

torritorii , uno acllcHlrinìKilo o dell'Italia sujieriore , Y lAh-o meri-

(lloìtak. Quest' ultimo coni[)rende le isole , che si })oti'ebbero stac-

care e t'ormare un territorio a se per la })resenza di specie affatto

jirnprie. Il limite tra i due territori è assai nettamente tracciato,

j)oicliè parecchie specie eminentemente settentrionali trovano cpii

una insormontal)ile barriera, ed è segnato al uoi-d dalle Alpi, al

sud da una linea, che partendo dal Varo segue la cresta del-

l' .\ppennino, l'attraversa poco più giù di Bologna fino all'A-

driatico. Questa linea non fu tracciata a caso, ma è precisamente

(juella segnata dalla isotermica 15.^ C. Q).

Le specie caratteristiche e distintive delle due regioni sono le

seguenti :

Pel territorio settentrionale: Lcucorhiiiùi alhtjruus {Bm-m.), L.

rubicunda (L.), Diplax scotica (\)otì.), D. pedemontana (All.)^ Li-

hcUida qi(adrimacidata L,, Llbella albistijla (Sei.), Cor dulia aciica

( L.), Epit/teca bimacidata (Clip.), E. metallica (v. d. L.), E. arctica

(Zett.), E. alpesfris (Selys), B

r

achy Ihron pratense (Muli.), Aeschna

Juncea ( L.), A. borealis Zett., Onychoqomplius imcalus (Clip.),

Ophiogomphus serpentinus (Clip.), Gomphus vulgatissimus ih.),

Agrion ornatum Hey., .4. luniUatum Chp., A. liastiUnturn Clip, ed

.4. mercuriale Chp.

Pel territorio meridionale : Lepthemis triiutcria (Selysj, Libella

sardoa (Ramb.), L. Rambicrii (Selys), L. nitidinervis (Selys),

Trilhemis rubrinervis (Selys), Tr. nigra (v. d. L.), Amphiaeschna

irene (Fonsc), Lindenia letrapkglla (v. d. L. ), Caloptergx haenior-

rlioidalk (v. d. L.), Lestes macrostigma Eversm., Agrion viridulun/

Chp,, A. Genei Pict. , A. scitulum Ramb.

(') Veggasi la carta annessa al libro dello schmarrta « Geographiscìie Ver-

breitung dcr Thierr, Wien 1j53 » e quella del Dove neWHandattas dello Stieler

tav. n. 6.
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Però la relativa l'aiiiia dell' Italia superiore (u tiella valle del

Po in senso larghissimo e geologico) è mista
,

poiché accanto alle

sopi-a indicate specie n(jrdiche ne troviamo altre pi-(jprie al mez-

zodì, (juali ad esem})io Diplax merklionalis (Selys), Crocolheniis enj-

iliracn. (Brulle), (Jxi/tja.sfra Cur( is ii (Dilla), Cijrlltosoma rplìippitjeras

(Burm.j. Di (jueste, parecchie si possono a ragione ritenere, comi;

già osservava 1' Ausserer, accidentali e portatevi da (pudla grand(>

influenza atmosferica che è lo scirocco, vento che s})ira sem})re

fort(! ed assai caldo in linea diretta dal sud al noi-d, provenendo

dalle sabbie infuocate del Sahara.

Il territorio meridionale , mentre nianca delle specie nt)rdiche

che abJjondano nell'Italia superiore, è ricco di altre , la maggior

})arte delle quali sono comuni altresì all' Africa settentrionale ed

all' Asia minore , come più sopra abbiamo esposto. Una specie
,

Trif/wmis nigra iv. d. L. ) è esclusiva di (juesto territorio.

Finalmente le grandi isole italiane hanno una fauna (juasi

speciale, poiclr'^ , (puintunque più povera di quella degli altri

territori per difetto di specie nordiche e di specie intermedie, ne

annovera un piccolo gruppo di esclusive o di mancanti al rima-

nente della zona italiana. Noto fra le prim(? Lihella sardoa (Ramb.),

ed Agrion (renei Pict.; fra le seconde Lcplhi'inis Irinacria (Selys),

Lihellcb liamljurii (Selys), L. uitidineriris (Selys), Trillionis ruhri-

neruis (Selys), Aniphiacschìui irenc (Fonscol.) ed Agrion roern-

lescens Fonscol.

Nel seguente (juadro ho disposti gli Odonati italiani per terri-

torii e da esso risulterà, meglio che non si ))ossa fare a parole,

la verità di quanto son venuto esponendo. Dal medesimo ikmi

si ))otrainio trai're dati sulla ricchezza maggiore o minore in

specie (li una determinata provincia o regione, anche quando

(ju(;sta sia limitata da contini naturali, poiché, giova rijìeterlo ,

le i-icerclu; sono ancora troppo scarse e non ci diedero tinoi-a .

fatte podice eccezioni, che risultati di poca importanzt, ben lungi

dal poter ('ssere confrontati fra loro. F{)però non si vorrà dare

tro]>po valore alle somme pai-ziali che si traggono dalli^ ilivei'se

coloniu,' del (piadro. bensi alle ìotali di ogni Icri'itorio.



Prospetto degli Odonati italiani distribuiti per territorio

« 1* E e I E

TERRITORIO
SETTENTRIONALE

TERRITORIO
MERIDIONALE

Leururliiiiia rubiciimla {L ) .

» albifrons (Bia-zu.) . .

Uiplax striolata (Clip.)

» vulgata (L.)

» meridionalis (Selijò-) . . .

» Fonscolorabii (Sehjs) . . .

» flaveola (A.)

» scotica (Don.)

» sanguinea (MUll) . . . .

» (lepressiuscula (Selys.) . .

» pedemontana (AZ<.) • • • •

Leptliemis trii:acria (Selys) . . .

Libellula depressa /.

» fulva MìUl

» quadrimaculata A. . .

Lihella coerulescens (Fab.) . . .

» ))runnea (Fonscol.) . . .

» sardoa (Rmbr.)

» Ramburii (Selys.) . . . .

» nitidinervis (Selys) . . .

» cancellata (L.)

» albistyla (Selys) ....
Trilherais rubrinervis (Selys) . .

» nigra (v. ci, L.) . . . .

Crocothemis erythraea (Bri' IL).

Cordulia aenea {L.)

Epitheca bimaculata (Clip.) . . .

» metallica (v. d. L.) . .

» arctica (Zett.)

» alpestris (Selys) ....
» flavomaculata (v. d. L.) .

Oxygastra Ciirtisii (Dale) ....
.A.nax formosus (v. d. L.) . . . .

» parthenope (Selys) ....
Cyrthosoma ephippigerus (Burnì.)

Rrachythron pratense (Mini.)
. .

Aeschna cyanea Latr

+
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\osclina juDRea (L)

» boreal is {Zett.)

» mixta Lair

» aflfìnis V. d. L

» viridis Eversm. (')•••
» rufescens v. d. L

» grandis (/>)

Amphiaeschna irene i^Fonsc)

OiiychogomiJlius uncalus {Clip-')

» forcipatus (i.) • •

» (ienei {Selys} . . .

Ophiogomplius serpentinus (Chp.) .

Gomphus vulgatissinuis (L.)

» simillimus Selys (2) . •

» pulchellus Selya . .

» flavipes Ch2)

Litidenia tetraphylla {v- a. L.) .

Cordulegaster annulatus (Latr.)

» bidentatus (Selys) . .

Calopleryx splendens (Harr.) .

» virgo (L)

» haemorrhoidalis (r. d. L.)

Lestes viridis (v. <(. L.)

» macrostigma (Eversni.) . . .

» nympha Selys

» sponsa {Hausem.)

» virens (Chp.)

» barbara (Fabr.)

sympycna fiisca {v- d. L.)

riatyfiipmis pennipes (Pali.) . .

» lati pes Ifbr

Agrion viridulum Ow
» na.ias Ilansetn

» minium (Harris)

» tenellum (Devili.)

» pumilio (hi)

» Genei Pici

» elegaiis v. d. L

» pulchellum v. d. L

» pnclla (/..)

» ornai Hill //'';/

TERR'TORn
SETTENTRIONALE
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Tenuto conto delle risene tutte in principio tlel presente ca-

pitolo in causa (l(>-li scarsi dati che potei raccogliere, veniam.)

alle se^-uenti conclusioni, che le si)ecie dimimiiscono di numero e

di (piinitità di indivi.lui coir elevarsi del terreno; che alcune

di esse trovano inditferente dimora ai piano, al colle e tin

sulle Alpi, che altre sono proprie al piano ed alle prime ele-

vazioni o colline, ed altre linalniente non discen.lono più in hassu

delh; prealpi. Cosi ad esempio, mentre Libdla cofiridescens (FabiM

dalle basse paludi del Ticino sale fino a GOOO"' e la Diplax vul-

(jala (L.) può giungere anche al limite dei ghiacciai ,
Crocolho>ins

m,lhram si tiene al piano o tutt' al più seguendo le valli dei

grandi fiumi, arriva all' altezza di 700 ad 800 metri s. m. Per

converso Diplax scotica (Don.) e D. pedemontana (Ali.) trovano il

loro limite di discesa nelle prealpi. Il prof. Pavesi le raccolse

abbondanti nel Canton Ti.-ino fino a Capolago, non le riscontro

nel basso Varesotto e nessuno le rivide al piano. Qui però v

conveniente l'accennare ad un fatto curioso, che cioè la R pede-

montana (Ali.) mi o^'ì una stazione di pianura nelle boscaglie

del Ticino poco sotto Pavia. E cpesto tatto isolato non saprei

spiegarlo che coli' anmiettere l'esistenza di ({uesta specie nel

vicino Appennino Vogherese e Piacentino e casualmente port.-.-

taci da qualche azione atmosferica, benché contro questa opi-

nione stia il fatto di esserne stato trovato un unico esemphuuv

ma per due anni di seguito nella stessa località. Finalmente

Epil/ieca alpestris E. arctica ed Aesckna horealis sono specie pro-

pni> delle alti> Alpi, ed a detta dell' Ausserer, non si riscontrano

in regioni più basse se n..n come esemplari scompagnati e

smarrifi.

Riunendo in poco quanto sono venuto fin (pù esponendo

potremmo riassunu..^ (piesta parte del lavoro nei seguenti

coroUarii:
.

1.0 L' Italia ù la regione europea la più ricca m specu' di Li-

bellulidi, poiché ritenuto 10r> il numero totale per l'Europa,

essa ne numera 85 di bene accertate.
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2." La fauna italiana per rispetto ai Lilicllulidi dovo ossero

distinta ill due territoi'ii, 1' Italia superiore al nord decidi Appen-

nini lino a llavenna [ìrevalenteiueiite settentrionale; il resto

della penisola e le isole eniinenteniente meridionali.

o,'^ Essa non differisce gran fatto nel complesso da (juella dei

vicini paesi circummediterranei, poiché delle sue 85 specie ne ha

in comune colla Francia meridionale 01, colla Spagna 4.'>, col-

1 Africa settentrionale 44, colla Grecia 40. colla Turcliia 34,

coir Asia minore 37.

t." Caratterizzano, perchè esclusive, la fauna italiana le seguenti

specie: Lihclld mrdoa (Rbr.), Trithewis iiiijrd (v. d. L.) Agrion

Genei Plot.

Mancano al resto d'Europa le seguenti specie italiane, che

si trovano però anche nel nord dell' Africa: Lepthcmis trinacria

fSelys), Trithet/i/s nihrinprvis (Selys), Onìjchoqomphus Genci

(Selys).

5.*^ La fauna dell' Italia superiore è mista
,

possedendo specie

nordiche, quali Leucorhinia ruhicunda (L. ), L. alhifrons (Buvm.,),

Diplax scolica (Donov.), D. pedemonlami (Ali.) etc. e specie del

sud, come Crocothemis erythraea (Brulle), Oxygasira Cartìsi (I)àle),

CipUhosoma ephippigertis (Burnì.).

6.*^ La fauna delle grandi isole italiane poti'ebbe distinguersi

per la scarsezza delle specie, dovuta ]irincipalment(^ alla man-

canza di molto fra le intermedie, e por la jirosonza di foi-mo

caratteristiche.


